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ICAHOUCI 
E LA PACE 


Siamo grati all'Osseroa/orc 
Romano per la colonna di 
pioml>o clic, Bel suo numero 
di sabato scorso, rautorevole 
organo vaticano ha voluto 
dedicare ai lavori del Comi¬ 
tato nazionale della pace, riu¬ 
nitosi in Roma, come è noto, 
per fare il punto sulla cam¬ 
pagna attorno nlTAppello di 
Vienna contro la preparazio¬ 
ne della guerra atomica, giù 
da varie settimane in pieno 
sviluppo in tutta Italia. II 
fatto nuovo c saliente, rispet¬ 
to a precedenti campagne di 
pace, emerso da quel dibat¬ 
tilo, è stato quello di un più 
largo impegno di quadri e di 
masse cattoliche organizzate, 
in quanto tali, neirattualc 
campagna contro la prepara¬ 
zione della guerra atomica; 
od è questo, appunto, il dato 
che il Comitato nazionale 
della pace ha pnrlicolarincn- 
te sottolineato nel comunica¬ 
lo alla stampa, aggiungendo 
•che ogni sforzo sarà compiu¬ 
to per allargare ulteriormente 
questo impegno, nel quale le 
mas.se ispirate dalla fede e 
dalla dottrina cattolica si tro¬ 
vano accomunate n quelle 
orientate verso gli ideali del 
socialismo. 

<E' questa Vapertura? t, si 
domanda nel titolo rarticoli- 
.sta deirOsscroa/ore. Dobbia¬ 
mo dargli alto della fedeltà 
con la quale, nella prima par¬ 
te del suo articolo, egli ripro¬ 
duce il comunicalo del Comi¬ 
tato nazionale della pace, per 
quanto riguarda rimpegno 
di quadri e di masse cattoli¬ 
che organizzate nella attuale 
campagna attorno ai motivi 
deH’appello di Vienna. Salvo 
per un’omissione caratterisli- 
«■a, che appare persino un po’ 
imbarazzata. Il lettore dcl- 
rOsscroafore, che non dispo¬ 
nesse di altre fonti di infor¬ 
mazione, ignorerebbe infatti 
un particolare non seconda¬ 
rio, ci sembra: che l’impegno 
comune, costatato cd ulterior¬ 
mente sollecitato dal Comita¬ 
to nazionale della pace, è 
quello per una presa di posi¬ 
zione contro la minaccia di 
una guerra di sterminio ato¬ 
mica. 

<E’ questa l’apertura? >. si 
domanda rarlicolìsta deH’Os- 
seraatare, traducendo in ter¬ 
mini di tecnica politica e par¬ 
lamentare un problema di 
tanto più larga portata nazio¬ 
nale cd umana. E omettendo 
accuratamente di parlare del 
tema proposto dai partigiani 
della pace per un impegno co¬ 
mune, dopo essersela presa 
con quei partigiani della pa¬ 
ce ai quali non piace la cen¬ 
sura cinematografica dcll’ono- 
rcTole Scalfaro, e persino con 
la nuova rivista degli onore¬ 
voli Melloni c Bartcsagbi, 
rarlicolìsta conclude, natural¬ 
mente. che c questa apertura 
non s’ha da fare >. 

Dobbiamo riconoscere che 
mai. in effetti, il Comitato 
nazionale della pace ha prc 
l’iniziativa di una apertu¬ 
ra Terso l’onorevole Scalfaro. 
ficr una azione comune nel 
rampo della censura cinema¬ 
tografica. Ma non pare, al- 
rarticolista dell’ Osseroatore. 
che il suo discorso assomigli 
nn poco a quello di un tale 
che, alle domanda c dove 
vai? >, rispondeva « porto pe¬ 
sci »? I partigiani della pace, 
d’altronde, nel loro Comitato 
nazionale, non si sono occu¬ 
pati di apertura a destra o a 
sinistra; hanno hen'ì costata¬ 
to, sulla esperienza concreta 
della campagna in cor.^o. clic 
se delle ba<=i di intesa politi- 
ta fra le mas.tc cattoliche c 
quelle ispirate agli ideali del 
.‘oriali.smo esistono attorno ai 
irmi più diversi, attorno ai 
problemi della lotta contro la 
preparazione della "iierr.i aio- 
miea un impegno comune di¬ 
viene praticamente obbliga¬ 
torio. ed è fin ilora larga¬ 
mente in aito, per più pro¬ 
fondi e permanenti motivi di 
carattere idcolozico. ai quali 
nè i partiti marxisti nè quelli 
cattolici possono rinunziare. 
*enza spezzare quel filo rhe li 
lega alle mas^e. O è buona 
tattica, come fa rarticoliil.a 
«loirO.s.serpatorr, ccrc.ir «li n.a- 
^ondcr'i o di ne::are 1.i 
fà di nn impegno e'à in atto’ 

» E’ qtie-ta l'aportiin’ •>. <’. 
«lomamlas.a sabato scorso, non 
senza ironia. rnrtico!i-fa de'- 
VOftervatoTP. O in altri f-'r- 
mini: è proprio su q.icsto 
punto <hc lira ob-eitiv.-» con- 
serrenza sì determina fra la 
azione delle ma"e cattolicli'' 
e quella delle ma-se i'nirate 
adì ide.ilj «lei socialismo? Me 
che una presa di po-:zione 
«ontro la preparazione del’a 
guerra atomica si,-, i|i\enu"i 
«►rrnai obblia'ato'‘!a non -««'o 
per i partiti marxi-ti o n«r 
;! Comit.aJo dei nartiziam «Iel¬ 
la paco, ce lo ha confermato, 
g'.à domenica -r.^r^a. la mas- 
'■'.m.a anfo-:tà «lei monde» < ìt- 
t*'*!:co. i! Pat>n (In- li j r n'",'-!'» 
e«i approfondito qiie-io tema. 


DI FRONTE ALL’OSTINATA INTRANSIGENZA DEGLI INDUSTRIALI 

Il porto di Genova bloccato 
ieri da uno sciopero totale 

Grandi manifestazioni di strada degli ‘ scioperanti vanamente ostacolate dalla polizia - Da 
ottantaquattro giorni gli operai del Ramo Industriale sono in lotta contro la **lihera scelta,, 


OALU NOSTRA REDAZIONE 


GENOVA 12. — Lo lotto 
del porto di Genova è en¬ 
trata. dopo Io parentesi pa¬ 
squale, in una nuova fase, 
forse la più dura e impegna¬ 
tiva. H più massiccio sciopero 
della lunga battaglia che con¬ 
ducono i portuali genovesi ha 
avuto inizio questa mattina 
alle ore 8 e continua tuttora. 
La prima delle grandi ozioni 
di lotta decise dai portuali 
nelle assemblee della scorsa 
settimana è pertanto in corso 
in un momento in cui tutto il 
porto è congestionato di novi. 
Oltre 60 sono infatti i piro¬ 
scafi da carico e passeggeri, 
tra cui i transatlantici An¬ 
drea Doria e Augustis Alcu¬ 
ne non erano giunte la scor¬ 
sa notte e altre giù attende¬ 
vano {'inizio delle operazioni 
di carico c scarico susjtese per 
le feste pasquali. 

Alla ripresa del lavoro 
questa mattino erano presen¬ 
ti sulle chiamate tutti i la¬ 
voratori delle compagnie Uni¬ 
co, Merci varie e Pietro Chie¬ 
sa. Le chiamate di turno ave¬ 
vano regolarmente luogo, ma 
nessuno dei 6.000 lavoratori 
rispondeva. 

L’improvvisa azione dei 
portuali ha bloccato il porto. 


che da quel momento è ap¬ 
parso silenzioso e deserto di 
uomini. Dopo brevi assem¬ 
blee sulle Calate, i portuali 
uscivano dai varchi riversan¬ 
dosi in via Gramsci e nella 
zona dell’angiporto tra due 
file di poliziotti e reparti di 
carabinieri che non poteva¬ 
no fare nulla per impedire 
la vasta azione nei lavoratori. 

Nuovi e numerosi contin¬ 
genti di * Celere » venivano 
immediatamente inviati nel¬ 
le zone del porto, alle Gra¬ 
zie, a Caricamento, a Prin¬ 
cipe e ai varchi di Sampier- 
darena, ma nessun incidente 
si è verificato. Ordinatamen¬ 
te i portuali si sono diramati 
a gruppi lungo le strade del 
centro per una larga opera 
di chiarificazione e per le 
raccolte dì solidarietà a so¬ 
stegno degli eroici lavoratori 
del Ramo industriale in scio¬ 
pero da 84 giorni. 

E’ stato a questo punto che 
le forze di polizia sono in¬ 
tervenute in via Gramsci con¬ 
tro • i portuali. 

All’altezza della darsena, 
dopo una serie di caroselli 
i € celerini » balzavano a ter¬ 
ra c manganellavano quanti 
erano sui marciapiedi, e sul¬ 
le porte dei negozi, infilan¬ 
dosi anche nei vicoli all’inse- 


Vittoria atta Radaelll 

dop o 22 giorni di lolla 

/ lavoratori hanno imposto il ritorno alla lega¬ 
lità sai licenziamento di tre membri della C.l, 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, " 12 "— All’inizio 
della quarta settimana di 
sciopero continuato, la com¬ 
patta azione di lotta dei la¬ 
voratori della Radaelli, so¬ 
stenuta dalla solidarietà di 
tutte le fabbriche del rione 
c della cittadinanza, ha per¬ 
messo di concludere oggi un 
accordo che costituisce un 
primo importante successo. 
La legalità è stata riportata 
neirazienda, la direzione è 
stata costretta a riconoscere 
e a rispettare il contralto di 
lavoro, violato quando tre 
membri della commissione 
interna furono licenziati in 
tronco senza osservare la nor¬ 
male procedura. 

Le trattative svoltesi nel 
pomeriggio di oggi presso Io 
Ufficio regionale del lavoro 
fra i rappresentanti della 
azienda e quelli dei lavora¬ 
tori, assistiti dal segretario 
provinciale della FIOM Bo- 
naccini c dal segretario della 
FIOM della zona Genova- 
Magenta-Vaglia sono termi¬ 
nate con la firma di un ver¬ 
bale che prevede: 

Di licenziamenti dei mem¬ 
bri di C.I. sono deferiti al¬ 
l’esame di un collegio arbi¬ 
trale, secondo la normale 
prassi sindacale; 

2) il collegio arbitrale de¬ 
ciderà se i licenziamenti so¬ 
no giustificati oppure dipen¬ 
denti dalla funzione di mem¬ 
bri di Commissione Interna 
e. in questo ultimo caso, di¬ 
chiarerà la riammissione al 
lavoro dei tre membri di C.I.; 

3) lo parli si impegnano 
a dare piena c leale esecu¬ 
zione immediata alle deci¬ 
sioni del collegio arbitrale, 
che potrà anche fissare la 
corresponsione di una parti¬ 
colare indennità integrativa 
alla normale indennità di li- 

Icenziamento, qualora doves¬ 
se ritenere giustificato il 
provvedimento dell’azienda; 

41 tutto ciò premesso, es¬ 
sendosi create le condizioni 
jpcr una pacifica composizio- 
!ne della vertenza, le parti 
! decidono di ristabilire ìa nor- 
iinaìità nella fabbrica. 


E’ stato convenuto inoltre 
che la mensa corrisposta du¬ 
rante le giornate di sciopero 
sarà addebitata ai lavoratori 
al prezzo normale di L, 30, 
anziché a quello di 180 lire 
fissato dalla direzione duran¬ 
te lo sciopero. 

La notizia del succcs.so ot¬ 
tenuto dopo 22 giorni di scio 
pero si è .sparsa rapidamente 
nel rione di Porta Magenta, 
su.scitando soddisfazione od 
entusiasmo. La delegazione 
che aveva partecipato olle 
trattative è ^ata accolta con 
manifestazioni di gioia dagl! 
operai e dalle operaie della 
Radaelli, riuniti in a.ssemblea 
straordinaria. 


guimento. Molti negozi ab¬ 
bassavano le saracinesche per 
non riolzarle che un’ora do¬ 
po. Dalla darsena la «Ce¬ 
lere • si spìngeva poi fino a 
Sottoripa e a Banchi, agli 
antichi quartieri di Genova, 
tentando di sciogliere t grup¬ 
pi di portuali e cittadini 
All’attacco della •Celere» 
i Portuali rispondevano con 
calma e consapevole fermez¬ 
za, elevando vive proteste e 
spargendosi per le vie del 
centro a compiere ancor più 
vasta opera di cluari/icazioiic. 

Verso le 10 tornava la cal¬ 
ma e la polizia metteva allora 
in azione un altro piano; piti 
che < celerini > tu divisa im¬ 
piegava agenti in borghese 
molti dei quali, tuttavia rico¬ 
noscibilissimi, travestiti da 
portuali e disseminati in ogni 
strada e vicolo dell’angiporto. 
Intorno ad essi si faceva il 
vuoto. Ma la grande portata 
e la forza delVazione iniziata 
questa mattina era visibile 
nel porto. Lungo le banchine 
erano agli ormeggi decine di 
navi con i soli uomini di 
equipaggio a bordo. Nelle 
acque scivolavano soltanto 
poche barche e i rimorchia¬ 
tori della Finanza c della 
Capitaneria di porto. Le ban¬ 
chine erano ferme c un’inter¬ 
minabile teoria di vagoni fer¬ 
roviari e di autocarri arrivava 
fino al Piazzale della Camio¬ 
nale. Sul ponte della nave 
passeggeri attraccata a Ponte 
dei Mille, gli stranieri osser¬ 
vavano il porto, fattosi im¬ 
provvisamente silenzioso e 
morto. Le chiamate sono an¬ 
date deserte anche agli altri 
turni e agli straordinari; an¬ 
che questa notte il porto era 
bloccato. 

E’ questa la prima, pesante 
azione resa necessaria dalla 
ostinata intransigenza degli 
industriali e degli armatori 
I lavoratori, la settimana 
scorsa, attraverso la Segre¬ 
teria della C.d.L., avevano 
compiuto un altro passo con¬ 
ciliativo presso il generale 
Rossini, presidente del Con¬ 
sorzio Autonomo del Porto 
ed altre autorità, proponendo 
un primo incontro con i rap¬ 
presentanti degli industriali 
che costituisse la ba.se per 
aprire cvcntuoli trattative, 
atte a portare a soluzione la 
lunga vertenza che tanto 
danno arreca all’economia 
cittadina e a tutto il Paese. 
I lavoratori, coscienti degli 
interessi cittadini e nazionali, 
avevano fatto presenti i dan¬ 
ni inevitabili che sarebbero 
derivati da lunghe azioni di 


sciopero. Il passo dei lavo¬ 
ratori non ha avuto però esito 
alcuno, per cui ai portuali 
non è rimasta aperta che la 
via della lotta^ 

Oggi sono ancora più chia¬ 
re le responsabilità. Il grande 
padronato ha dovuto giorno 
per giorno abbandonare uno 
ad uno i suoi argomenti. E’ 
caduto quello degli alti costi, 
quando le precise documen¬ 
tazioni dei lavoratori hanno 
dimostrato come onesti di¬ 
pendano dall’csosità degli 
industriali ed armatori; è ca¬ 
duto quello della inviolabiiitù 
del nuovo regolamento, dal 
momento che alcune delle 
ste.tse autorità che lo hanno 
firmato hanno riconosciuto la 
necessità di apportarvi modi¬ 
fiche. Ma queste stesse auto¬ 
rità non hanno il coraggio di 
costringere gli industriali a 
scendere alle discussioni ed 
alle trattative. 

E’ rimasta soltanto l'osti¬ 
nata volontà di andare fino 
in fondo. • costi quel che co¬ 
sti », nell’illusione che i por¬ 
tuali sarebbero' caduti per 


fame n non avrebbero avuto 
la forza di continuare l’aspra 
lotta. 

La prima illusione si è di¬ 
leguata con lo slancio^ umano 
di solidarietà che si è mani¬ 
festato spontaneo, consape¬ 
vole, in tutta Italia; la se 
concia sta cadendo con le 
grandi azioni di lotta che 
hanno avuto inizio questa 
mattina c che continueranno 
— cosi hanno deciso i lavo 
rotori del porto di ogni cate¬ 
goria in un'assemblea di que 
sta sera — con maggior vigo 
re ed ampiezza nei giorni 
prossimi, fino allo sciopero a 
tempo indeterminato e con 
la partecipazione delle altre 
categorie di lavoratori. 

Respingendo ogni po.ssibi- 
lità di discussione c di trat¬ 
tativa, le autorità locali e 
centrali insieme ai « padroni 
del porto » si sono assunti 
tutta la responsabilità del¬ 
l’inasprimento di una lotto 
che vedrà il porto fermo per 
il più granfie sciopero che la 
sua storia ricordi. 

ENRICO ARDII* 


LA SCOPERTA DI SALK DEFINITA « ALTAMENTE EFFICACE » 


I primi lisugoii dei voccino 
con ilo lo piiiBlisi infan liie 

Gli esperimenti sono stati condotti su un milione e 800 mila bambini - Il 
governo americano ha autorizzato la vendita al pubblico del nuovo ritrovato 



Il «Ir. Juiins Salti mostra due flaconi del vaccino da lui scoperto 


UNA DQCU MUNI ATA DUNUNCfA D UL GOVE RNO CINE5SE 

la cadala deiraeroplaae diretto a filakarta 
proiioc ata da sabotatori americani e di Ciao 

La Cina aveva informato le autorità di Hong Kong delle trame, dei servizi segreti degli 
Stati Uniti e del Kuomindnn —• Una inchiesta è stata aperta nella colonia britannica 


HONG KONG. 12 — Una 
rivelazione di estrema gra¬ 
vità è stata fatta oggi da 
fonti ufficiali cinesi a pro¬ 
posito dell’incidente occorso 
all’aereo che trasportava par¬ 
te delia delegazione cinese 
alla conferenza di Bandung, 
e che è precipitato in mare 
durante il volo fra Hong 
Kong e Giakarla. 

L'agenzia di notizie cine.se 
Nuova Cina ha reso nolo 
oggi che la sciagura « è opera, 
di agenti segreti degli Stati 
Uniti e di Gian Kai-scek, i 
quali tendevano ad assassi¬ 
nare i componenti la dele¬ 
gazione cinese e sabotare in 
tal modo la conferenza afro- 
asiatica ». 

« Ancor prima della par- 


Decine di nuovi iscrilli al PCI a IV'apoli e Reggio L 


La campagna di reclutamento al PCI ha 
registrato nelle giornete paequali nuove e 
significative adesioni. A Poxzuoli 66 cittadini 
hanno chiesto l'iscrizione al nostro partito. 
Fra essi sono undici operai dello stabilimento 
metallurgico «ex Ansaldoe, 26 pescatori e 
cinque «Sonne. Ha ehitrsto l’iscrizione al no¬ 
stro partito anche il capolista dei candidati 
presentati dall'Associazione contadini per le 
elezioni delie Mutuai. A Torre del Greco, nella 


domenica di Pasqua, hanno chiesto l'iscrizif»- 
ne al PCI 37 cittadini, nella maggioranza 
marittimi: dieci sono le donne e tre i conta¬ 
dini. In provincia di Reggio Emilia, a Sacciso, 
hanno chiesto e ottenuto l'iscrizione al par¬ 
tito sei lavoratori, fra cui tre cattolioi prati¬ 
canti. Altri due lavoratori sono stati reclutati 
a Massenzatieo e Casina. La F.O.C. di Reggio 
Emilia ha reclutato, sempre nel giorno di 
Pasque, 15 giovani e ragazze. 


lenza deU’aerco — prosegua 
l’agenzia — il governo cinese 
era venuto a conoscenza che 
organizzazioni di agenti se¬ 
greti americani e di Gian 
Kai-scek lavoravano attiva¬ 
mente per sabotare l’appa¬ 
recchio indiano che traspor¬ 
tava la delegazione cinese. 
Il dieci aprile il ministero 
degli esteri cinese aveva in¬ 
formato di ciò l’ufficio dello 
incaricato di affari britannico 
a Pechino e aveva chiesto 
che venisse attirata su questa 
quc.stionc Tattenzione delle 
autorità britanniche di Hong 
Kong, affinchè vcnis.sero pre¬ 
se misure in vista di garan¬ 
tire la sicurezza dei membri 
della delegazione cinese e dei 
giornalisti. 

» I funzionari dcirufficio 
dell’incaricato di affari bri¬ 
tannico a Pechino, dopo aver 
preso conoscenza del nome 
della società proprietaria dcl- 
Tacrco avevano promesso di 
avvertire le autorità britan¬ 
niche a Hong Kong. La scia¬ 
gura verificatasi ieri giustifica 
pienamente 1 ' avvertimento 
del governo della Repubblica 
popolare cinese ». 

In una dichiarazione uffi¬ 
ciale, il mini.stcro degli esteri 
della Repubblica popolare 
cinese ha a sua volta affer¬ 


mato: • L’incidente occorso 
all’aereo che trasportava par¬ 
te della delegazione cinese 
alla conferenza di Bandung 
non è in nessun caso un in¬ 
cidente normale, ma un cri- 


sabotarc la conferenza afro- 
asiatica ». 

Il ministero degli esteri 
cinese termina la sua dichia¬ 
razione ponendo in risalto la 
importanza della conferenza 


mine commc.sso deliberata-:di Bandung, conferenza che 

__i_ _-_ : __! _ z _»___ 


mente dalle organizzazioni di 
agenti segreti degli Stati 
uniti c di Ginn Kai-scek ». 

Riferendo le circostanze 
illustrate da Nuova Gitia, la 
dichiarazione del ministero 
degli esteri cinese aggiunge 
che « le autorità britanniche 
di Hong Kong e il governo 
britannico hanno una grave 
responsabilità per questo in¬ 
ridente » e chiede loro « di 
condurre una completa in¬ 
chiesta sull’incidente per ar¬ 
restare c punire, secondo la 
lefiEP, gli agenti segreti che 
hanno partecipato al com¬ 
plotto ». 

< L’n.ssassinio dei membri 
della delegazione della Re¬ 
pubblica popolare cinese e 
dei giornalLsti che si recava¬ 
no alla conferenza afro-asia¬ 
tica — continua il comuni¬ 
cato del ministero degli esteri 
cinese — non costituisce so¬ 
lamente una dimostrazione 
deH’ostilità contro la Repub¬ 
blica popolare cinese ma 
anche un atto destinato a 


I COLLOQUI SO VIETICO - AUSTRIACI Si SONO INIZIAT I IERI A MOSCA 

Primo cordiale inconlfo Ira Mololov c Raab 

Anche Mikoian partecipa alle trattative - Gli statisti austriaci ricevuti dal Presidente del consiglio dei mi¬ 
nistri Nicolai Bulganin - Un ricevimento offerto in onore degli ospiti al ministero degli Esteri sovietico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ile due delegazioni sono inve-|senli Bulganin. Kaganovic, 

ce cominciati nel pomeriggio! Mikoian e Picrvuchin. 


MOSGA, 12 — In un'atmo¬ 
sfera di sorridente cordialità 
si sono aperte oggi a Mesca 
le conversazioni tra i diri¬ 
genti sovietici e la delega¬ 
zione del governo austriaco, 
capeggiata dal Cancelliere 
Raab, che era giunta ieri 
nella capitale deìFURSS. 
Questa mattina ai Cremlino 
Bulganin e Molotov hanno 
ricevuto i loro ospiti in una 
visita che ha avuto soprat¬ 
tutto il carattere di una pri¬ 
ma presa di contatto ufficielc. 
Gii incontri veri e propri tra 


’p«i-io ni «entro «lello s«ia allo-jamine, e nelle cui mani è il 

tremendo potere di giovare 
ad amliediie. o 'me* e «lùnfliz- 


(iiz.onc po-qn-T e; e non a ca- 
-o. <erio. in qiiO'la allocuzio¬ 
ne. un nuovo rilievo ha as- 
-unio — con la pro-poli;'a «li 
’in impie.:o pacifìto deliencr- 
’i.a aioinicu. «oniranpo-ta a 
quella «li un su»'* u-o a fini 
il: -;orrn!n’i> ~ i'iirzenza di 
«ma <• «infera prontezza per 


zcTC loro cravi ferite». Non 
«jamo interpreti aiifonz./ati. 
cerio, delle parole del Ponte¬ 
fice: ma. partigiani della pa¬ 
ce, «iarno convinti che più 
che m.ii. ozz». nella lotta con¬ 
tro la preparazione di una 


fra 1 flncicuerra d: «termmio atomico. 

le «orli della pace, il tremen¬ 
do poter»- di zio»are ali’nma- 
nità o d’infliggerlc gr.ivi fe¬ 
rite, «ono nelle mani dei po¬ 
poli. di milioni di uomini 


iin.i «t.a'uie in:»--! > 

••m''r«'ri fb putì « vlu' a"i- 
c ir 'u> lì p.ifi' e inizino un 
pr<*zr«’«'i»o d.'.armo». 

l e parole «lei P-ipa erano 
piu part ^ot.*rir.t-nfe dirette, 
iquc'Ta \«ilin. i «o’o-o r l.i citi■ «empiici, cattolici e non rat- 
'az.«<''.c 111 un lunu'-o pre-jtolici. accomunali in un un 
p«>ni?f-.»:ite per i! I>e;i«- <l«-!!ai p«*zno -olidalc. 
liiman:f.i c la '..Uezza dellcl EMILIO SERENI 


quando, alle 15. essi har.no 
tenuto la loro prima scdLta 
comune: da parte sovietica 
erano presenti i compagni 
Molotov e Mikoian. mentre 
l’Austria era rappresenU-ta 
da Raab, Schaerf, Figi e dai 
loro accompagnatori 


La riservatezza leggermen¬ 
te teutonica degii ospiti è 
stata ben presto sommersa 
dalla generale atmosfera di 
cordialità. Gon un bicchiere 
di aperitivo nelle mani, i di¬ 
rigenti sovietici ed austriaci 
jhanno intavolato, grazie allo 


099! alle ore 16 

flCoNìBiioceniraie 


Questo c tutto quanto si c aiuto degli interpretL le pri- 
potuto apprendere su quc.sta me conversazioni, 
prima giornata dei lavoii. Lei I ricevimenti sovietici, lun- 
due delegazioni non hanno gi dallo stagnare in un clima 
eme.sso in serata alcun co-! ufficiale, corretto ma svelto, 
municato. tsi sciolgono sin dalle prime 

Tuttavia, i'osservatore po-j 
leva trarre questa sera una 
impressione ancora generica, 
ma nel suo insieme positiva. 

Essa era convalidata «opiat-l 
tutto dal tono schietto ed 
amichevole del ricevimento 
che Molotov ha offerto agli; 
ospiti nella villa del m:ni-j 
stero degli ester:. al centro: 
di Mosca, ! 

Un gran numero di perso-; 
nalità moscovite — generali' 
e marescialli in un.forme di; 
gala, celebri scrittori, m.ni-' 
stri, amba.sciaiori, attrici fa-! 
mose. giornalisti — si con-J 
fondevano nella lolla che si! 
è ritrovata nelle belle sale 
di gusto un po’ barocco, per, 

.salutare i delegali venuti da' 

Vienna. Tra ì massimi diri-! 
genti sovietici, insieme a Mo-' 
lotov che, affabile e sorri¬ 


dente, accoglieva con la mo¬ 
glie gli invitati, erano pre 


Il Comitato ccDtraIr’ del 
Partito romanista italiano 
si rianirà ng«i 13 aprile 
alle ore 16 nella sua sede 
hi Roma L'ordine del 
giorno dei lavori, come è 
noto, è il seguente; I) Le 
elezioni rezionali in Sici¬ 
lia. Relatore GIP.OLAMO 
LI C.AU.SI; t) L’fnftà e la 
stampa del parlilo. Relato¬ 
re G. C. P.AJETTA. 

Sono invitali 1 membri 
della Commissl«»ne centra 
le di conlr.'.Ho. 


battute in un calore umano, 
franco e comunicativo che un 
giornalista occidentale defini¬ 
va questa sera, con un moto 
di meraviglia. » genuinamen¬ 
te democratico ». In questi 
ricevimenti la tradizionale 
ospitalità russa si fonde con 
la semplicità c la schiettezza 
sovietica; attorno ai tavoli 
copiosamente imbanditi si ar¬ 
riva molto presto ad un sus¬ 
seguirsi di brindisi senza 
cerimonie, di battute di spi¬ 
rito. di simpatico umorismo 
e di aperte ri.sate. 

La serata odierna non haj 
fatto eccezione. Circondati da' 
invitati c giornalisti. Bulpa- 
nin e Molotov brindavano 
con Raab. Il precidente del 
Consiglio ‘sovietico esprimeva 
agli ospiti i .suoi auguri per 
un’Austria libera, indipen¬ 
dente, democratica e pacifica. 

Ai suoi voti si associavano 
anche gli amba.'ciatori ingle¬ 
se cd americano, presenti a 
pochi passi, ed entrambi si 
spingevano anzi ad auspicare 
il successo dei negozi.ati. Per 
chi cono.scc ra\"-er3Ìone pru¬ 
dentemente manifestata «Jalle 
potenze occidentali ver.so 
questo riaggio dei delegati 
austriaci, veniva spontaneo 
chiedersi se o’ielle parole 
erano il frutto delia generale 
cordialità o un calcolo più 
niI'SEPPE BOIF.\ 

(Continnz in S. 9 col.) 


Togliatti parlerà 
domenica a Milano 

31IL.'%NO. 12. — Il compa¬ 
gno ralmim Togliatti parlerà 
domenica pomeriggio al velo¬ 
dromo Vigorelli di Milano, nel 
corso di una grande manife¬ 
stazione in onore del Decen¬ 
nale della Resistenza, n com¬ 
pagno Togliatti parlerà svi 
tema: « n contrlbvfo dei ro¬ 
manisti alla Resistenza ita¬ 
liana ». 


riunirà 29 paesi con una po¬ 
polazione totale di un mi¬ 
liardo c quattrocento milioni 
di abitanti: • Questa confa 
renza non può essere sabotata 
dalle ignominiose manovre 
degli Stali Uniti e dei bri¬ 
ganti di Gian Kai-scek ». 

« La delegazione della Re 
pubblica popolare cinese — 
conclude il comunicato — sì 
sforzerà di operare, con le 
altre delegazioni partecipanti 
alla conferenza, per la pace 
in Estremo Oriente e in tutto 
il mondo. Gli atti spregevoli 
degli Stati Uniti e dei bri¬ 
ganti di Gian Kai-scek non 
avranno altro risultato che 
quello di rafforzare l’azione 
unita dei popoli dclFAsia e 
del mondo per conquistare la 
pace e la libertà ». 

Un portavoce del governo 
di Hong Kong ha confermato 
oggi che l’incaricato d’affari 
britannico a Pechino avverti 
a suo tempo le autorità bri¬ 
tanniche di Hong Kong del- 
Tavvertimento fornito dal 
governo della Repubblica 
popolare cinese circa il com¬ 
plotto inteso a sabotare l’ap¬ 
parecchio della < Air India » 
ed ha affermato che. in con¬ 
seguenza della segnalazione, 
< sono state ' prese a Hong 
Kong precauzioni più che 
normali ». Egli ha aggiunto 
che non appena è giunta la, 
notizia della sciagura deli’ap-* 
parecchio, «sono state iniziate 
indagini, che sono tuttora in 
corso ». 

Secondo informazioni di 
fonte inglese provenienti da 
Singapore, il relitto deH’aereo 
Constellation, della * Air In¬ 
dia », precipitato in mare ieri 
durante il viaggio da Hong 
Kong a Giakarta, è stato av¬ 
vistato al largo delle isole 
Natuna, nel mar della Cina 
meridionale, a circa 400 chi¬ 
lometri da Singapore. 

Secondo messaggi prove¬ 
nienti dalla zona tre membri 
dell’equipaggio delTaereo, il 
primo ufficiale, il navigatore 
c un tecnico, sopravx-issuti 

(Contino» in S. pae. 8. col.) 


Il dito neirocchio 


Baciologia 

lyx agenzia ARI ha diffuso 
Una • precisazione del soxtose- 
greiano agli interni circa la 
sigia-'.za sull.» morale nei c:ne- 
iTa d. Tor.no • Il sOttosegfc- 
tario agli interni. p:u che ana 
Preci'ii'one ha fatto un trnt- 
t-rdlo Coli intatti, distingue 
tra la • innocente espansione 
sen.Iimentale ». il « bacio o ca¬ 
rezza > e nitri • piaionici gesti 
di effusione consueti anche in 
pubblica tra t due «sessi» Si 
lancia poi in una sottile dtso- 
tnina del bacio, che egli disttn- 
Oue >n « pudico e impudico ». 
e conclude con un alato di¬ 
scorso Su « tale forma di effu- 
S.one arrorosa • 

Non t’è dubbio che il sotto- 
gretario Risoti rivtìa insospet- 
tate abitudini galanti. Il tuo 


collega sottosegretario Scalfaro 
dorrebbe esserne per lo meno 
costernato. Un teorico della 
• effusione amorosa », un emu¬ 
lo di Giacomo casanova ti na¬ 
sconde addirittura nella com¬ 
pagine governativo. Ormai ste¬ 
rno «tl punto che anche per la 
prosa dei rnembri del governo 
bisognerà introdurre la classi- 
ficazicne del Centro Cattolico 
Cinernatografieo IZonorevole 
Scalfaro à ammesso per tut»l. 
ma l'onorevole Bitorl. non c’i 
dubbio, è per adulti con ri¬ 
serva 

Il fesso del giorno 

« Nè la politica interna nè 
quella estera del gorerr.o Scel- 
ha hanno registrato insuccessi» 
Dal Messaggero. 

ASMODEO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. 

NEW YORK, 12 — L’an¬ 
nuncio che 11 vaccino contro 
la poliomielite preparato dal 
doti. Jonas Salk dopo anni 
di esperimenti è «« privo di 
proprietà nocive, sicuro ed 
efficace in alto grado », è sta¬ 
to dato oggi all’Università 
delio stato del Michigan, ad 
Ann Harbor. dal doti. Thomas 
Francis, che ha svolto una 
relazione in proposito davan¬ 
ti a centinaia di scienziati, 
di medici e di giornalisti. La 
cornice scelta per inquadrare 
questo avvenimento era fra 
le piu solenni, ed anche la 
data era stata scelta per sot¬ 
tolinearne in modo particola¬ 
re l’importanza: cade oggi, 
infatti, il decimo anniversa¬ 
rio della morte del presiden¬ 
te Roosevelt, che fu anch’egli 
vittima del terribile morbo e 
certo una delle vittime più 
illustri. Ora, se il vaccino 
risulterà nell’uso corrente al¬ 
trettanto efficace di quanto si 
è dimostrato negli esj^rimen- 
tl che sono stati compiuti 
con dispendio di mezzi e di 
energie, la percentuale dei 
casi mortali scenderà ad un 
livello estremamente basso. 

La relazione che il dottor 
Francis ha fatto e che 11 dot¬ 
tor Salk ha arricchito succes¬ 
sivamente con una relazione 
supplementare, è consistita 
essenzialmente in un esame 
dettagliato dei risultati otte¬ 
nuti con gli esperimenti con¬ 
dotti su 1.800.000 bambini, 
parte del quali è stata vac¬ 
cinata col nuovo ritrovato e 
parte è stata tenuta invece 
sotto osservazione senza es¬ 
sere stati immunizzati. Il vac¬ 
cino si è dimostrato efficace 
in una misura variante dal- 
rSO al 90% dei casi e, del 
bambini che pur essendo sta¬ 
ti vaccinati sono stati colpi¬ 
ti egualmente dal male, solo 
uno è morto; ma questo bim¬ 
bo aveva dovuto subire la 
asportazione delle tonsille so¬ 
lo due giorni dopo l’iniezione 
immunizzante e si trovava in 
una zona in cui era già in 
atto una epidemia di parali¬ 
si infantile: due fattori che 
sembra permettano di toglie¬ 
re questo caso dal piatto ne¬ 
gativo della bilancia. 

Passando ai particolari, la 
relazione del dottor Francis 
aiterma che soltanto dallo 
0,4 airi per cento dei bam¬ 
bini trattati hanno manife¬ 
stato reazioni di secondaria 
importanza e che l’azione 
protettiva del vaccino si è 
mantenuta costante con solo 
un moderato declino dopo 
cinque mesi. Esso ha poi 
dato risultati estremamente 
soddisfacenti tra bimbi già 
affetti da poliomielite bulba- 
re. In questi casi il ritrova¬ 
to si è dimostrato efficace in 
una proporzione variante fra 
l'Bl e il 94% del casi men¬ 
tre essa varia fra il 39 ed 
il 60 % nei casi di paralisi 
del midollo spinale. 

Fra i bambini che hanno 
preso parte al « ^ande espe¬ 
rimento » — essi sono, come 
si è detto, 1.800.000 — si so¬ 
no avuti 1.013 casi di parali¬ 
si infantile. Il doti- Francis , 
ha specificato che nelle zo¬ 
ne dove complessivamente 
749036 bambini sono stati 
esaminati. 428 sono stati col¬ 
piti dalla poliomielite. Di 
questi soltanto 4 sono morti 
e tutti appartenevano alla 
categoria di coloro che pur 
partecipando all’esperimento.. 
non erano stati vaccinati. Di 
coloro ai quali era stato 
iniettato il vaccino Salk, nes¬ 
suno. invece, è deceduto. In 
un’altra zona del gruppo dei 
bambini non vaccinati si so¬ 
no avuti 330 casi di polio¬ 
mielite. in quello dei bimbi 
immunizzati solo 38. La re¬ 
lazione Francis è piena di 
questi dati e df questi con¬ 
fronti dai quali viene rica¬ 
vata una sola conclusione; il 
vaccino è efficace e, quando 
non impedisce al male di at¬ 
taccare Forganismo. impedi¬ 
sce almeno che esso abbia 
conseguenze fatalL 

Il dott- Salk. il a padre » 
di questo ritrovato non ha 
avuto difficoltà a riconosce¬ 
re nella sua relazione che 
esso non ha ancora raggiun¬ 
to Una totale efficacia: ma 
ha dichiarato di sperare che, 
attraverso ulteriori studi ed 
in base all’esperienza che po¬ 
trà essere tratta dal suo uso 
su vasta scala, nel giro di 
pochi anni esso sarà porta¬ 
to ad un grado tale di effi¬ 
cacia da debellare compieta- 
mente, nel cento per cento 
dei casi, la tremenda malat¬ 
tia. Poi egli ha illustrato il 
modo di usare il vaccino, un 
liquido limpido e leggermen¬ 
te rosato. Esso è conservato 
in tre fiale che verraimo 
vendute al prezzo di sei dol¬ 
lari (ne sono già state ap¬ 
prontate 7 milioni di dosi). 
La prima e la seconda inie¬ 
zione dovrebbero essere ef¬ 
fettuate a distanza di quin¬ 
dici giorni o di un mese 
’.’una dall’altra. La terza do¬ 
vrebbe essere effettuata set* 
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« L’UNITA» » 


te m€sl più tardi; In questo 
modo l’efficacia del vaccino 
si estenderebbe al periodo di 
un anno, forse anche di vari 
anni, e comunque sarebbe 
assai superiore a quella ri¬ 
scontrata nel corso del «gran¬ 
de esperimento», durante il 
quale tutte e tre le Iniezioni 
vennero praticate in un pe¬ 
riodo di cinque settimane» 

Sulla preparazione del vac¬ 
cino, per la cui vendita al 
pubblico il governo ha con¬ 
cesso l’autori;^zazionp .questo 
pomeriggio, lo stesso . dottor 
Salk aveva fornito alcuni 
giorni fa nel corso di una 
conferenza stampa interes¬ 
santi particolari di ordine 
tecnico. 

SI ritiene che la produzio¬ 
ne del vaccino sarà sufficien¬ 
te per immunizzare quest’an¬ 
no 30 milioni di Daihblni. 
Ma se, come viene raccoman¬ 
dato dal dott. Salk, la terza 
iniezione della serie verrà 
fatta sette mesi dopo le due 
prime iniezioni, allora po¬ 
tranno essere vaccinati qua¬ 
rantacinque milioni di bam¬ 
bini. 

Nella sua parte tecnica, il 
rapporto letto oggi afTerma 
che il vaccino Salk protegge 
contro i tre virus (Brunehil- 
de, Lanslng, e Leo) della pa¬ 
ralisi Infantile. Ma la sua 
efficacia varia a seconda del 
virus; 08% per 11 primo «l- 
rus. 100% per il secondo e 
92% per il terzo. 

OICK STEW.^HT 


Il vaccino a Firenze 

FIRENZE. 12 — Domatti¬ 
na, alle ore 10, all’Ospedale 
Meyer, si riuniranno il me¬ 
dico provinciale prof, Marlo- 
rana, il direttore dell’istitu¬ 
to d’igiene prof. Mazzetti e 
il direttore dello Ospedale 
Meyer, prof. Cesare Cocchi, 
per discutere sull’impiego a 
Firenze ed in alcune zone 
della provincia del vaccino 
contro la poliomielite, della 
cui scoperta è stala data no¬ 
tizia ieri in America. 

A quanto si riferisce, i tre 
sanitari getterebbero le basi 
per l’impiego del vaccino su 
larga scala entro questa pri¬ 
mavera. Il primo ospedale e 
essere fornito del nuovo pro¬ 
dotto farmaceutico america¬ 
no dovrebbe essere TOspeda- 
le Meyer. La richiesta 
invio di questo varcino^uiT-' 
tro la poliomielite sarebbe 
stata fatta dallo stesso profes¬ 
sor Cocchi in un recente viag¬ 
gio che egli ha compiuto in 
America. 

Vaccinazioni In Francia, 
Svezia e Danimarca 

PARIGI, 12. — Il ministro 
della Sanità, Lafay, ha reso 
noto che un vaccino francese 
contro la poliomielite verrà 
distribuito alla classe medica 
tfrancese, fra qualche setti¬ 
mana. dallo Istituto Pasteur 

Il prof. Leplne ha precisa¬ 
to che 11 vaccino francese vie¬ 
ne preparato secondo i piin- 
cipl generali di quello di Salk 
ma ne differisce nel partico¬ 
lari, per essere più adatto alle 
condizioni ambientali euro¬ 
pee, che sono diverse da quel¬ 
le degli Stati Uniti. 

Anche la Danimarca ineo- 
mlncerà, a partire dal 25 
aprile, la vaccinazione di 410 
mila scolari. Questa misura 
sarà resa possibile dal fallo 
che l’Istitiuto Sieroterapico 
della capitale dispone di ma¬ 
teriale sufficiente. Si tratta 
di vaccini preparati sulla ba¬ 
se del principi seguiti dai 
dott. Salk. La Svezia procede¬ 
rà ad una vaccinazione su ^'a- 
sta scala. Si tratterà di 300 
mila o 500 mila ragazzi dai 
sette ai quindici anni, per i 
quali si era in attesa di co¬ 
noscere l’esito degli esperi¬ 
menti del dott. Salk. negli 
Stati Uniti. Grossi quantita¬ 
tivi di vaccino sono stati già 
ordinati. La vaccinazione co- 
inìncerà il ‘ 28 aprile. 

Pubblici gii elunthi 
dei diploin.ati e laureati 

In relazione ai casi di fal¬ 
sificazione di titoli di studio, 
di cui si è occupata recente¬ 
mente la cronaca giornali.sticn, 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha informato che 
già da qualche mese era vc- 
nutri nella determinazione di 
pubblicare annualmente nel¬ 
la « Gazzetta Ufficiale > un 
elenco dei giovani die hanno 
conseguito nell’anno i diplo¬ 
mi di maturità c lU abilita¬ 
zione al termine dei corsi di 
studi medi superiori, nonché 
dei giovani che hanno conse¬ 
guito lauree o diplomi uni¬ 
versitari. 


LE PRIME LISTE COMUNISTE PER LE ELEZIONI SICILIANE , 


•i. 


Llndipendente onorevole D’Anioni n capo 
dell a lista del PCI In provìncia di Tra pani 

Dichiarazioni del deputato autonomista ~r ^ candidati nella) oircoscriziofie, di Calta- 
nissetta — Lotte intestine nelle fde dei partiti avversari ~ Querèle Irà socialdemocratici 


DALU NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO 7 I 2 . — La prl- 
ma lista per le elezioni della 
terza Assemblea regionale si- 
ciliana è stata presentata nel. 
la circoscrizione di Caltanis- 
setta dol Partito comunista 
italiano. La Usta — alla quale 
è stato attribuito il n. 1 — 
6 stala accolta con vivo inte¬ 
resse dalla pubblica opinione. 
In essa, oltre ai deputati 
uscenti, Gino Corte.se ed 
Emanuele Macaiuso. figurano 
i nomi di cittadini e di pro¬ 
fessionisti apprezzati c stima¬ 
ti, tra cui quello del compa¬ 
gno'Gioacchino Papa, profes¬ 
sionista universalmente ben¬ 
voluto, la cui elezione a sin¬ 
daco di Caltanissetta fu salu¬ 
tata dal generale consenso 
della cittadinanza, e dell’In¬ 
dipendente dott. Nunzio Gut- 
tadnuro, medico e consigliere 
comunale d| Gola, della com¬ 
pagna Seraflna Piazza, oste¬ 
trica condotta di Mussomell. 

Nella circoscrizione di Tra- 
pani, la Usta del Partito co¬ 
munista sarà capeggiata dnl- 
l’on. Paolo D’Antonl. Il de¬ 
putato Indipendente, dopo a- 
ver ricordato 11 contributo da 
lui dato alla lotta per la di¬ 
fesa dello Statuto e per la 


formazione di un governo a 
carattere unitario, con la par. 
tecipazione del rappresentanti 
dello forze del lavoro, ha di¬ 
chiarato: 

« I recenti avvenimenti sul¬ 
la legge di riforma elettorale 
hanno chiarito meglio molte 
cose e molte situazioni che 
certamente non ccncorrono ad 
accrescere fiducia nella stabi, 
lità e nello sviluppo delle no¬ 
stre istituzioni democratiche 
e nella nostra autonomia. Sa¬ 
rebbe stata auspicabile la 
realizzazione, davanti a cosi 
gravi minacce, di un fronte 
unico cletorale che avesse 
riunito le forze liberali. In¬ 
dipendentiste, repubblicane, 
socialdemocratiche, socialiste 
e comuniste. In questo senso 
era rivolta la iniziativa da 
me presa d’accordo con l’a¬ 
mico on. Castrogiovanni. la 
quale in un primo momento 
parve dovesse avere esito for¬ 
tunato per i consensi espres- 
si — In riunioni collegiali — 
dai rappresentanti dei men 
zionati partiti, sia pure co¬ 
me manifestazione personale 
della propria coscienza e del 
proprio sentimento. Solo 11 
movimento Indipendentista si¬ 
ciliano e 11 P.C.I. hanno però 


Como ira Scalla a Failaal 
la al ala nana crisi il lai ieraa 

Le bizze socialdemocratiche - Si cerca di far durare 
Jl ministero S.S. almeno fino alle elezioni siciliane 


Un colloquio di duo oro cir¬ 
ca tra Sceiba c Fanfani ha se¬ 
gnalo ieri niatliuu riniziu del¬ 
lo consultazioni Ira gli espo- 
ncnli del governo c dei parti, 
ti di niaggluranza. In vista dot¬ 
ta elezione dol Capo dolio Sta¬ 
to, dello conscguenti diniissio- 
iii di Scolbu nello ninni del 
nuovo eletto, c quindi della 
crisi, del rimpasto, o della 
< cliiarilicazione » che vi farà 
seguito, li colloquio si è svol¬ 
to al Viminale, dove Scclba 
si è di nuovo insediato dopo 
la parentesi americana c pa¬ 
squale; ed ò stato dedicato — 
informano i portavoce ufficiosi 
— « a ua ampio esame della 
siloazione politica >, compiuto 
in atmosfera « molto amiche¬ 
vole > c concluso con una « per¬ 
fetta coincidenza di vedute ». 
Vanamente 1 giornalisti hanno 
interrogato l’on. Fanfani per 
cercar di sapere qualcosa di 
meno vocuo. 

Maggiore curiosità ha susci¬ 
tato la scomparsa di Saragat 
dalla Capitale. Il capo social- 
domocratico ha evitato di pas¬ 
sare le consegno al Presidente 
dol CAmsiglio, dopo U suo In¬ 
terinato di due settimane; si ò 
limitato a una frettolosa con¬ 
versazione telefonica c si è 
quindi ritirato a Torino per 
ragioni familiari (i giornali¬ 
sti che lo hanno cercalo nella 
capitale piemontese, però, non 
i’hanno trovato, mentre nc 
hanno Individuato qualche 
traccia n Firenze). Il suo pre¬ 
visto colloquio con -Scelha non 
potrà esservi, percià. prima dt 
domani, alla vigilia del Consi¬ 
glio dei Ministri. 

Alle bine socialdemocrati¬ 
che. tuttavia, nessuno dà mol¬ 
lo crwUto. K’ vero che Sarag.al 
ha chiesto un Immediato e 
profondo « rinnovamento » del 
programma c dello composi 


chiaramente che questo è 11 
banco di prova di ogni ulte, 
riore collaborazione quadri¬ 
partita, c sembra fin d’ora evi¬ 
dente che l’accordo non sarà 
facile (la segreteria llberaJc, 
ieri, avrelilMj già deciso di 
escludere coniuii<|uc una can¬ 
didatura dcinocristiaua). Quel 
che più conta, tocclicrà al nuo. 
vo dello decidere se nccetlare 
o respingere le dimissioni df 
Scclba e se ridare o no l’in- 
carico allo stesso Scclba. li* 
in questa fase delicata che 1 
contrasti ndla pseudo-nmgglo- 
raiiza potrebbero precipitare. 

Ad ogni modo, al di là delle 
manovre governative, . questa 
seconda metà di aprilo si 
preannunda molto intensa. 
Non 6 senza significato che alle, 
elezioni del Capo dello Stato 
si giunga sulla scia delle cele- 
brazloni del Decennale della 
Resistenza. Lo stesso Einaudi 
presenzierà il 24 e il 25, coni'è 
nolo, alle cerimonie ufficiali 
di Conova e Milano. 


dato ufficialmente la loro ade. 
sione a quella iniziativa senza 
riserva alcuna. Più tardi, le 
direzioni centrali fecero sen¬ 
tire il peso delle loro deter¬ 
minazioni tutte rivolte ad in¬ 
teressi e a preoccupazioni che 
non aderiscono a quelle vive 
0 attuali della particolare si¬ 
tuazione siciliana. Dette deter¬ 
minazioni, certamente, hanno 
chiaramente provato ancora 
una voita quanto scarso sia 
l’interesse di tanti partiti na- 
zionnli alla risoluzione dei 
problemi della nostra vita iso¬ 
lana e quanto grande sia la 
loro solidarietà con la politica 
e le influenze dei grandi mo¬ 
nopoli nazionali e .stranieri 
che, in Sicilia, si scontr.ano 
duramente con la formidabile 
forza del popolo siciliano or¬ 
ganizzata entro le file del 
P.C.I. 1). 

Dopo avere illustrato 1 me¬ 
riti particolari acquisiti dal 
P.C.I. nella difesa dell’auto¬ 
nomia e degli interessi sici¬ 
liani. D’Antonl ha aggiunto: 
« La mia adesione non pote¬ 
va mancare. Quanti hanno se¬ 
guito lo sviluppo del mio pcn 
siero, trovano logica, coeren¬ 
te e doverosa la determina¬ 
zione e la scelta. Al siciliani 
che non hanno avuto animo 
di affrontare la presente bat¬ 
taglia elettorale su questa di¬ 
rezione. o prigionieri della 
superstizione, dell’antlcomu.; 
nismo — se in buona fede — 
o servi di interessi nazionali 
e stranieri contrari alla Slci- 
ila. resta la respon.sabllltà sto¬ 
rica di avere abbandonato una 
iniziativa che, se attuata, a- 
vrebbe segnato un arresto del 
processo di Involuzione della 
nostra vita politica. L’avveni¬ 
re dirà quanto grande sia sta¬ 
ta e sin la colpa e la respon¬ 
sabilità di quella parte delle 
forze liberali e democratiche 
della nostra borghesia che 
hanno la-scinto al solo Par¬ 
tito comunista italiano l’ono¬ 
re e il privilegio di difendere 
nell’autonomia i reali inte- 
re.ssi della Sicilia ». 

Il lavoro di combinazione 
delle liste nei partiti di cen¬ 
tro e di destra continua in¬ 
tanto ad essere caratterizzato 
dal fieri contrasti originati 
dalle molte ambizioni scate¬ 
natesi. A Catania, per esem¬ 
pio. In D.C. ha elaborato una 
rosa di 32 nomi per 16 seggi, 
0 nell’impossibilità di conci¬ 
liare i vari contrasti ha ri¬ 
messo ogni decisione alla di¬ 
rezione centrale. Tra i laurini 
è in corso una lotta vivacis¬ 
sima tra le due fazioni che 
fanno capo rispettivamente 
all’nv<v. Italo Asciutti e al¬ 
l’ex deputato on. Salvatore 
Aiello, quest’ultimo passato, 
con impressionante disinvol¬ 
tura, da Covelli a Lauro. 

In campo socialdemocratico 
è saltato fuori addirittura uno 
scandaletto; il dott. Rosario 


Prlvlterà ha sporto querela 
contro 11 'segretario della Fe¬ 
derazione provinciale dottor 
Libra.*-Motivo: il Idbrà,'du¬ 
rante Una riunione del Co¬ 
mitato provinciale, accusò il 
Prlvitera di avere approfitta¬ 
to della suk posizione per sod- 
disfare Interessi personali, an¬ 
che di natura economica, 

A Palermo il passaggio del- 
l’oti. Guttadauro — dopo la 
sua esclusione dalla Usta 'del 
Partito llbei'ala —■ alle file del 
Partito • nazionale monarchi¬ 
co, ha portato lo scompiglio 
fra 1 seguaci dt Covelli; il più 
minacciato dalla candidatura 
dell’esportptore di agrumi, ap¬ 
pare l’on. Càstlgila, assessore 
alla Pubblica Istruzione. I 
suol stessi, tólleghl di partito 
mettono in dubbio la sua rie- 
iezione. L’altro « grande » e- 
sciuso dalla Usta liberale, l’o¬ 
norevole Germanà, non ha 
preso ancora alcuna decisio¬ 
ne. per cui • restano soltanto 
Ipotesi le notizie che circo¬ 
lano secondo le quali l’ex as¬ 
sessore all’Agricoltura caldeg- 
gorebbe la formazione di una 
lista sua. 


' . SI E’ APERTA LA PIU’ IMPORTANTE ESPOSIZIONE NAZIONALE 

La 33^* edizione della Fiera di Milano 

inaugurata ieri dal Presidente Einaudi 

Gullarati Scotti rievoca la figura dello scompar so presidente Gasparotto - La visita del Capo 
dello Stato ai padiglioni - Significative cifre suirasccsa della grande rassegna internazionale 





MILANO — Il l’residente Elnauill arriva davanti al Palazzo delle Nazioni 


(Telefoto) 


SPAVENTOSA STRAGE DURANTE UNA FESTA REUCIOSA A MONTORO SUPERIORE 

Cinque pellegrini uccisi e cinquanta feriti 
dalla f olgore abbattutasi su una chiesa 

Cinque dei feriti sono gravissimi — II fulmine si è scaricato sulla folla 
dopo essere'entrato nella torre campanaria del santuario <r Incoronatclla » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AVELLINO. 12 — Una gra¬ 
ve sciagura si è verificata al¬ 
le ore 12.20 di oggi, durante 
la violenta tempesta che ha 
imperversato su tutta l’Irpi- 
nia nella mattinata c nelle 
prime ore del fiomeriggio. Il 
sinistro si è verificato in lo¬ 
calità Incoronatella. posta su 
una colUna di Montoro Su¬ 
periore, dove si stava svol¬ 
gendo una festa in onore ap¬ 
punto della Madonna, l’Inco¬ 
ronata, a cui è dedicata una 
chiesetta che si trova sulla 
collina, ed è stato provocato 
dalla caduta di un fulmine 
sul campanile del santuario. 

Nel momento in cu^ il ful¬ 
mine si è abbattuto. Io na¬ 
vate e lo spiazzo antistante lo 
chiesa erano gremiti da una 
folla di oltre cinquemila pel¬ 
legrini, giunti da varie loca¬ 
lità della regione per assi¬ 
stere alla celebrazione della 
tradizionale festa religiosa 
che ha luogo ogni anno. 

Ed ecco come si è verificata 
la sciagura; si era già nel 


mozzo della festa, quando im¬ 
provvisamente si scatenava la 
bufera. Ben presto, fra tuoni 
e violenti scrosci d’acqua, un 
fulmine si abbatteva sul cam¬ 
panile della chiesetta. 

Il fulmine è entralo nella 
torre campanario, una vec¬ 
chia costruzione poco più alta 
del corpo principale della 
chiesetta, ha lambito la cam¬ 
pana. è uscito dalla stessa fi¬ 
nestra c, dopo aver compiuto 
una spirale attorno al campa¬ 
nile, ha percorso la fase fina¬ 
le del suo itinerario descri¬ 
vendo un semicerchio lungo 
la chiesa, dalla parete di spal¬ 
la al piazzale antistante, dove 
ha fatto le sue vittime, per 
scaricarsi quindi con fragore 
in mez.zo alla folla. 

Cinque persone resavano, 
infatti, uccise dalla folgore e 
numero.se altre — addirittura 
cinquanta, si dice — ferite m 
modo più o meno grave; cin¬ 
que dei feriti versano in con¬ 
dizioni gravissime, 

I vigili del fuoco, giunti sul 
posto con ambulanze e altri 
automezzi, hanno incontrato 


Firmano FAppcllo di Vienna il ‘^Ricti,, 
n il campione italiano dei medi Tripodi 

La signiGcntiva dichiarazione del boxeur che. ha firmato assieme a tutta In 
famìglia — Notevoli successi della . campagna negli stahiliincnti di Roma 


lungo la stradetta che si iner¬ 
pica sulla collina, migliaia di 
pellegrini che in preda al pa¬ 
nico, si dirigevano dì corsa 
verso Torchiati, la frazione di 
Montoro Superiore ai piedi 
dell’altura. Sul piazzale anti¬ 
stante lo chiesetta i vigili 
hanno trovato due cadaveri 
carbonizzati e due moribondi 
spirati poco dopo. Un altro 
cadavere giaceva dietro il 
tempio. 

Ecco i nomi delle vittimo: 
Regina Sessa, di 17 anni, da 
Sciano di S. Severino Rota 
(Salerno); Antonio Pecoraro, 
ITcnne, studopte, da Monto¬ 
ro Inferiore; Antonio Mari- 
conda, di 23 anni, muratore, 
da Troiano di Scrino; Gen¬ 
naro Pieri, di 13 anni, da Fi- 
.sciano di S. Severino Rota; 
Agostino Donadto, ISenne, da 
S. Severino Rota, allievo del 
seminario arcivescovile di Sa¬ 
lerno. 

Sul posto si sono recati 1 
rappresentanti delle autorità 
provinciali e dell’A. G. che 
stanno procedendo alle con¬ 
statazioni di legge. 

Altrove la tempesta ha pro¬ 
curato ingenti danni alle cam¬ 
pagne dove si è manifestata 
con la caduta di abbondantis¬ 
sima grandine dai chicchi 
enormi, mentre sui monti è 
caduta la neve. 

E. S. 


La campagna contro la pre¬ 
parazione della guerra ato¬ 
mica e termonucleare, che ha 
già incontrato una risponden- 
zlonr fli** Rovcrno. Mcìndendo za profonda in oCTi settore 
nn rimpaMo. ma 6 anche mihhlira ronti- 


rhe esiR<* il mariirnlmpntr* 
delta formula tripartita o qna- 
dripnrUla. l.i quale con quol- 
*ln^t rinnovamento f.a a pugni. 
\ %na volta. Scelha b decBo a 
* durare *. e fa Intendere che 
eoM vogliono gli americani. 
Infine Fanfani t non meno in- 
teress.Tto a rinviare I» crisi a 
dono le elezioni sicUi.'ine. e 
dello stesso p.nrere sono i libe- 
r.ili. Sotto questo aspetto, c't 
dimane nn ncrordo cenerate. 

l-’elcztone del Capo dello 
Sf.ito rimane. prrA. Io scoelio 
SII cnì It n.'ivirelt.'* della falsi 
chiarificazione potrebbe nan- 
Tr-i^irc I r''niifd»lico**i dicono 


ilflesioni al Fonwoqno 

del D ercnnalc della Lilicra zionc 

La preparazione della manifcslazione che si terrà 
sabato a Torino e si conclnderà il 17 a Cmeo 


Il comitato promotore del 
convegno del Decennale della 
liberazione che si terrà il 16 
aprile a Torino e _che avrà 
la solenne continuità a Cuneo 
il giorno dopo, alia presenza 
del Capo dello Stato, annun¬ 
cia che la preparazione della 
manifestazione prosegue con 
entusiasmo e con crescente 
consenso dì i^rsonalilà d’ogni 
tendenza politica, deUa ^len¬ 
za, della cultura, di enti, or¬ 
ganismi. organizzazioni cultu¬ 
rali, di tutti i partigiani e 
celle associazioni degli inter¬ 
nati, deportati e perseguitati 
politici. 

Tra gli altri hanno finora 
inviato la loro adesione; la 
amministrazione comunale di 
Bologna, che invierà una de¬ 
legazione, presieduta dal sin¬ 
daco Dozza, con il gonfalone 
della città decorata di meda¬ 
glia d’oro; Il sen. gen. 
faele Cadorna, già comnndan 
te generale del Corpo Volon¬ 
tari della Libertà; il vice co¬ 


mandante generale on. Luigi 
Longo; i senatori Emtlio Se¬ 
reni e Rodolfo Morandi già 
del CLNAI; l’ing. Luigi Re, 
già comandante della difesa 
della Marina militare di L«- 
ro; Fon. Luigi Chatrian. già 
.sottosegretario al ministero 
della Guerra, durante la lot¬ 
ta di Liberazione; Fon. prof. 
Vincenzo Arangio-Ruiz, pre¬ 
sidente dell’Accademia dei 
Lincei; l’cn. prof- Paride Pia- 
.‘’enti, presidente delFAssocia- 
zicne nazionale ex internati: 
il sen. Umberto Terracini, 
oresidente della As.«ociazione 
dei perseguitati politici; Fon. 
Pasquale Schiano. già solto- 
^gretario aUa Marina mili¬ 
tare; Faw. Luigi Boniforti. 
:?ìà presidente del CLN tosca¬ 
no; Faw. Antonio Zoccoli, già 
nro-sidente del CLN emiliano: 
il dr. Franco Antonlcelli, già 
oresidente del CXN piemon- 
•e^e; il prof. Egidio Mene- 
chetti. già prf'’f’enf<' de' CLN 
veneto; il dr. Cavallera. 


dell’opinione pubblica, conti 
nua in tutto i] paese con un 
ritmo ed una intensità di di¬ 
battito che non hanno prece¬ 
denti. Un settore della vita 
italiana, quello dello sport, 
ha voluto dare un contributo 
particolare alla campagna; al¬ 
le numerose adesioni già no¬ 
te. si aggiungono oggi quella 
di Bruno Tripodi, campione 
italiano dei pesi medi. «Fir¬ 
mo. e con me firma tutta la 
mia famiglia — ha dichiarato 
Tripodi. Siamo gente che vi¬ 
ve di sport e di lavoro; se non 
ci aiutiamo tutti, in un unico 
fronte, contro la minaccia del¬ 
le armi termonucleari, perde¬ 
remo tutto quanto siamo riu¬ 
sciti a creare e a conquistare! 
E’ giusto — ha concluso Tri¬ 
podi — che gli sportivi siano 
accanto a tutte le altre cate¬ 
gorie di cittadini in questa 
crociata ». 

Anche il Comitato direttivo 
della Virtus Apuana sportiva, 
ha aderito all'Appello di Vien¬ 
na. Hanno firmato; il presi¬ 
dente della società, rag. Tosi, 
l’architetto Bienaimè. i signo¬ 
ri Scandurra, Andrei. Del Pa¬ 
pa. Dongiovanni, Grassi. Bac- 
ciola. Marselli e Bonanni. 

Ad Alfonsine (Ravenna) 
hanno aderito le quattro so¬ 
cietà sportive del luogo, pre¬ 
cisamente i consigli direttivi 
della Unione sportiva aIfon.si- 
nese. della società sportiva 
Scintilla, della ASSI, e del 
Pedale Alfonsinese. 

A Modena h.anno firmato 
l'appello di Vienna i noti 
olimpionici Tavemarl. Pog¬ 
gioli. Tornelli e Verzani, a 
Rieti tutti i dirigenti ed i gio¬ 
catori della squadra di calcio 
« Rieti ». a Castcldario tutti i 
giocatori della locale squadra 
di calcio. A Ferrara, dopo la 
adesione dei giocatori, dei 
massaggiatori e degli allena¬ 
tori della Spai, hanno firmato 
numerosi c a m p io n ì dello 
sport, dirigenti c personalità 
sportive, fra i quali 2;oboli. 
Bolzoni. Bovi, Benini. l’ex 
campione italiano BacìUerì, il 
oresidente del « Velo sport 


rio provinciale dell'USI, Ca¬ 
viceli. jl presidente della 
Ginnastica Ferrara Angeliiil, 
il nazionale di ginnastica Pol¬ 
monari, c numerosi «Uri. 
Sempre più attiva si fa la par¬ 
tecipazione del laA'oratori e 
dirigenti caUolici alla campa¬ 
gna. Nel Bolognese dirigenti 
di sezioni d.c. partecipano ai 
lavori dei Comitati comunali 
a S. Lazzaro. Crevalcore, San 
Benedetto Vai di Sampro, Sas¬ 
so Marconi, Montevegllo, Ver¬ 
gato, Monte S. Pietro, Merca- 
tale di Ozzano, Castel di Ser- 
ravalle. Ed è interessante rile¬ 
vare che per molti del comuni 
citati si tratta di zone della 
montagna appenninica, dove 
nel passato era stato più dif¬ 
ficile stabilire un dialogo c 
raggiungere un accordo con le 
organizzazioni d. c. — 

Nella frazione Asia, di San 


Pietro in Casale, ad esempio, 
il 100 per cento della po¬ 
polazione ha già firmato lo 
Appello. A Baricella nume¬ 
rosi lavoratori ‘soclaldemo- 
cratict e democratici cristia¬ 
ni sono attivi raccoglitori di 
firme e prestano un’intensa 
attività nei Comitati della 
Pace A Trebbo di Reno han¬ 
no già firmato FAppello, 
oltre alla stragrande mag¬ 
gioranza dei cittadini, nume¬ 
rose personalità del luogo, 
fra le quali la direttrice di¬ 
dattica. il m^ìcOf U parro¬ 
co e alcune^ maestre delle 
scuole elementari. Nella fra¬ 
zione Mcrcatale di -* Ozzano 
Emilia, già il 90 per cento 
della popolazione ha sotto- 
scritto l’Appello di Vienna. 
A Mcnterenzfò, e ancora di 
più a Camugnano e a San 
Benedetto Val di S.ingro 


Il folle omicida 

arr estato a Cas ale 

La «Iraaimatiai caccia selle campagae delia zoaa 


CASALE MONFERR-, 12 — 
Cesare Anissìderi. U militare 
folle di Frosinonc che ieri ha 
ucciso a Pontestura con raf¬ 
fiche di fucile automatico i 
motociclisti Gino Volsinio e 
Oreste Montiglio. ferendone 
un terzo, è stato catturato 
oggi alle 12,30 da un mare¬ 
sciallo dei carabinieri 

Per tutta la notte la polizìa 
e i carabinieri avevano bat¬ 
tuto la zona ponendo posti di 
blocco sulle strade 

I particolari della cattura 
delFAnissideri sono stali resi 
noti nel tardo pomeriggio 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nella caserma 
dei carabinieri di Casale, do¬ 
ve Fomicida è stato traspor¬ 
tato. 

II maresciallo Clemente' 
Mussidoro. della stazioxìe di 
Cablano, vestito da contadi¬ 
no, durante una perlustra¬ 
zione si è avA'icinato al tra 


ghetto sul Po in località Roc- 
Ferrara », Pedretti, il fiducia-'ca delle Donne e qui ha av¬ 


vistato il giovane. Lo ha su¬ 
bito riconosciuto per la di¬ 
visa militare che indossava 
e gli si è awìcinata L’Anis- 
sfderi, che appariva in preda 
a grave choc, non ha fatto 
ncssima opposizione alFordi 
ne di arrendersi. Ha conse¬ 
gnato il moschetto di cui era 
aurora armato e due carica¬ 
tori nei quali erano ancora 
otto colpi. Poi è scoppiato in 
pianto e .'i è accasciato. 

Alla caserma di Casale, do- 
è stato trasportato, ha su¬ 
bito un interrogatorio da par¬ 
te del sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Pieir-j 
Nicosia. Non ha saputo dare 
alcuna spiegazione del suo ge¬ 
sto, che si attribuisce a im¬ 
provvisa pazzia. 

E’ stato denunciato per du- 
plice omicidio volontario, ten¬ 
tato omicidio volontario, fur¬ 
to e violazione di consegna, 
E’ risultato che FAnissidert 
.aveva subito una condanna a 
un anno c mezzo di reclusio¬ 
ne per furto. 


decine e decine di famiglie 
cattoliche hanno aderito. A 
Castel di Scrravalle, fra le 
3.480 firme raccolte fino a 
questo momento figurano 
quelle dei componenti di 48 
famiglie di indipendenti e di 
14 socialdemocratiche. 

.^nche nel Bresciano i ri¬ 
sultati raggiunti e l'adesione 
attiva dei cattolici, meritano 
una segnalazione particolare. 
A Ponte Zanano i giovani 
delFA.C., dopo aver raccolto 
firme, si sono visti chiama¬ 
re dal maresciallo del cara¬ 
binieri e chiedere se erano 
stati forzati a partecipare 
alla campagna. Non solo han¬ 
no dichiarato di aver firma¬ 
to e di aver .sollecitato ade¬ 
sioni con piena coscienza, ma 
hanno preso accordi Col Co¬ 
mitato della Pace per esten¬ 
dere di più la loro parteci 
nazione alFal’ività dei Parti¬ 
giani della Pace. 

Centinaia c centinaia sono, 
a Roma, i lavoratori iscritti 
alla CISL e alFUIL c i loro 
famigliari che hanno sotto¬ 
scritto l’Appello di Vienna. 

La campagna è in pieno 
sviluppo nei più importanti 
complessi industriali della ca 
pitale, nei tre stabilimenti 
delFIstituto Poligrafico dello 
Stato, in tutti i Comparti¬ 
menti FerTO\iari, nei Depo 
siti ed Officine della Stefer 
e dclFAT.AC. come ad esem- 
n;o alla « Lega Lombarda » 
dove sono state raccolte già 
400 firme, nelle aziende me¬ 
talmeccaniche. dove come al¬ 
la « Fiorentini >. Sielt, Achil¬ 
li. -^pe. le maestranze hanno 
firmato nella quasi totalit<à, 
nel settore rviligrafico. dove 
come all'* Operaia Romana t 
le maestranze hanno gi.à fir¬ 
mato al 60 oer cento. 


Chiircliill c* fTinnfo 
ieri n Villa Politi 


SIRACUSA 12. — Winston 
Churchill, la consorte e il suo 
seguito sono giunti sul tardo 
pomeriggio a Villa Politi. L’ae¬ 
reo speciale della BEA. sul 
quale l’ex premier ha compiu¬ 
to il viaggio da Londra a Ca¬ 
tania. era atterrato all’aeropor¬ 
to di Fontanarossa alle 15,41 


Sepe a Napoli 

NAPOLI, 12. — Nella tarda 
mattinata è giunto a Napoli il 
dott. Raffaele Sepc, presidente 
della Sezione Istruttoria della 
Corte d’AppcUo di Roma. 11 
magistrato, subito dopo il suo 
arrivo si è recato a Castelca- 
puano, dove è stato a visitare 
il comm. Nicola Reale, procu¬ 
ratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Napoli. Negli 
ambienti forensi di Napoli è 
circolata subito dopo la voce 
che il colloquio tra il presiden¬ 
te Sepc e il Procuratore della 
Repubblica, Reale, sia da met¬ 
tersi in relazione dciripotcsi 
già ventilata che il processo 
Montcsi venga celebrato a Na¬ 
poli. 

Secondo l'agenzia ANSA « il 
colloquio tra il Procuratore 
della Repubblica. Reale e il 
Pre.sidentc Sepe. è stato pura¬ 
mente amichevole, c.sscndo sta¬ 
ti i due magistrati com.pagni di 
riudio ». 


Dih» pescherecci 
(lii'otiali in Zona B 

TRIESTF*. 12 — Motovedet¬ 
te jugoslava hanno fermato 
nel Golfo dj Trieste il pe¬ 


schereccio « Omero II » ed il 
caiccio « Primavera I » che so¬ 
no stali dirottati in un porto 
della zona B. L’« Omero II » 
una saccalova, aveva q bordo 
nove uomini dj equipaggio ol¬ 
tre ol capobarca, Nicolò Viez- 
zoll. Sul « Primavera I » si 
trovava un solo pescatore, 
Piero Chersanovich. Le due 
imbarcazioni sono iscritte al 
Compartimento marittimo di 
Trieste. 


' I funerali della mamma 
del co mpagno C apellaro 

TORINO, 12 — Si sono svol¬ 
ti oggi pomeriggio a Mongran- 
do Biellcsc i funerali delia si¬ 
gnora Maria Reasia vedova 
Capellaro, madre del compe¬ 
gno Renzo Capellaro, diretto¬ 
re amministrativo del nostro 
giornale, deceduta nei giorni 
scorsi a Torino in seguito a 
breve malattia. 

Alle esequie, oltre ai fami¬ 
liari erano presenti i compa¬ 
gni deU’Unità e della Fedcia- 
zionc torinese del PCI. 


Al compagno Renzo Capel- 
laro, duramente colpito per la 
seconda volta nel breve vol¬ 
gere di mesi nei suoi affetti 
più cari, i compagni delle quat¬ 
tro edizioni dell'Vnìtà porgo¬ 
no affettuose condoglianze. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 12. — Stamatti¬ 
na, alla presenza del Capo 
dello Stato, è stata inaugu¬ 
rata la XXXIII Fiera di àli- 
lano. L’annuncio è stato dato 
dall’urlo delle sirene della 
Campionaria alle 10,03. 

La giornata dell’inaugura¬ 
zione si è aperta con l’arri¬ 
vo alle 9, alla stazione cen¬ 
trale, del Presidente della 
Repubblica giunto diretta- 
mente dalla capitale con il 
treno presidenziale. Lo ac¬ 
compagnava Donna Ida. Ei¬ 
naudi è stato ricevuto sotto 
la pensilina imbandierata ed 
inf iorata, dai . rappresentanti 
delia Camera e del Senato, 
on. Targetii e Molò e dalle 
autorità cittadine. 

Dopo aver ricevuto il salu¬ 
to del Sindaco, il Presidente 
della Repubblica ha preso 
posto in una automobile sco¬ 
perta dirigendosi, col segui¬ 
to delle altre macchine alla 
Fiera Campionaria, dove è 
giunto alle 9,30. Qui, accolto 
dagli applausi della folla. 
Einaudi è salito sul palco 
d’onore predisposto per la 
cerimonia dell’inaugurazione. 
Erano presenti tutti i rappre¬ 
sentanti diplomatici dei 35 
Paesi e territori presenti uf¬ 
ficialmente alla Fiera 

Ha preso subito lo parola 
il duca Gallarati Scotti, che 
dopo aver rivolto un pensie¬ 
ro roverente e commosso al¬ 
la memoria del sen. Luigi 
Gasparotto, del quale ha ri¬ 
cordato la in/aticabile opera 
per fare della Fiera di Mi¬ 
lano una grande rassegna in¬ 
ternazionale, ha tracciato un 
panoramma della Fiera. La 
superficie netta dei posteggi, 
che nel 1948 era di • metri 
quadrati 125 mila è oggi di 
metri quadrati 199 mila; il 
totale degli espositori è sa¬ 
lito da 5400 a J2600, mentre 
gli espositori stranieri, il cui 
numero era assai esiguo nel 
1.046 — 309 in tutto — e nel 
1948 era di 1450, sono pas¬ 
sati a 351. Importantissimo 
l'indice dei visitatori che dal 
milione circa del 1946, l’anno 
scorso fu di oltre 4.100.000. 

L’oratore ha quindi accen¬ 
nato alla partecipazione in¬ 
ternazionale alla Fiera, alla 
forza di attrazione che essa 
esercita, proprio per il suo 
affermato carattere di inter¬ 
nazionalità. Il duca Galla- 
rati Scotti ha concluso di¬ 
cendo; « Lo. Fiera, do qui nes- 
su.no è escluso, don e tutti 
sono invitati con paifi desi¬ 
derio di ospitalità, crea una 
atmosfera di crescente fiducia 
reciproca tra le genti più 
lontane e diverse, riaccende 
le speranze di un migliore 
avvenire di prosperità e la¬ 
scia intravvedere le pos.sibi- 
lità di durature concordie e 
di quella pace che si impone 
non più come aspirazione 
utopistica, ma come necessa¬ 
ria salvezza*. 

Subito dopo brevi parole 
pronunziate dal ministro Vil¬ 
labruna, la Fiera è stata 
aperta e il pubblico ha co¬ 
minciato ad affluire dalle 
varie porte mentre il Presi¬ 
dente della Repubblica ini¬ 
ziava la visita ai vari settori. 


AVRA’ LUO GO IL 14 E 15 MAGGIO 

conferenza a Hilano 

sug a scambi con la (Ina 

l^’ordine del giorno dei lavori - Relazio¬ 
ni dei professori Demaria e Pettazzoni 


Il 14 c 15 maggio avrà 
lubgo a Nlilano un convegno 
di studi destinato alla ela¬ 
borazione dei temi relativi a_ 
gli scambi economici e cultu¬ 
ral; con la Cina. Il convegno 
è stato indetto dal Centro 
per lo sv'.’.uopo delle 
rciaz’on: economiche e cul¬ 
tural: con la Cina, sotto gli 
auspici dell'Università di Mi¬ 
lano. dell’Istituto di studi e- 
cononuci (ISEl e della se- 
■z.onc milanese delFIstituto 
per il Medio cd Estremo O- 
riente (ISMEO). 

Il Convegno è destinato a 
sollevare notevole intcres,se 
In larghi ambienti, data la 


5 milioni rapinati 
in u na banca sa rda 

I hanriìti. pisloir alla ninno, hanno svali¬ 
gialo la : Ranca Popolare di Honorva 


BOXORVA (Sassari). 12 — 
Un audacissima rapina alFamc- 
rican.- c staia compiuta, sta¬ 
mane. a Benorva nell.i .suc¬ 
cursale delia Banca popolare 
Alle ore 12, una m.‘>cch;r.,i 
F.at « 1400 », color amaranto, 
s: è fcrm-ila improvvisamente 
davanti all'ei.fic o in cu; han¬ 
no cede gl; tiTici dell-, banca. 
Xe .sono sces; due iri.c.-.u. 
che, pcnetrat: r.ci loca!; mentre 
gli imp.eg.ati tcrmmav.ano le 
ultime operarion; di chiusura, 
con pustole .alla mano ranno 
’mmobilizzato il perdonale e 
sono impadroniti di una ingen¬ 
te somma di dan.aro che. secon- 
1o i primi arcc'a .app-o=sTr».a 
tivi areort'tmc'’U, pare .amm-m- 
ti a 5 milioni d; lire 
Compiuto il colpo i maUi 
s'Cnti sono risaliti in macchi¬ 


na. d.leguandosi a forte velo- 
c.tà fuori del paese. 

Xoh'abitato. nonostante Fora, 
nes-u-.o i; è accorto di quanto 
accadeva “se non dopo Fallarme 
rt?'o drch impicga'ii. 

In tutt.a I.a Sardegna, sono 
stat. stitu.t; piasti di blocco 
per irr.pcd.re che la « 1400 » co¬ 
lar imaranto po-sa «fuggire al¬ 
le r cerche 


Un parto trigemino 
in provinria di Padova 

P\rov.\. 12 — Con quasi 

due tre*.; dj anticipo :a «ignora 
Maria Zic.ne di S Pietro in Gù 
(PadO'.a) ha dato alla luoo tre 
gemeUl. 


importanza che i rapporti con 
la Cina possono avere per 
l’economia e la cultura ita¬ 
liana. Delegazione di grandi 
paesi occidentali, recente¬ 
mente tornate da viaggi di 
affari e di studio in Cina, da 
un lato hanno concluso im¬ 
portanti transazioni e dal¬ 
l’altro hanno gettato le basi 
di un proficuo lavoro di 
scambi culturali. 

Il recente sviluppo degli 
scambi con l’Inghilterra e dei 
rapporti con le grandi na¬ 
zioni europee, conferma chia¬ 
ramente le prospettive che si 
aprono in questo settore an¬ 
che per l’Italia. Il Convegno 
si propone, di studiare le vie 
per una migliore conoscenza 
delle esigenze e delle possi¬ 
bilità della C^na, allo scopo 
di formulare proposte con¬ 
crete, in vista di nuovi pro¬ 
ficui contatti diretti tra gli 
ambienti interessati cinesi e 
italiani. 

11 Convegno sarà suddixiso 
in due sezioni: economica e 
culturale. 

Il prof. Giovanni Demaria. 
direttore dell'Istituto di Eco¬ 
nomia dell'Università Boc¬ 
coni di Milano svolgerà la 
relazione generale economi¬ 
ca, e temi particolari saran¬ 
no sviluppati dai proff. Cifer- 
ri. Della Porta, Demarco. 
Sraffa. 

La relazione generale di 
carattere culturale sarà svol¬ 
ta dal prof. Raffaele Pettaz- 
zoni, deUTIniversità di Ro¬ 
ma, e relazioni particolari sa¬ 
ranno svolte dai proff. Ban¬ 
fi, Bianchi Bandinelli. Cala¬ 
mandrei, Flora. Muccìoli. 

Info^azioni. adesioni « 
comunicazioni possono esse¬ 
re richieste e inviate alla Se¬ 
greteria del Centro Studi per 
’o vt-ijunoo delle relazioni e- 
"onnm''che e culturali con It 
Cina in Piazza Montecitori* 
115 - Roma. 
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« L'UNITÀ» » 


LOTTA UNITARIA PER LA LIBERTA 

La Controriforma 
del cinematografo 


5^110 ‘=6 non nn- 

(lìaino errali, iiieno di tre set- 
liinaiic dal friorno in cui La 
(liustiziii, con la trucotnn/a 
iin po’ lidicola che contrad¬ 
distingue gli attegginnicnti 
(leU’on. Saragal e dei suoi se¬ 
gnaci, proclamava che Toriz- 
yonfe del cinema italiano si 
andacn ormai «schiarendo e 
( hiareiulopoiché la bandie¬ 
ra della difesa del cinema ita¬ 
liano, della sua libertà d’e- 
spres-,ioiie e del suo sviluppo 
economico, era stata salda- 
menie impugnata da una non 
meglio identiricaia « Associa¬ 
zione Cinema Lil>ero> che 
avreblre dovuto, più o mono, 
graviinrc iicirorbita del Par¬ 
tito socialdemocratico, e che, 
ad ogni modo, era stala te¬ 
nuta a battesimo dal signor 
Igna/io Sihme e dalla sua 
luMi nota ■' Associazione per la 
I ibertà ridia Cultura >. E<1 è 
p,issata [loco jiiù <runa .setti¬ 
mana dal giorno in cui, al 
nostro rilievo che mal, ci 
semhrava, si accingeva a bat- 
t<-rsi per la libertà del cine¬ 
ma italiano chi, da un lato, 
hnorava a spe/zurne gli or¬ 
ganismi rapjtreientativi uni¬ 
tari tradizionali e. rlairaltro. 
mostrava di identificare il 
principale nemico «Iella liber- 
t.ì del cinema italiano nei... 
< «munisti, la (liusiizia rispon¬ 
deva con sicumera di dare 
U'mpo al tempo e che, .se ci 
sarebbe suito da battersi con¬ 
no le minacce deiroscuranti- 


più che mai necessario, in 
«lue-sta come in numerose al¬ 
tre (|uestioni, uscir dnH’equi- 
voco e smetterla finalmente 
— i sociahlemocratici per i 
primi, ma anche i repubbli¬ 
cani e i liberali che hanno 
lno^trato d’impennarsi dinari- 
[zi alle dichiarazioni deH’ono- 
revolc Sculfar«>. c i democri¬ 
stiani che non vi hanno n|ier- 
lamenie piaudito — con «ind¬ 
ia sorta «li « attendismo > e 
«li «doppio gi«Mo > che, in 
materia di libertà e di demo¬ 
crazia in generale, c in mate¬ 
ria di liltertà della cnltnra in 
particolare, s t a prendendo 
troppo facile piede nel lurstro 
paese, V«tgliamo dire che è 
cert«> bello indignarsi, c«Hue 
un po’ tutte le correniì «Iella 
opinione pubblica hanno mo¬ 
stralo «li fare, dinanzi allo 
sfaeciat«> tentativo deH’nnorc- 
vole .Sealfaro di fare assurge¬ 
re i criteri che regolano la 
compilazione «Ielle liste «l«!i 
e libri itroibiii > pre-so il San- 
i«i liffi/io a criteri per la 
' pro«luzi«»ne contr«>llata > «li 
film in Italia; ma che meno 
Itello «'“ fingere «li non sapere 
ohe, .se l’on. Scalfaro ha osato, 
il giorno 7 aprile parla¬ 

re come ha parlato, ciò è sta¬ 
to possibile sol perchè da 
«lualchc anno a questa parte 
«trrtmai. ma da un ann«> •a 
questa parte in ittisnra ogni 
gi«>rno cresceiiK», si fa scem¬ 
pio iti Italia «lei diritti «lenio- 
cratiei e «li tutte le libertà «lei 


soltanto «li < scandalizzarsi > 
«Ielle idee « estetiche > «Icll’o- 
norevolo Soalfaio e tanto lue- 
n«> di «premier tem(io> per 
« seaudalizzarsi > (come \or- 
robbe « piender tempo > la 
Giusfiziii). Il problema «'■ di 
c«iii\intersi che le «j.iesti«>ni 
della libertà e «Iella «lemo- 
ernzia «lixentano in Italia 
ogni giorno più urgenti; che 
va impegnata una bitta a fon- 
«lo per salvarlo; che questa 
lott<t «'. e non pu«'» non essere 
che unitaria, percht’* la ilifesa 
della libertà «'• indivisibile, e 
non ammette « «lisiinzioni > tu'* 
di liKtghi nè «li per-«>n«‘ nè «li 
settori: che questa lotta può 
esser «iuta purché tutti colo- 
r«i ch«- \oglioiu) .sinceramente 
sahe la deimH'raz.ia e la li¬ 
bertà ti«)ii professin«> « l’alten- 
«lisinos o il « «lojipio gioco» 
ma si battano per esse, «lap- 
pertiitt«> e in «»"ni momento 
a viso aperto e a fronte «iltn. 

MAniO ALICATA 






VISITA AETL E TACEA, LE ISOTlil I» E1 FAATASIHI 

“Quando ce ne andremo 

non resteranno che ì morti,, 

Coni dichiarò alla statiipa americana Un Lieti Yi, detto il « ti^re delle Tacca » — Squal¬ 
lida carriera di un imerri^liero — Imnioudizia « made in USA di,s.<ieminata dovunque 






MIIJVNO — Una «Ielle tre speciali mucchl*ae da protezione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TAChN’ SUPERIORI-, xi. — 
Con un logoro cappottino gri¬ 
gio all’curope.i sopra l’abito ci¬ 
nese, qu.tlcosa di •'ontinuaniente 
untuoso nello sguardo e nelle 
maniere, Uung Sceng è, in que¬ 
sta tragedia «Ielle Taten. runico 
personaggio la cui storia abbia 
un elemento «li ironia e quasi 
«li comicità. 

Per più di tre anni inquadra¬ 
to nei cosiddetti g.'o-rr/g//cri del 
Kuomlndan, «he gli americani 
«Iella W'estern Enterprise .adde¬ 
stravano nella Tacen Superiore, 
$m«>bilitato per i suoi acciacchi 
nel novembre 1054 e assunto co¬ 
me cuoco dal circolo liegli 
« Amici dell’Esercito » a tlen- 
kung, una sera dello scorso gen- 


per mezzo delle «luiill si è r«iiUziato nellit città imnlianlii Inaio ebbe la disavventura «li fi- 
__ __ in questi giorni il primo esperimento europeo «li « einerama » Ischiettarc ilistrattamente per stra- 


da un motivo che gli era ri¬ 
masto in mente «la un soggiorno 
a Sciangai nel t 9 ti. Era la 
« Marcia dei Volontari •, suo¬ 
nata e cantata dappertutto in Ci¬ 
na all’in.’zio della guerra di re¬ 
sistenza contro il Giappone. 
Uung Sceng, scappato nel 1949 
«lai continente, dove temeva di 
avere dei comi da rendere per 
certi suoi piccoli traffici in dol¬ 
lari d'argento «lurante l’infla¬ 
zione, non sapeva che quel mo¬ 
tivo era poi «liventato l’inno na¬ 
zionale «Iella Cina popolare. 
Qualcuno udì il suo fischio «lai 
posto «li polizia, il Kuominilan 
io arrcstià per « propaganda co¬ 
munista * e, alla vigilia «Iella 
evacuazione «Ielle T.icen, lo «le- 
porti) nell’isislotto ili Yanci, «lo¬ 
ve le truppe popolar' lo h.innt» 
ritrosato insieme con gli altri 
quarantuno confinati. 


aiCdDKJLA TB (OtlCdLJDK IB IIL (etJB:^«0)'^ AJLJIL 


Ma, per quanto tipica dellal 
« caccia al comunista • nelle 
isole occupate dal Kuomindan, 
questa grottesca conclusione del¬ 
la sfortunata carriera «li Hung 
Sceng interessa meno che la sua 
esperienza di ^ucrrighvru sotto 
la supervisione americana. Gen¬ 
te in molti casi fuggirà da'la ter¬ 
raferma per reati, di solito, ben 
più gravi di quelli «li Hung 
Sceng, tra il '51 e il ’sa i 
vennero riorganizzati 
in sei battaglioni con base nel¬ 
le Tacen c istruiti nella tattica 
dei cnmnìitnilo dal gruppo «li spe¬ 
cialisti che il servizio segreto 
americano teneva qui con la 
denominazione apparentemente 
commerciale di Western Enter¬ 
prise Incorporateci. L’istruzione 
consisteva, oltre che nell’uso del¬ 
le armi automatiche, in quello 
degli esplosivi per il sabotaggio, 
dello (la radiala 

portatile ricevente e trasmitten¬ 
te), dei canotti pneumatici, e in 


oggi si vede la scritta che vietava 
severamente agli iso'ant l’uso 
dell’acqua di un serbatolo de¬ 
stinato ad alimentare le docce 
degli americani. Degli edifici, 
così come del comando di Liu 
Lien Yi e del villaggio giù in 
basso, non rimane che lo sfa¬ 
celo compiuto dai genieri della 
.Settima Flotta prima «lell’eva- 
cuazione. Ma tra le lamiere c 
le travature contorte sono ine¬ 
quivocabili i segni delle attività 
che gli Stati Uniti dirigevano di 
qui contro la Cin.i, non soltan¬ 
to mediante i gacrrtg/ieri ma 
mediante le spie inviato su''.» 
terraferma. 

Ecco i rot'ami della ce.ntrale 
elettrica che alimentava la sta¬ 
zione radio usata per tenere i 
contatti con gli agenti sul con¬ 
tinente, ecco un manuale tlello 
U. S. Signal Corps per l’uso dei 
generatori a mano e dcHc tra¬ 
smittenti portatili dato in dota¬ 
zione alle spie. Ecco, coite enor- 



Gérartl Fhilipe e Antonella Lualdl nel film «li Clautle 
Autant-Lara « Il rosso e il nero », sul quale I censori clericali 
del nostro Paese stanno effettuando «ravi tagli e modifiche 

>in«> clericali?, i ‘-ocialdcino- ciiiadini, ciò è >talo jto-'iibi- 
« ratici non .sarcbltcro .stali le-s«»l perchè, «enza clic social- 
-«'condi a nessuno: conte se- deniocratici, liltcrali, rcptib- 
rontli a ne-snito volevano jh;- blicani e «lcnt«KTÌ-<tiatii «noti 
rò cs'K'rc nella lotta contro... «liciirantisfi » piil>l>licaincn(«- 
W niinnci'e «Ielle sopraffazio- prole-la-'ero c .si 11 insterò con 
ni comuniste nel cinemato- rOppo«izione per carciarloj 

via. il gotertio «li «ni ron«>r«‘- 
Si compron<lerà. jterci»'». con vole .Scalfaro è iiitmibro (an- 
qitania ciirio-ità noi si sia zi: comiMineiite) ita potuto 
.ind.iti a ricercare, nn gi«>rno emettere i f.iniO'i ««nniinic.iti 
«lopo l’altro, lina prc«a «li pi>- «lei iitarzo c «lei 4 «liccni- 
-izione «Iella Gitisiizia nei bre 1934. 

«onfronti «lelEoii. .Scalfaro; e In nii p.m-c «fitte mite le 
«on quale o quanta ineravi- liltertà «li tutti i cittadini «li- 
glia noi abbiamo finalincnt»- lM'n<lon«t ogni gi«»rn«t «li piti 
.appre-o come, .«ccontlo i no- «lall arbitrio «fidi e-enitivo, è 
-tri ‘•ociafileiiKKratici. sia. per infatti natnr.ilc «he aiicht' 
:1 momento. <:'Uperflno> («sic!) "^nlla enhiira incornila percn- 
polemizzare sulla « valitliin e nemcnic la minaccia dell ar- 
po«iti\ità «lolle impO'tazi«tni bj^rio. In un p.ae-c in cui il 
idcologiclic > «loll’on. Sc alfa- partito cattolfio «li m.asgio- 
ro. c come, inscvc. sia meglio ranz.a relativa iiioitra ogni 
^attendere' E nitro «collo- giorno di più la icnd<^nz:« a 
qiiio cf»n l.i st.ampa ■> promes- ‘^taccar-i «l.il regime liltor.ilc 
-o dairimbatiibilc fiiMigaiorc »’ «fimio.-ratieo garantito dai- 
flei costumi (e non «olo in >en- Co^liin/ione. è iiahirale 
-o metaforico!) che occupa -i profili la min iccia di 
pro\ \ i'oriamente la carica «li aitaccfi alla lil>ert<i «Iella 

'-npremo moderafore «Ic^Ii in nome «lei,e piu 


---- genere nella pratica dello sbarco mi rospi spiccicati. 1 canotti 

piccole unità. Tutto l’cqui- Pneumatici «la cui gacrrig/icri c 
a m m M ■ c ■ in. ^P>e venivano tatti sbarcare sul- 

• f ff paggumento cr.t fornit.» dalla Ccklang. Vicino ai 

nella tabbrica pisana che crollaw^M^i^^tz^mm^ 

IP mutando le proprie critichi, a. parzialmente 

_ traverso interpreti oppure mangiati dalle fiamme pacchi «li 

# _ V ^ ® ® raccont.! Elung Sceng fotografie aeree dcll’cntrotcrra 

vesiste la coonevativa onevaia ■ ■ “e.-tesì 

Jv W m V C» Ttf^ìten impiegati schede con 

g sctirreric notturne contro punti fi nome, gli pseudonimi, la pro- 

--- — I — ■ «Iella costa o contro isole già fissione originaria. Io stato «li 

, . . . • . . « .•• « . » • j . . j • ». I i. hbcrate dalle truppe popolari, Hmiclia. le date e le circosran- 

Legni marci, muri pendenti - Lo stabilimento chiuso dai padroni e riaperto dai trecento lavoratori per effettuare sabotaggi, «.utu- d impiego. 

. 1 . .. ... « • A * I r ».», prigionieri, o più spesso 

che lo gestiscono direttamente - Rinnovato il macchinano attraverso enormi sacrifici - Arriva lo stratto terrorizz-irc la popolazione «u- Spoi^t e tìelitto 

struL-eendone le case c oortan- „ .... 

— -— r,.-, . , E tutt intorno resti d ogni spe- 

ilone via gli uomini. Hung . , ■ r uu • • ^ f 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE enfilo. NcWagosln del 194!), giboiisì c dimorili. A Napoli una goccia d'acqua lu'l iiinri’. due bracci. mi*«fr«* questa l'i- «;,.j.„„ ricorda due a cui il nes” 

—— con l’aggravarsi della crisi chiudevano le Cristallerie Na- Capitarono cosi i priiui croi- vece ue ha quattn). La 111 oc- batta-dione prese parte: una ■*!‘*l* Um^** stessa profusione 

PISA, oprile economica nel settore dell'iu- rionali. Migliaia di operai si li. p«>i gii altri. 1 padroni al- china taglia i bicchieri e li l’iròletn di Hutu'- Gi.to. immondezze «made in Usa >• 

Qiiri dentro, tutto sta per dustria vetraria da tavola, la trovavano senza lavoro, zi rnuuito le spalle. Il ooi'erno ribrneia in iinn .soln imUtt. eli- • . ‘ «r, ..ìit* tlovunque m queste 

crollare. I tetti, veri c .sòrti- Cristalleria venne chinsa e Pisa, la Cooperativa Genovali pure. Nessuno voleva prror- minando così tutte li* /n.si rii ‘ ^ ^ * xurrng t ri, t,,.^ isole, ma qui specialmente con-* 

ciacchinti, pe.sano .siti travi- furono licenziati i suoi due- pigliava invece fiato ogni ctipnrs» di quei freeenlo ol>e- rifiiiiturn che .sono nioKe. • _ ^ ‘ centrata e tipica, come si con¬ 
celli sconnessi. Le pareti peti- centocinquanta operai. Ma ali giorno di più. Il miracolo sta- rat che annualmente rtuer.sri- • lezione co eboero circ.i zoo per- 

dono i muri maestri preseti- operai non mollarono. Ghie- va tutto nello braccia «* nel- vano m’H’cconomin cittadina -VlTlfH’U rilllUOppi «iti» dite; 1 .altra contro 1 ist'Li «fi N.in- vlvevmò Picrfiem di PHI- 

tano'vav.cc e crepe profonde, sero e ottennero, dopo una l'intelligenza di quei trecento ben 100 milioni con ti'U.HOU , ,„,* «„,nri er.vio solo dei civili, • r e q 

arimptaiiti traballano, le fra- l«n</a lotta, di poterla ne.stire operai, eroicamente — non ore lavorative. .Itili milioni di Su nel reparto forni fii.son, alcuni «lei quali furcino catturati op » • rn c i 

vi sono ammarcite, i solai non von un contratto d’affitto. Il sapremmo trovare altro altri- giro d'affari, 30 milioni «lyli i globi dì vetro incaiulcscente e rapiti. Come «>gni operaz.ione accanto a scatole di Carnation 

reggono più e o.scinano fra contratto fu esoso, ino i lavo- bufo — decLsi a spuntarla in istituti assicurativi e 200 mi- siieitavaiio da ogni parte. Pa- .mchc quelle di Huang Giao c Milk, bottigliette di Pcpsi-Cola 

.scricchiolìi che mozzano il fin- rotori dovettero chinare il quella marcia fabbrica e con- lioni per l’acquisto di materie reva che qwittroceuto braccia r); Nanceng vennero comandate vicino a cartoni di New Old 

IO. Tutto è fatto di vecchie capo se volevano tentare di tro la marcia politica di un prime nella stessa provincia, si < trasmeite.ssero il fuoco di .^nicricanl: essi restavano ni. k n.rulr.. 

a.s.si di legno c di mattoni or- mantciìer.si il lavoro. Per una governo che favoriva sul Prima della scadenza del se- matto tu mano tra tutta una dragamine «lei Kuomindan " u • ' ,rP. . 

mai cotti stracotti dal caldo fabbrica in quello stalo, vie- mercato nazionale la forte e condo contratto (31 dicem- virandola dt bisce di fuoco ' jdic attaccate bustine «li fiammiferi con 

insopportabile dei forni, e i crepe e di crolli dopa imbattibile concorrenza dei bre J953), la Cooperativa che ruotava attorno "’/c- j „„crris>lieri approd.i- contro la malaria c 

forni, quelli che ancora futi- trom’anui dì attività, con im- prodotti francesi, olandesi r espresse ai proprietari dello cento operai, dalle padello» munebe motorizUte ' c involucri di Barlow’s Pic-sUced 

-ionario sprt-ano bagliori c Pianti e .strumenti rudimcn- tedeschi. stabìlì'mcnto la sua volontà di colme dt cn.stallo fuso nei Y- con „iuncnc motorizzate, c d, . 

òemiti da nittc lefZurc. La tali, coi capannoni uno qua . . riscattare la fabbrica, non pò- /orni ove pescavano le bac di ordini impartiti attraverso Apple> Perfino un guantone da 

fabbrica è nn enorme capati- “'<0 fi<. neccs.sart tutti di rn- AuoVll IIIVFII/JOIIP tendo tu alcun modo r'mssog- chettc agli .stampi dei mar- i-Ii n.ilkic-talkie nel prso della base-bali, simbolico ingrediente 

none a due piani un po’ di- (Hoali . iparazionì, ricostruzio- gettarsi a un nuovo contratto utri vetrai, alle macchine, al- operazione erano ordini loro. di un costume per cui spionaggio 

staccata dapli aìtri reparti, ai c sostituzione di macchine Superata la crisi del primo di affitto che impediva la si- le scalottalrici. uAlè. ale!». c delitto Linno tutt’uno con 

pure di leoni marci v di mu- c fonti fusori, il fitto mensile anno, gli operai stabilirono le sicmazione dell’azienda, lo sentivo gridare. Pareva che ffCffMff Itie^icfccf . cnnrr T-d Tnrh,. uni fnrr. 

ri clic vendono Dì lato esi- 300 mila lire chiesto dalla paghe jmrtandole a 1100 lire sviluppo e il consolidamento avessero furia; pareva una .. - , ,, \vr„ Vr, ^ 1 * u j- 

stono ancora le dite ciminie- ^Htn era esoso. La ditta im- per i manovali e a J500 per «tclla ge-stionc operaia. I prò- vara, bella e coraggiosa. E la c‘fif'c» della ^ cstcrn En- personale, ma!dcstr.imente dimen- 

rc, spente dal giorno in cui poneva poi alla gestione opc- gli speciali.sti. Nessun’altra prietari risposero con un'inli- gara esisteva infatti. Nessuno tcrprisc erano situati sulle alture lic.ita da uno degli inquilini 

i vecchi forni a carbone fu- cnio di non compiere alcuna industria del retro pagava mncionc legalizzata, in virtù Enveva promossa, ma tutti della Tacen Superiore, din.inzi della Western Enterprise. Bion- 

rono -so.sfitniti dalla gestione trasformazione agl’impianti, tanto in quel tempo. Inoltre della quale i lavoratori avreb- la sentivano in cuore. Era ar- lop-mo «lai quar- dastro c massiccio con •’li oc- 

onerain con moderni forni a mentre la durata del contrat- la Cooperativa supportava un Itero dovuto loscinre mime- rivnfo lo a sfratto » del 7 ia- ■ dr-I mm indino» .u- 1 - 1 - -t ’ t-*” • 

nafta. Camminando là attorno. 10 veniva fissata dal 1. apri- onere «li trenta milioni annui diatamentc la fabbrica. Da drone c volevano raddoppiare . 1 » v chi gelidi e il naso schiacciato, 

c sotto i reparti .si fin sciti- 1950 al 30 giugno 1951. La per i contributi o.ssictirafivi e rpicl momento gli operai tic- la proditzinnc. Per vincere bi- ‘'cn*^ guarnigione de* Kuomin- simile ad un eroe dei «fumetti» 

prò la sensazione ìli sentire a breve durala veniva a saffo- asslstemiali (INAM, INPS, posttarono in banca, mese per sognava lottare e lo sapevano dan. Liu Licn Yi, il «Tigre del- di Gordon, un giovinastro sor- 

onni pns.so lo sebiànto del core ogni libertà d'imzintìva e IN AI L). In fabbrica era ne- mese, i soldi del canone d’af- bene clic dipendeva soltanto jg Tacca» come la stampa ame- ride in mezzo .a un cniooo di 

crollo comvleto ”cl caso che la nuova pestio- cessario procedere, magari a fitto, finché non giunse lo da loro, da quelle loro brac- rtrim «i dnE^lò dì dt-i-rA-nrlo • • • i j j i 

crmto completo. affermata. Gli prezzo di yrondi sacrifici, al- sfratto. eia r dalla volontà che aiuta- '' ^''ziò di des.r serio, prostitute cinesi, le donne del 

Di croni ve iic sono stali -—-- vento portando acatifi da .sei il 9 febbraio dìchia- < Battaglione Mu Nae* manJa- 

anni a quel momento. Fuori, rava all’inviato della «United tc da Taiwan a intrattenere lui 


riscattare In fabbrica, non po- /orni ove pc 


oym jfusso to itinunnz n«;« .....-- ... ...-, ... , , , ,, V , I 

crollo completo. ”Cl caso che la nuova pestio- cessano procedere, magari a fitto, finche non giunse lo aa toro, aa quelle loro orac- 

tu* si fosse affermata. Gli prezzo di gratuli sacrifici, al- sfratto. eia r dalla volontà che aiula-i 

Di crolli ve tic sono stali - " --f i1 --- „nrin„rir, a.. 


diversi. Un giorno, c non lon- ■ 
tana, la tettoia del magazzi¬ 
no imballaggio schiantò di 


''X'ttas'oli m'I no'tro pat^-o. 

Questa inatiflita pf>«iziot»e 
r-'iint.i «Lill.i Giustìzia — or¬ 
bano. «e non an«lianio errati. 


oscure e r«-iriso iraflizioni «ìe- 
ri«.iìi. In nn p.ie-e ni «ni 'i 
\«> 2 ]iono «onir«ilIare e ;riudi- 
carc le ifle<* dczli internatili; 


rano, «e non a'i'ii.iiiio « '•«ni. - • - -i ■ i 

,? . - ? , I 1 z- in (in «i pr«i:bi-ee mi ima 

d: un \ jce nre-suienfe «lei l,on- , . - - , , 

. , . erande a-^'x lazioim «iiltiirali* 

— r«*ude. a notiro pa- _ , - i-» 

- <11 m.a-ta (per e-emnio: 1 .\t- 


rere. più «he mai n«*ee««ario 
porre un problema che. «e- 
«ond«» noi. fin'orri è «iato 


di m.a-ta (per e-empio: E.Xt- 
«ocii/iore 1 ialia - l'.n.*'^ 1 «li 
tenere Iil>eramen(e i «noi «on- 
verni. in em -.i riiir.i ad un 


«I « MI ^ III '’ti lllllsf <l'| liti 

troppo ira«etiralo nelLa pole- uniser-ii.-rio il 

iHM'a sollevata^, e fnft a]fr«> p^„ hè ha o-aio 

«he eoneìit' 3 --t (non«^tan e c.t compiere un siarrio m Gina 
Tneiiamenti della Gtitsitztaì. ^ ,, p^rme<=o a tre 

dopo 1e «lifhiara/ioni «lei «ot- profe-ori universitari di 

jo^rrroiario Prc'-Tncnra un fonTre^^o «oirn* 

«lei Gonsirlio. T .ale a «Ere; a tififo in niajipone; in nn pae- 
iinme di chi h.i pirìatn fono- -<• -n e i; -i «lenunriano ai 
TCDolc Scalfaro? Ha erii par- tnb.in.a'i mi’itari dorine e «le. 
lato a nome «no personale^ «'ne «1» noma i-’i; r>e'’«hè non 
O ha parlato a nome delie dovreblx* infatii eereare. lo 
«orrent, e-rremi-te delEAz^o- 'c ante .yent-» de.l \zone 
ne cattolica o «fid p.yft^ de- ;» .,-„,re 

mocrauro fri'tian<>. O ha -pr*ita««»’o p«‘a '«■ oado la fi'j- 
parlato a nomo dell intoro co- -^^^rondo 1 arU'trio. di 

«erno? K -<* ha parlato a no- ridurre d «uiema .alla mi-iira 
me dell i.nlero governo, erano «he 7 I 1 apoare pui proprta’ 
informati proe««lentemente al- Ghe P'si «o-tuì -i dimo-tr* 
meno «lell’indirizzo srencrale r<‘ 7 z«> e 'neniTo e di«b-ari «he 
delle Mie «li«hiarazioni. j d « trema do« rit in orJmo firn- 

_• / • 1 I Oli ^ro ' o. ìg* mìì. < < 11 - 

membri tarzi: 1 eomponcntd , , - , - 

' 'efj.are e isfriiirei. anz* 

liberali e -oeiaulemoerattc. . d Vtfando, n-.ò 

del soserni» -te—c.? for,,» ifiir>‘rci’ \«in è forse 

^<an -1 1 red.t «fc le no-Ire n.ie-’a '•‘''•'It.i 'fi*^l« Gon- 

domanile -inno ozio-e. In ve- t.*-- forma'* 
ritc. infaitj. rccondo noi c II pr«)bi«'ma non è dunque 


colpo. Solo per puro caso, 
quando l'eiine giù tutto, le 
donne .si trovavano fuori. Ma 
una di loro rimase sotto il 
mucchio di travi c tegole c 
s'ebbe .sperrnfa In schiena. 
Poco tempo avanti, v'era sta¬ 
to il crollo completo del re¬ 
parto officina. Fu una notte 
di vento. Se fosse capitato di 
giorno, vi sarebbero rimasti 
tuffi gli operai. Nel reparto 
coupnge, cinque operaie rima¬ 
sero ferite sotto la catasta di 
travi e calcinaccio c volle un 
miracolo che non fossero cin¬ 
que morti. Pni capitò il crol¬ 
lo del muro di cizjta. Poi l'ope¬ 
raio Aristide Landucci di cin- 
quantacìnque anni, salito un 
me.^r fa .sul tetto del reparto 
forni a tappare alla meglio 
qualche buco, al primo passo 
pdombò di .sotto con tutti i 
travicelli e le tegole. Vi perse 
un braccio. 

Tempo indietro vennero i 
vigili del fuoco, con un uffi¬ 
ciale. jzer accertare le condi¬ 
zioni di .sicurezza della fab¬ 
brica in caso d'incendio. Mi¬ 
sero la faccia dentro, osscr- 
f.aroMo attorno, si gnardaro- 
uo in silenzio, poi presero a 
ridere e non tornarono più. 
f/n'altrn volta .si mostrò Un 
irgcgiierc dell’Ufficio Tecni¬ 
co per una valutazione. An¬ 
ch’egli .<i guardò intorno. 
'■co 5 .se tl capo e disse .sconso¬ 
lato; » Madonna mia. qui c'è 
poco da valutare: è tutta una 
iraccria. Siete matti a stare 
qui dentro?». Dopo di Ini. il 
tecnico dell'Ispettorato dei 
Lavoro (Circolo di Livorno). 
.si uiise le mani nei coprili e 
rfi.s.se- « Impossibile, impossi¬ 
bile',.. Ma la fabbrica è ri- 
r:asta quella che era. Come 
se c'ò non hasta.sse. è arriva- 
'a Ì'iì'.giunzicne di sf-n:to 

orisi voi rari» 

I 

La «torio della Cristalleria 
Cev,ovali di Pisa cominciò nel 
191^. Ci lavoravano n'iorn 
duecento operai. Nel 1939 
venne poi ceduto a una -socie- 
tn per azioni, con sede in Fi¬ 
renze, la quale tirò avanti lo 
.^labilimento per quasi dieci 
anni. La fabbrica era rimasta 
fo’-ìc il vecchio signor Geno- 
vali l'avcva innalzata, anti 
ca negl'impianti, coi vecch» 
travicelli cotti stracotti dal 



va vivamente alle .sorti della ri «a - 1 « r w..,*,*».*. 

Genovali — davanti ai grossi quelle prostitute c una dc- 

mnuifcsli che la Genovali “•'cmo, non resteranno che mor- gna raffigurazione del compito 
aveva fallo attaccare a lutti z.ona occupata dalla che gli americani sono venuti a 

i muri — perchè non crollos- '^^c^tcrn Enterprise era proibita assolvere in quest’arca, a un 
.sPro i mitri, ì muri di una ••sb abitanti dell’isola che ave- passo «lalla Cina e a ii.cco ch:- 
vecchia fabbrica da salvare. vano dovuto abban«tonarc i cam- lomctri dagli Stati Uniti. 

.SII.VIO MICHELI pi in essa inclusi. c«l ancora MtAXCO CALAMANDREI 

ALL,\ GALLL ItLl AA/10X,\IJ!: irAIM I’: AIOIIEKXA 

Pis egiii di Bomciiico Mo relli 

Trecentocinqae opere illustrano lo svolgimento accademico del pittore 


riS.\ — Un reparto della Gcnorafi dopo 11 crollo che raaaò il ferimento di cinque operaie 


operai non si persero d'animo 
c attaccarono in pieno. Non 
solo vennero riassunti tutti ni 
lavoro, ma aumentarono «n 
breve sino a trecento. 

Venne .subito chiaro che là 
dentro c'era bi-sogno «fi tirarsi 
sa le maniche, senza tregua, 
e rii prepararsi a grondi sa¬ 
crifìci se volevano operare il 
miracolo, il miracolo di un 
lavoro iniziato alla disperata, 
senza un soldo in cassa, con 
un fitto tremendo, con la dit¬ 
ta ormai screditata c la crisi 
del vetro che batteva ogni 
giorno di più alle porte delle 
gT.mdi industrie naiionnli. 
Inoltre esisteva l'intoppo del¬ 
le forniture. Chi avrebbe mai 
fatto credito a trecento ope¬ 
rai nudi come Dio li aveva 
voluti a fabbrica chiusa? Ma 
non sarebbero stati operai se 
fo 5 .se mancata loro questa fi¬ 
ducia, il coraggio e la coscien¬ 
za d’ voler riuscire, riuscire 
n ogni costo. Innanzitutto 
.«i nutotaglinrono del IS*.'» il 
solario per far fronte ai pri¬ 
mi impegni. In quanto alle 
ore di lavoro, soprattutto in 
quei primi tempi, chi usciva 
mai di fabbrica? Ci venivano 
anche i familiari a dar loro 
itna mano. Era quello il pc- 
r-odo più duro e diffìcile per 
rindurtrin. A Empoli chiude¬ 
va il gruppo tvi-Taddei con 
'fnbiliincn!' n Figline c 
S. Giovanni Vaìdarno, a Pog- 


l’ammodrrnamcnto degl’im¬ 
pianti, per scongiurare anche 
il perìcolo di un crollo che si 
faceva sempre pfù minaccio¬ 
so. Scaduto il primo contrat¬ 
to. i lavoratori posero ai pro¬ 
prietari diverse condizioni che 
miravano ad assicurare alla 
Cooperativa In 7 X) 3 ,sibilifà di 
procedere n un vasto piano di 
sistemazioni degrimpianti e 
delle attrezzature. Inoltre si 
chiedeva una diminuzione dei 
canone di affitto, insieme con 
un contratto di almeno cin¬ 
que anni. ì proprietari rispo¬ 
sero con l'invito agli operai 
di sgombrare lo stabilimento. 
Dopo una nuora lotta, gli ope¬ 
rai ottennero soltanto un con¬ 
tratto per la durata di due 
anni. E furono due anni di 
lavoro instancabile, durante i 
quali — marce c pericolanti 
restando le strutture della 
fabbrica — ì vecchi forni a 
carbone vennero sostituiti con 
moderni bruciatori a nafta; i 
forni fusori furono rifatti per 
intero; alcuni reparti di la¬ 
voro vennero meccanizzati 
con l’acquisto di due grandi 
muffole elettriche 
La Cooperativa riparò alla 
meglio le parti più pericolan¬ 
ti delia fabbrica, spendendo 
circa un milione per la sola 
docciatura dei tetri. Ala laj 
fabbrica era marcia c i rat-j 
toppi facevano come gettarci 


I Lo Genovali si trova in pe¬ 
riferia, subito al d» hi dei 
passaggio a livello ferroviario, 
fra due dei più popolari quar¬ 
tieri ciffadini; Porla Nuorn e 
Barbariciiia. Entrando là den¬ 
tro. tre cose mi hanno pro¬ 
fondamente colpito. In mez¬ 
zo a quell'ammasso di ruderi 
e macerie, coi cnpoiinoni dai 
tetti sbrindellati c i muri 
fenduti, con Finterno dei re¬ 
parti tutti puntelìaii (centi¬ 
naia erano le travi che dai 
posti di lavoro so.ttengoro i': 
tetti r le jiareti), in ine;:o nj 
uu simile pericolosissimo mn-l 
cello mi ha .subito colpito, c 
commosso. Vordine, la pulizia 
r l'attenzione che regnavano 
là sotto. Datele agli operai lei 
macchine e non le manterran¬ 
no solamente pulite ed effi¬ 
cienti, ma sempre più arric¬ 
chite. di congegni tifili e in -1 
novazioni che nU"aaeri.srono< 
loro il lavoro, perfez-.onaedo! 
la qualità del prodotto. Su neh 
reparto forni, addirirtura. mi 
c stata mostrata una macchi¬ 
na, una scalottctrice a caldo 
di nuova invenzione, ideata e 
co.struifa dall’operaio pi.sano 
Enrico Gnmbini dello Richard' 
Cinorì, che Iha poi regalata. 
in segno di solidarietà, alla 
Cooperativa Genovali. Una 
macchina del genere, sul mer¬ 
cato. costa assai più di uni 
milione. E sul mercato si fro-j 
vano soltanto scalottatrici al 


^ All.i morlt' «li Domenico Mo¬ 
relli nel 1901, la Stato italiano 
lacq'aisiò quanto r.manev.a nello 
della sua produzione ar- 
I Pitica : 47 dipinti ed oltre EOO 
disegni, che entrarono nella 
raccolta delia Galieria nazio¬ 
nale di a.'tc m.«ioma in Ro- 
.ma. Un’ampia e accurata scelta 
di que-ti dbegni è ora visibile 
ai pubblico, f.no a tutto mag¬ 
gio. in alcuni* .■'.'ile «fella Gal- 
ieri.i 

Sì trat».« in gran parte ui stu- 
<ii pr«*para;orì per le pitturi; 
e dal niomcntvi c.ne molte ci es- 
-^* ,-ono ct>n.-zrva;e nella Gal¬ 
leria .'te- 5 -. 3 , è* possibile al vi¬ 
sitatore fare un agevole ed uti¬ 
le confronto. I disegni vanno 
dai primi .«aggi accademici cel 
1345 Dcr II concorso dantesco 
agli ul imi lavori cel 19 jO- 1&01. 
Fin cal suo e.sordio neirani- 
bicnte napo’.e'ana, che fu per 
tutto l’Ottoce.nio uno de: più 
vivi d'Italia. •! Morelli gi'KÌette 
fama ufi'icia’f» rapida e .«.cura 
La .*« 0.1 pronta quanto mutevo¬ 
le adertone a certo gu«to. p«eu- 
coronrianTieri «rionr.i.nante qua-n 
rvunque in l'.alia dopo -.1 ISGOt 
che. operando .sulla falsaiiga 
d«ll'')r.ainalc gusto romantico 
frmee-o. ingle.se e tedesco, so 
stitui p.ilemiearr.ente , -oggetti 
!.spira;i aU'antichità groco-ro- 
.Tinn-i. Tipici d«’lla pintura neo¬ 
class ca, con quelli tratti dal¬ 
la storia moiioeva’.e e rinasci¬ 
mentale. fu garanzia del .«uo 
facile .siJccf'#-. 5 .> Cosi la natura 
ìccadcmica di un Morelli riuscì 
ad avere la meglio sul valore 
artLt.o.o delle onere di un Gi , 
gante, di un Filippo Paliui. dii 


un Toma e di un Cammarano, 
come riuscì .1 .sovrastare quella 
sto.ssa dei Micchiaioli. 

Ma non fu che una pittura da 
.«alotto borghese, popolatv^ima 
di Madonne e di Cristi dipinti 
senza alcun sentimento religfo- 
ro, di figure storiche portate 
.sulla tela senza t;na vera idea 
delia storia; una pittura, in de¬ 
finitiva. che nella sua grigia 
mediocrità bene aocumcntri *1 
gusto c«i il livello di certi, set¬ 
tori della ci’J'ura arti^ti.-a ita¬ 
liana dì quc.sto periodo In 
Francia, dopo il '30. Dclacroix 
prima e Cha^seneau poi ave¬ 
vano scopert.a rOriente; il pri¬ 
mo. estraneo ormai agli uomi¬ 
ni e agli avvenimenti della 
Franci.a contemporanea, era an¬ 
dato in .Algeria, al seguito dcl- 
'p. .spedizione militare di con¬ 
quista. a --se ,prirc- i .suii Greci 
e i SUOI Romani o avov.'i tro¬ 
vato nezU arabi una -classici¬ 
tà » di vita, u-.i mondo forte e 
barb.arico ch-e cozditu.rono per 
lui una ricca sorgente d':spira- 
zionc; U «ocondo aveva scoper¬ 
to rOrtentc f «scinolo o s-nsiia- 
le. tutto od.aii.=che e ch.nca- 
glieric. quale un po' ogni 
buon borghese parigino sogna¬ 
va dai caffè c dalle bÌ!T«*ric 
con la prima conqui.sta colonia¬ 
le dcir.Algcria Morelli, da par¬ 
te sua. rOrien'e non l'ha ma' 
vLsto Se non nei quadri del 
fran<re.si; il su.a interesse è tutto 
riflesso e 'in'ellettuale. L'O¬ 
riente ha costituito per il pit¬ 
tore la novità stravagante e 
ricca di 'suggestioni che gli 
conferì un volto originale tra 
gli accademici ad suo tempo, j 


Un .sentimento vero e schiet¬ 
to non .S-. trova, alla fine, c’ne 
in alcuni ritratti come quelli 
del Wonviller, di Virginia «* 
Pasqu.ale Viilari. di Bernardo 
Celentano e della madre del 
Celcntano. esposti in q-jcsta 
Galleria. Perché non gli dovet¬ 
te riu.5cir proprio di trasfer- 
marc anche u-t Viilari in un 
mamelucco con tanto di tur¬ 
bante. 

Per il reuto. Morelli si serve 
ora del vuoto disegno dei Pr<?- 
raffaciliti e in particolare de’,- 
rOvorbek, ora del «rhiarosetiro 
ne«x:lassico del Camu«ini e 
del Mancir.eìli, ora del htmin.- 
smo tiepolcsco; e tutto egli ri¬ 
mescola in un gran «silderone 
dove .«onnccchiino o sì agRano, 
:n un'es'asi tra bigotta e sen- 
.sualc. martiri e madonne, spo- 
«^e di A’oydo e Leonore, assun¬ 
te o pargoletti, ossessi, mona¬ 
che e trovatori, S, .Antonio ten¬ 
tato da procaci fanciulle e 
Maometto, angeli in deliqui-o 
amoroso e bolle donne al ba¬ 
gno ptompeiano. Sono trecento- 
c'.nque disegni, distribuiti in 
alcuni gruppi fondamentali, che 
bene illustrano dunque lo svol¬ 
gimento naturalìstico ed acca¬ 
demico del Morelli: dagli Ico¬ 
noclasti del 1855 aU’Às.*tinta 
del *64: dagli Ossessi del *76 
al Trovatore in un concento di 
monache del ~5 e alle Tenfc- 
rtoni di S. Antonio del TS; dai 
.tfon.rn del ~9-'80 al Maometto 
del 1835-'86; da Gli omori de- 
aU angeli del ISSS-'RS alle fllu- 
straz:->ni delia Bibbia del *96-*^ 
al Giuda e al Paternoster del 
1900. 

D. AI. 
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« L’UNITA' D 



Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii£àcaL di Roma 


'l'elefono diretto 
numero 683-8()9 


UN PROBLEMA DA AFFRONTARE CONCRETAMENTE 


elsa-viscosa, Cledca e Mira Laaza 
Doove vllllme della smolillllazlone 


UorìcìiUimcnto dei monopoli per il futuro di Roma - Uavvenire 
della gioventù - Domande al Comune e alla Camera di Commercio 


La vorten7a della Cisa VI- gonze della cittadinanza e alio cati organizzare il movimento 
.‘cosa si è conclusa, giorni or produzione di attrezzi, strumen- di opinione e la lotta, spingere 
.sono al Ministero del Lavoro tl vari, apparecchiature, per la tutte le forzo interessate allo 
con la corresponsione di una indu.7tria leggera, ragricoltura, sviluppo economico della Capi- 
extra liquidazione ai circa 400 l trasporti, l servizi pubblici, tale, sollecitare parlamentari, 
lavoratori, ancora rimasti allo rende sempre più Roma tri- Comune e Autorità perchè sia 
dipendenze deH'azienda. butuna del Nord e raflorzu realizzata subito la legge costi- 

Marinotti e soci con 40 mi- il prepotere del monopoli, tutlva della zona industiiule. 
Moni di lire hanno risolto 11 che taglieggiano già penosa- siano attuati gli espropii dei 
problema che più stava loro a mente la popolazione in ogni 1500 ettari c siano costruiti i 
cuore; avere mani libere per li* settore: dairallmentazlonc allo servizi nella zona stessa; percliè 
quldare definitivamente lo sta- abbigliamento, dai servizi pub- altre provvidenze siano stabili- 
bilimento di Roma, utilizzare blicl nH'edilizia. Non è possi- te quali ad esempio la estenalo- 
macchinari là dove fa loro più bile osservare passivamente e ne dei benefici della Cassa del 
comodo, fare del 115.000 metri solo dissertare dottamente su Mez/ogiorno a Roma, 
quadrati dell’area ciò che piu que.sti problemi. I lavoratori dcirindustria 

loro aggrada Bisogna salvare Roma da un debiioiio avere piena consapc- 

Marinottl e soci hanno impo- processo pericoloso di degrada- volezza che la loro sorte, la loro 
.sto la loro volontà e i loro in- zlone economica c sociale. A chi libertà, i loio interessi sono 
tcressi pcr.sonall non già ni la- spetta il compito di guidare il strettamente collegati all’esito > 
voratori della Cisa, ma a tutte movimento di opinione per lo della lotta contro le grandi fa- t 
le Autoiità, al governo, alla sviluppo industriale di Roma? miglio monopoliste non solo per > 
popolazione. Spetta ni lavoratori occupati Impedire la smobilitazione del- 5 

Un altro monopolio, la Itul- noll’industria: metalmeccanici, l’industria romana, ma per im- { 
(las, delibera che a Roma la poligrafici, chimici, vetrai, edi- porre la trasformazione di Ito- / 
Cledca, sua associata, non deve 11, alimentaristi; spetta agli au- ina in un centro operoso e nio- l 
più sirutlare in loco catramo loforrolrnmvierl, gassisti, elct- derno. < 

prodotto dalla Romana Gas; il trlci. telefonici. Spetta ai sinda- MARIO MAMMUCAR! ' 

catrame dovrà essere spedito a _' 


LA 

del 


FOTO 

gfionio 



' .tòt.v'. 


L ingresso | 

per i deputati 

Finite le vacaraxe pasquali, ì 
i deputati faranno 11 loro | 
ingresso nell’aula di Monte- , l 
cltorio dal piazzale del Far- < 
lamento e non più, almeno | 
per qualche tempo, dal por- > 
Ione abituale. | 

L’ala del palazzo prospi- | 
ciente Piazza Montecitorio è j 
risultala seriamente lesto- | 
nata in alcuni del suol mu- < 
ri di sostegno principali, se- | 
condo l’Indagine esperita ; 
dal tecnici del Genio civile t 
dopo 1 primi lavori di re- < 
stauro. Il ministro Romita ? 
ha dichiarato Ieri l’altro che y 
occorre procedere con tutta | 
urgenza ai lavori di rlnfor- < 
zo e di sistemazione delio I 
stabile «onde evitare un | 
grave sinistro» 

La facciata all’Interno e la i 
volta del «salone della Lu- | 
pa » sono state puntellale con s 
una robusta armatura di \ 
Icg-no. > 

Per consentire lo svolgi- S 
mento del lavori di rlnfor- | 
zo delle strutture. Il presi- | 
dente della Camera, on. i 
Gronchi, ha disposto che ? 
l’ingresso del ilcpululi av- * 
venga da Piazza del Paria- ^ 
mento. SI ritiene che l’ultl- ^ 
mazione delle opere riehie- < 
ate non possa avvenire pri- ^ 
ma di alcuni mesi. ) 


UNA VECCHIA DI 80 ANNI 

Precipita daiia finestra 
e si sfracella al suolo 

l.a disgrazia è accaduta ieri sera alle 
20,20 nella Circonvallazione Trionfale 

Una donna di 80 anni, Glne- Mmpo sportivo comunale di Colle uns 
\ra Bizzarri vedova Botti abi- OPP'o durante una partita di cal- tato nazionale dell ANPl, U 
tante in via Circonvallazione All’ospedale S Giovanni il compagno Renato Cianca, se- 

TnonfZ n.*’ lon\Zli^Z. f""SSor 

età vittim.. «li „n,. ♦rnpi,.:. azione Comandante partigiano FiUbero 


Lunedi scorso ha avuto luo¬ 
go a Leonessa la comniemora- 
zione del partigiani e civili ca¬ 
duti sotto il piombo dei nazi¬ 
fascisti durante la Pasqua 1944. 
Hanno partecipato alla manife¬ 
stazione, promossa dall’ANPI 
provinciale, numerosi familiari 
dei Caduti. Era presente anche 


sta vittima di una tragica _ 

! ‘"S‘‘povc,„ vecchia ver» le Rebathifli e lombardi 

20,20 .Si era ritirata nella sua (Jg Romita Pef le CdSB 

5 camera, preparando.si ad and a- -!-- 

( re a nposare. Avvicinatasi al- Il Ministro del Lavori Pubblt- 
{ la ilni’jJtra, nell'atto di chiù- cl on Romita ha ricevalo 11 aln- 


Sbardclla. nonché una delcga- 
RCUCVLIIIIII c Luiliuaiui zione dell’ANPl rionale, «Fra- 

da Romita per le case g'LorcSlVón bandiS”’ aSc 

n M.nl..ro del lavori pobbil- ..V S”>“ “‘rS" 


Livorno e perciò nuove famiglie 
di lavoratori romani dovranno 
essere gettate sul lastrico. 

La Mira Lonza, a sua volta, 
decide di spostare rattività del- 
].a sua filiale romana in altra 
regione d'Italia. La lavorazione 
dell’oHo estratto dalla sansa la¬ 
ziale deve e.ssere liquidata, la 
azienda chiusa, gli operai licen¬ 
ziati. 

E la serie potrebbe continua¬ 
re con la chiusura o riduzione 
cU attività dello aziende cinc- 


rti u jipuhar". /»,vvjciiuuaai ai- ii .-Huiiaiio uci i,avori ruuu;i- «innr, orr.ltr. nnll» 

la ilneyitra, nell'atto di chiù- cl on Romita ha ricevuto 11 sin- furono sepoUi i cor- 

dcre le imposte si è sporta daco di Roma e il presidente f«'Jl/™parSlani ncl- 

troppo .sul davmznlo perdendo dell'Istituto autonomo per le P Hi Pmimn ^innn inc- 

l’cquUibrla e cadendo nella case popolari Ing 1 'a no» ^ dt 

strada sottostante da una al- quali gli hanno Illustrato il re- 

lezzi di 15 metri cento ordine del giorno votato moventi sono state pionunc at . 

Raccolta da alcuni pa.ssanti ‘l'»' rkordaìe TrsSflci? drvenui 

che avevano o.s.servato la sce- e n?resVen e deUo ^ré Si “dP LeSn^ 'traci¬ 

na inorriditi senza poter intcr- i6ti\utò c“6o Popolari Sasouno dati il Venerdì Santo del 1944. 

Tnorfiti fn n.i trn!f " settore di ^Is^eUlva com- L’oratore ha quindi invitato gli 

riportata in casa d(J\e purtrop- hanno Intrattenuto tl intei venuti a tener vivo 1 eroi- 

nn ilecedo\n poco dopo Linci- sul programma che do- co esempio di quel combatten- 

cento na .'fiL'Citato \t\a un- consentire tU costrutte ti per la libertà e ad operare 

nressiono nel oiiartiorc quadriennio 13 000 allog- perché il loro sacrifìcio non sia 

■-;- . gl per un totale di 58 500 vani stato vano Duo delegazioni si 

Picchialo da un amico per un importo complessivo sono recate quindi m pcllcgri- 

, di 24 miliardi naggio alle fosse comuni dove 

si aVVUlGna col collirio Ì> Ministro ha dato affida- nella ste.'sa settimana di Pa- 

— - mento di Illustrare adeguata- «qua furono trucidati altri par¬ 

li mondo, di tipi strambi non mente la eltuazlone della capi- tigiani, nelle frazioni di Cumu- 
Mdifetta davvero. Fulvio Neroni, tale di fronte a! Parlamento l.ita e di Villa Carmine. 

Idi 19 anni, abitante al Tihur- 


f barbieri in gara 

con forbici e rasoio 

Le nonne (Iella compelizione che aorà 
inizio il 25 aprile - Aderiscono i barbuti 

matogra'fiche. - con i^ìlcenzia- La villinia, lillà veclova <li BO ailllì inadl’C (li 5 iiflli, ricOVCM’ala in ossorvazianc - L'arifll’CSSOPP è fuiiciilu ha bevuto il contenuto di una ~ ; ~ ~ ~ _ 

utenti che avvengono nel setto- , . •’ ** . ** boccetta di collirio. Stasera alle ore 21 si riunì- capelli per bambini con accon- 

ro metalmeccanico e chimico- UOIIO 11 C’riniilie - L’alhU’IIK» (lata (la (1(14* (liovaili - Esclli.SJI la l’aililia COIIIC lil(»Veill(Ì (lei Ill’lllalp Cllisodìo - ranno presso la Federazione Ciatui a a fantasia. Opi con- 

farmaceutlco. dove in un anno. _ _ _ t _ ||n fflrahinÌPrP mOfibondn ^ corrente dovrà presentare, ol- 

o solo nella città, mille lavora- ^ IflIaUIIIICIC lllUIIUUIlUU «maestri dante,, chiamati a tre che con i fern dell arte, 

. . . . „ . .. .. .... . . . , , scontro sullo Csssio giurie dei concor- anche munito di un camice 


EFFERATO E MISTERIOSO DELITTO ALLE PORTE DELLA NOSTRA CITTA’ 

Ferisce mortalmeiite a sassate una giovane donna 
dopo un convegno tra i ruderi deli'Appio Antica 


— tino III, lotto 13, ieri sera, dopo 
|avcr giocato in un bar bihar- 
'do (h via del Basile ed aver 
v^nto una cospicua somma al 
gioco, ha tentato inutilmente 
di riscuotere i suoi crediti. Uno 
degli amici suoi, anzi, dopo 
aver invitato ad uscire, dietro 
l’edificio del • Silvercine » lo 
ha picchiato di santa ragione 
e gli ha provocato anche qual¬ 
che ferita da taglio al gomito 
con una lametta o con un ra¬ 
soio. Per protesta, il Neroni 


Roma’ Certo hanno luo^n nn inauLiiMiu, « u- un una ve 

2ri,zh"u'Krir‘i'bb‘'«‘ .n „o„„a a,. ;;ó;.,^b„Tà;™,r;;;;r,r.sò: 

che lavo*rànò cdS*com^ ull’nltezza del 14 chilo- vanni Cusadoro, del posto lis- »“> nrnvuta slumuttimi da Rie- è svcnuta^sul ciglio 

miii»=,.ì «nil» metro dell'Appia Antica, in so dell’ospeda c, non appena si fi — ella ha detto — e f/it sono . ,1 * -i-ada 

. CuAilo poco più è trovato dinanzi al corpo dei- fermata in piazza di San Gio- . 

«vanti dell’incrocio dell’Appia la poveretta, e comprendendo tanni in Laterano. Votivo sa- 


dai .singliiozzi, la donna ha r.ic- 


-|nostra città. 


--— so «Rinascita,, indetto dalla bianco, e dell’apposito modello 

grave incidente è Federazione di categoria nel- con il quale si è impegnato a 

e 17 25 di ieri al- i’mtento di valorizzare le qua- entrare in lizza, versando 500 

Kin 14 300 della professionali e l’arte stes- lire. Al concorso ha anche ade- 
sa dei cento e tento « Figaro >• rito la Federazi-ane dei barbuti, 

che diuturnamente espletano le la quale ha posto in palio una 

loro attività nella Capitale, coppa e im ferro del mestiere. 

Questo singolare concorso si per il più bravo « cesellatore >, 

s\'olgorà nei locali del Circolo delle barbette classiche. 

artistico internazionale di via ' ' . . ■ - — 

Margotta, il 22 maggio 1955. R A ||||i 'l'V 

ì-za «kHvTvinntnrfrw nvrannA inÌ7.Ìfi w 


to contro un autobus con e.atre- Margutta, il 22 leggio 195 . 
ma violenza. 11 pesante auto- ^ avranno o 

tclcclo della linea 201, targato «-J f»rtire dal 2a aprile. Il tc^ 
— _j rlel enneorso riguarda, oratica- 


«Vanti dell’incrocio dell’Ap'pia la poveretta, e comprendcn.loltanni in Laterano. Votivo sa. 

** Taccordo anulare. che doveva trattarsi della vit-llfrc sul putimnn che porta ad ’ ri 

t urtano Ti- jjyp giovani, Nicola Medici lima di un delitto, ha provafoMn-io, per andare a visitare t“‘sso, -id quale la do hi li i 

hurtìna, sulla Casfllna e a Tor _ 7 __ _ * *_ appoggiato il capo e che mo- ri di 


alta tre metri 


_ t .1* ' «vtt «-wii «dbcuAMu «iiauiaiv* iLiic uuveva (laiiui 

t Ti- jjyp giovani, Nicola Medicijtimn di un delitto, 

hurtìna, sulla Casillna e a Tor 

Sapienza. Le assunzioni, però, 
sono inferiori ai licenziamenti, 
e perciò il numero degli operai 
occupati diminuisce. In modo 
’ particolare questo fenomeno 
minaccia di aggravarsi per la 
crisi che incombe suircdilizia, 
ove già si nota una riduzione 
delle costruzioni, specie nel set¬ 
tore degli alloggi di lu.sso. 

Roma si espande. Una spe¬ 
ciale commissione discute del 
Plano Regolatore elaborato per 
una città di 3 milioni di abi¬ 
tanti. Quali debbono essere le 
caratteristiche della Capitale, 
secondo la volontà dei gruppi 
di monopolio c del loro rappre¬ 
sentanti amministrativi e poli¬ 
tici, è reso noto, da un lato, 
dalla chiusura, trasferimento e 
ridimensionamento delle più 
importanti fabbriche, con la 
conscguente chiusura o ridu¬ 
zione di attività p'oduttiva di 
fabbriche minori; daU’altro, 
dall’attacco ai 1500 ettari -di 
arce site nel comprensorio del¬ 
la zona industriale, la cui esten¬ 
sione viene ridotta a soli 250 
cUari. 

L'orientamento dei gruppi di 
monopolio è reso manifesto dal 
pratico sabotaggio che gli am¬ 
ministratori democristiani del 
Comune fanno nH’applicazione 

della legge costitutiva della 20 - L’asterisco segna il punto dove la donna è stala ferila a sassate 

na industriale. Roma, dovrebbe - 


r’Appia Cd 'è .svcnu'ta'^rcigiiol Cgde dd UGG IllipalCatura |ìioma“ n2895"7^cXio»o® da dercònco.“M ^igulrda'.' pratica- 

Hoili cir.iHf. I iiiipoii.«iuiu |Koma 1^0»» c conttoiio aa j , seguenti specialità: Giornali radio. 12 Conversa- 

Giovanni Boccaton, era formo zjone. 12,15 Orchestra Ollvle- 

ni momenio dell urto. Mario Di , ri. 13.15 Album musicale. 

latti, c sialo irovaio un gro:^ - Bernardini è sfato ricoverato 14.15-14.30 Chi è di scena? 17 

SCISSO, -sul quale la donna hà ’ Il muratore Raffaele Molina- j,j /•,„ vita nella clinica San ^«rblcl, pettini e rasoio (esau Orchestra Strappini. 18 Mu- 

appoggiato il capo e che mo- ri di anni 42 abitante in via Pietro in via Cassia 600- Il fra- ■*« ^« macchinetta); taglio dei sica sinfonica. 18,30 Univex- 

stra tracce di sangue rappreso, Bembolotto 18, ieri mattina al- «elio Arlum è rimasfo illeso capelli a fantasia, tempo mas- sità internazionale GusUeiroo 

misto a cap-*lll, e un ciottolo le ore 9 è caduto da una im- ______ sìmo di esecuzione 45 minuti; Marconi. 48,« Orchestra Brl- 

.•uich’esao sporco di sangue. Po- palcatura dall’altezza di 3 ine. forilo taglio di barba classico e di p«“«- 4®.l storia ^tro- 

co distante è slato trovato un tri in un cantiere sito in via Ulì 9,07306 teriTO barbetta (tempo massimo 40 ìj®* M Canzoni 

fazzoletto pulito e un p:.Iu di delle Medaglie d’Oro, presso tl • famnn cnnrfiun minuti); rasatura di barba con presentate al V Festival di 

mutandine accuratamento noie- piazzale degli Eroi. HI UH lailipu àllUHIVU rasoio a mano libera, e-cguito Sanremo 1935. 21 La Bohème. 



.•uich’esao sporco di sangue. Po- palcatura dall’altezza di 3 ine. ii forifn 

co distante è sfato trovato un tri in un cantiere sito in via Un 9,073116 IcIllO 

fazzoletto pulito e un p:-Iu di delle Medaglie d Oro, presso il • raninrt cnnrfiun . ... 

mutandine accuratamento nplc- piazzale degli Eroi. IH UH I flHipU àlJUlHVU rasoio a mano libera, e-cgmto 

C:.te. Sulla polvere sono rima H Molinari è stato giudicato studente Mano Caroti di 16 minimo e maggiore 

b'.i chiari i scfu di una vio- guaribile in 20 giorni all ospe- abitante in via del Com- acciuatczza, massaggiando il 


taglio di barba classico e di pctro- 

barbctta (tempo P^^ìmo 40 vlm italica. M Tanzo”ni 

minuti); rasatura di barba con presentate al V Festival di 
rasoio a mano libera, e-cguito Sanremo 1935. 21 La Bohème, 
in tempo minimo e maggiore 23,15 Musica da ballo. 24 Ul- 
accuratezza, massaggiando il Urne notizie, 
lènta iott.x Tracce di .sangue dale di S. Spirito dalle frattu-Imcrcfo li”è stato lnvoróntnrÌa-|viso con il «proraso», prima SECONDO PROGRAMMA 
sono state anche trovate sul- riportate nella caduta. |mente colpito da un giocatore nelle dopo la rasatura; taglio dei — 13,30, 15, 18 Giornali radio. 

l’erba che circonda la grotta . —- ■ ■ ;■ ■' -,. i-- ' "r="".. l(LM-n**Casa?*'do?c'e ^a?”l4 

‘”0“?''»UNA LETTEilA DEL DIRETTORE GENERALE Il musica leggera. 14,30 li di- 

permesso di ricostruir»* in par- , — . scobolo. 15,30 Orchestra Fra¬ 
te il delitto. La donna (die ^na. 16 Terza paeina. 17 Sue, 

In riirPlinilfi dfill’INA VUOlfi ìinilfiliìVfi 

per poi recarsi ad Anzio, deve LU UIIWAlVIIW UwlB lUH W Uwlw lllllfwUBIW Radiosera. 20.30 Pista di lan- 
aver ceduto alla tentazione di ciò. 21 Personaggi a con- 

eh aloni pei II steduculo un lturio 

scluto. QueUa che doveva es- _ ^ _ ,9 George Antheil. 19.30 La 

sere una innocente avventura ... , . Rassegna. 20 L'indicatore e- 

d è invece uamutata to trap- Vìva agitazìOIlC Fra 1 (lipundcilti (IcH’ Istìtufo I?’n 

dia- l’iinmn <>r0H,>Tw4n HI ivitor I ogni Sera. ZI II Giornale aei 


10,30-11 Casa, dolce casa. 14 
Il contagocce. 1 classici della 
musica leggera. 14,30 li di¬ 
scobolo. 15.30 Orchestra Fra¬ 
gno. 16 Terza pagina. 17 Suc¬ 
cessi di tutto il mondo. 19 
Classe unica. 19.30 Gaetano 
Gimclli e la sua orchestra. 20 
Radiosera. 20.30 Pista di lan¬ 
cio. 21 Personaggi a con¬ 
gresso. 22 La voce di San 
Giorgio. 22.15 Ultime notizie. 
23-23.30 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 <^orge Antheil. 19,30 La 
Rassegna. 20 L'indicatore e- 
conomico. 20.15 Concerto di 


I 



d è invece uamutata to trap- V ÌVa agitazìOIlC fra 1 dipendenti dell Istituto !?• n 

dia: l’uomo credendo di poter _®___* __ sej«- 21.41 Giornale del 

avere ben presto ragione della 4 n 

resLstenza delia donna, l’ba Viva agitazione ha provoca- dovranno trovare soluzione, emetti 20, proprietario di un ne- ciciir e in • 

condotta sull’Appla Antica, c to fra i dipendenti dell’INA, La decisione del direttore del- &°„foU"irhTdenunc,a,o'd1 ^om^Hfco ‘'"scariattr*’«:i5‘: 

dopo aver lasciato la macchina «na lettera del direttore gc- l’azienda acquista inoltre mag- Maschere della commedia na- 

suUa strada, si è inoltrato con Istituto con la qua- giorc rilievo e gravit:. se si I di scarpe. Verso le 10 di ^ieri 11 Pulet^na, | 

lei tra i ruderi che c^i evi- ®' comunica che « non può considera che le precedenti mattina si è prcficntata nel nego- TELEVISIONE — 17.30 La 
dentemente conosceva alta per- consentito che le clczio- eiezioni sindacali si sono sem- zio una donna anziana che ha TV dei ragazzi. 18 Conoscere 

fozinne inrm A fieli». infiUi ”1 sindacali Siano tenute nei prc svolte nei locali dcH’Isti- scelto un paio di scarpe d: vite!- la natura. 20.30 Telegiornale, 

nnnn «ri.ti 'l’int.,- -’ locali della azienda e nelle ore tuto e che la CISL c le altre lo nero del valore di 5500 ime, ;i5o ii str-' ì-* finicr»* sui fiu- 

rlclla lecco cnstitiitivV Helli 70 . .... .. . . ... x ... -, . c., H«V| „ ^ di ufficio». organizzazioni minori hanno Con il pretesto di mostrarle alia me. Film. 22.15 Le avventure 

. -Il n “ L’asterisco segna 11 punto dove la donna è stala Tenia a sassate so della grotta). romnrenHoro ia crività tenacemente avversato !a co- *« donra si è allontanata delia scienza. 23.45 Replica 

na industriale. Roma, dovrebbe - quì puomo ha tentato, prò- h?i h, ;trtuz^^e d**r sindacato unt calzature lasciando m pe- Telegiornale. 

trasfi^marsi in una città di (]| ig anni, abitante a Ciampi- ad inlerroparin. La donna sul- uno <ici niiei /ìflii che si trova babilmcnte, di poiijaedcre la •«•irtr? Vkìcnnn» tano risultato poi - 

® uffici e no in via Col di Lana e Nnn- le prime non è stata in grado laggiii. Ad un tratto si è avvi- P.-uinunzi. Alle ripulse della mettere ^he occi i dinendenti I lavoratori dell’lNzX che a stracm^^^ .iiiiinKMimiin.iiuimiii 

C*"®* do Carbone, di 19 anni, ahi- di rispondere. Dai documenti cinato a ine un uomo, che sta- vedova, egli con una brutalità H-inNA avrebbero dovuto grandissima maggioranza han- i ii. * • AIIIIIIMPI CAMITADI 

® tante anche egli a Ciampino, trovati nelle sue tasche è sta- va su una gtardinetta grigui. e um» inciviltà incredibili ha Wg-gere il direttivo del sm- no firmato per la costituzione J3COP6ttÌ SpOSCfd ÌR CdrCGfG ANnUnwl oANITAnI 

nisoccupaii. ai sottoproletariato, in via Pignatelli 7. uscendo da to. intanto, possibile apprende- con la lurp-i di Roma. Ali ha afferrato un'’«asso ed ha col- j-Ato unitario destinato a so- dei sindacato unico sapranno U ilnnara niiaffnrWironni — 

'“O'' o- Pilo ~p oi«o ipporo- Opipii. b" S.fcnie.e ,noon. una vSi„ 1. b Ungala jMttordiceiiné 

rilfvf H- I .Appia hanno .scorto il ra Co.s.irim Pannuiiz,. t«!ov.i ve sta il Colosseo? Sono tui- credenti i di aver ucciso ia don- . «a creazione di un libertà si..dacali minacciate lv* dmctiore del settimanale IIIV 

sniéeano *^ 1 ' “«« Pesco, una donna di 30 .imi foggi che giro e non sono na, è fuggito dalla grotta, ha sindacato unico*^era stata de decisione del direttore «Cronache. Guaniero Jacopctii Uld 

« H^in. ì? 4^®®*®*®"' eoni sul ciglio dcll.i strada. I madre di cinque figli, nata a .iuscito a trovarla...... Da prm- raggiunto la sua macchina e j-: ii.-oraton stessi in generale. sposerà in carcere la zingarclla 


poletana. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV dei ragazzi. 18 Conoscere 
la natura. 20,30 Telegiornale. 


Telegiornale. 


.. 


sindacato unico era stata de¬ 
cisa dai lavoratori stessi in 


generale. 


tale, e la assoluta indifferenza un fle 
dei parlamentari della maggio- to: « A 
ranza a sollecitare provvidenze mazza! 
particolari atte ad agevolare il Uno 
sorgere di industrie a Roma. to un; 

Simile orientamento del mo- giunto 


■sperato 


soenacoiiperminiiini 
al leairo delle muse 


« Cronache . Gualtiero Jacopciii 
sposerà in carcere la zingarclla 
quattordicenne con cui ebbe una 
piccante avventura. 

Come SI ricorderà il giornalista 
fu tratto ir: arresto essendo im¬ 
putato di aver sedotto la mino¬ 
renne. Dopo li matrimon'o lo 
Jacopetii verrà rimesso in libertà 


SESSUALI 


VII aei mo- K>UIIIU «I posto %*» l^uaiutai - - V/^0« • ■* 

nopoli crea problemi angoscio- dcn’.nfirc.sso dell’aeroporto d Prima che ii ‘•h.rurgo comm- ’ Tmn ZVr JZ 


guardia 


COAVOC.lZlOM 


-SI di prospettiva per tutti gli Ciampino Era presente, tra i cia.-sc il suo delicalo lavoro oiocchiTia Poi siamo usciti jiio- que,s*i oH-, era in rapporti da avanzate dal personale dipea- 
strati sociali ed in specie oer la graduati, soltanto il sergente te rra di rui-Jrrr una brut:.! ” «*'^®*‘* qualche tempo? E’possibile che I dente che nell’anno in corso 

f -I . . datone in cifra . ■ - —j. ^ lorc fort's.iimo alla resta e soro — - ■ , , , — 

ìSI:SS;'.5S Ita acnkila Hslacicllsla vi"smirainoiie ima h«poiìb«> 
gf-tss si ferisce ie eielaciclella P» l at» naa wampae naia 

le caratteristiche di arretratez- " —-- .f'o ora. ^ ... ........ 

za «nrfnya il . . -E’ sia’o veT<o Li Una — pomcnoclo di ;crt .a.tro I tre hanno dictv.mrato di are- 

mipliorameTiini^^^oiia u * presentato al.o pal.A di gomma» senza e-'sers. nsuvv-to la donna P..i im- della po.iz.a s;ra- re rotato ia rracchir.a «iio sco- 

fozm'ra rbo Hnvr«hKr. l'*-*^* ospedale d: S. G.acomo un ii»ì- pirx'.otto r.emmcro una sca.ni- .,1 amento ha mrdifin'o ii ® 4-,® irouato ur 4 » «topo..no» .>0 di passare un po a'.’czrsrr.e-.- 
I dail aspetto corpuiento. tale tura ^èr^.mo dei suo tocon'-o af- in q :e.st: tc ;e teste pasquali La m.acch- 

H» " ^ cultura mo- Salvatore Mozzocos di anni 27 len sem invece, sul A via C««- m E' im si svo 4'^» e auto In .sos-«s r.cl ra è stata re-t.tuita ala :>r.i- 

^ T ab.tante in via Fi.cgl 5 per far- .s.a. a.: a.tc/za de. chi.omet.-o 27. J prc>si de. motoveiodromo vpp.o r etarla. “gn.'ra V ttor..<» V'to'- 

^ diminuzione del numero n-cueaie c ire ler.tp r con- ji ^ ijintr* volo col- ‘ frt ttot' 1*’*^ <z*:rr,;; hanno vorto I fì Ln f»:Tto ^ i^Znio 

dei lavoratori occupati nell in- lusioni nr-ntate da una caduta -.audato non ha funzionato a ^ ^ ^ , ’ rho ^ o',. c ’v cù* tà-'-a c'a statate- "e, ab.tazìo-e de''c-ercer.te 

dustria rende piu agevole, a da’..a mot oc c ella ^o^e e Fg.i era a ix*rclo d: una i'/V ^ n «Uv Vra q.e ;è de.c macchi- Torrm.s.o Fa'oe»-: d: 37 «nri m 

causa della pressione della di- ii Mazzocca a, 4 )arlvo piatto- rnn-rcretia fu<daia da: -ir.v ‘ . . , re r-iate Osterie 146 Latra rotte 

roccupazionc, ì'intensificazione ‘to seccato per i tnciderte. non .-èt.r-A al ii 1 roniineia.e quo.-te parole,', g . -n o c' r o- sn.-tl ladri do. o aver 'Cas«:ra- 

dello sfruttamento nelle fab- tanto per le fer.te riportate ma »>" 4^® Benede.tl d 33 Co-inn.i P.mnunzi h.i rsrduloi f » ^ ‘crratv.ra de’..a rotta, s-^ 

briche. potenzia il collocamen- ;,er il fatto che si era ferito ca- ebltarte «n v;a Fii gigt 8 nuov.amen'.o i scn,'.. 'prot.'n-j_^_ a.W anni ab’tarte In "O reretrati ne., ir terno de :o 

fo fa 2 Ìo<o e discriminato, aiuta <len<So da ura rrf'iociOlla DI- ^ «andò nr.Ia r>ordarc ura cur- danvio in un tv''rj>oro di ^ <,^;i 66. Marc^'to cJ tìarr.o asporta- 

l'attacco padronale contro le fatti ;i Mazzorca j/cr guadagnar- '’** ^4“* 4arl di una inoub. Qualche minuto pii d.i 7 a-iìi abitante In via ’o da' cadetto di un eo-n * un 

libertà democratiche e i diritti sj ua vivere si esibisce cadendo irmcch’.r.a che veniva in ser.*k> ‘..ardi, me.Ure Li donni veniva ^ ^ N’.ova 35.5 e Ora 7 'c’’a brace.a'e doro de. valore di i2 

costituzionali dei lavoratori nel- da una motoclcietta lanciata a contrar.o j; pilota ha perso l! »ra.'rdrt.iti in saLi operatoria, nrura d. 22 anni àb.iar.te in vA 4*^ 

le aziende. piena ve'oe.tà «u ura pista Egli ro-troilo de! mezzo ed ha sban- * CommLs.‘ari Macera o Bi*>- Ve cdromo 21 I tre erano ■ m 

n peggioramento del rappor- si s.ede dietro il pilota e quan- dato i: Mazzocca che rcn si dell.i sezione Omicidi .ic- r,rv’a»-e-te sprowlst! di pater- LUTTO 

to tra lavoratori occupati nella do il mezzo m.eccanlco ha rag- as.^itava di dover fare ura esi- eomoa^n iti di .•lomenti de’..i f. di elrc.Vazio-e In un trag co incidente slra- 

industria e massa della popola- giunto ii massimo deila veioeità b.zione fuori programma è stato peli^i-i -e enli.'je.i e di un fu**- (. ve-’ivano Immediata- da e è deceduto ia.tro g.orno i! 

rione, determinato dalla manca- ron un metodo tutto «uo li Maz- .scarave: iato a terra rialzandosi zion.i^io del e.im.mis‘'.iri''.;o di -.-e-te fonuit: II Testa ncr.S si -ned.co Manno Rozera. nostro 
la creazione di iin’indiistrìa le- zocca si lancia a:i .ndletro roto- puriroj>i>o fer.to mentre il Be- Sn P.iolo si sono rocatt .«lul- r'a'.v ala figa e veniva racci.’-f- raro amico .Ai fami lari g.wnga- 

gata alla produzione di merci landò sulla pista c rialzandosi nedetll se la cavava senza r.cni- rz\ppi.i An'ic.i per compiere 1 fato in un appart-imento priva- -o le commosse condog.lanze 

necessarie per soddisfare le esi- lmmedlatam,cntc «come una meno una escoriazione sopr.illuoshi del caso, to di via .AmuV.o 12 deU'Unltà. 


*’* agSrC'^.irj sìgnifici che con con le rivendicazioni da tempo attori. Ca preso I imirt->=anie Signtin «-z j <'-e! 

ilio- que.‘*i c!ii ora in rapporti da avanzate dal personale dipen- iniziativa di creare un teatro , ^ v-»,-»».. A,o« 

''® qualche tempo? E’ pO* 5 Ìblle che dente che nell'anno in corso ■••“i’t c per i bambini a R-ima v-..,-,. Ts»--».’!». F.-t» 


Un acrobata motociclista 
si ferisce in motocictelta 


lare fort'ssimo alla resta e sarò — - ■ , , , — 

ircntir.i Quell'uomo deve nrer- ^ 

. /..o-, ... Soliraqgono una «lopolino» 

Il mnre.-5ciaI!o C.i>.idoro l'h.i 

or.i era quando hai incoitr.ito ,ncr fare una scampagnala 

quell uomo? Lo conosci? Cho *_ * 

•:;'.i ora?-. 

-E’ .vrrt'o rcr<o la una _ ^'e: pomcnoplo di ;crt i'a'.iro I I tre hanno dictv.arato di ave- 


« 1991911 IlDIlP IflliCP >1 matrimon o lo g, osai oricine e fortaa - D*- 

llHiU U UUllC IIIUOU Jicopctti verrà rimesso in libertà nelenie eosUtuiionalI _ SeiU- 

- ---lità - ADomalie - Aetert»» 

La compagnia di spettacoli tea- % 714 fV'I menti pre-matrlinoiilall 

trail per i fancmìlt. < La Fiat;a >. ■ Cnr* rapide radicali 

diretta dalla prot Beatrice Ba- L--Grand'UIf. DE BCRNARDIS 

giardi. e composta di 40 piccoli Partito Oerm. Oln. Homa-Parlgl 

aivon. preso l imi rt-sante Signtin i- ”e « z.j--eii Docente Un. SL Med. Roma 

Iniziativa di creare un teatro , ^ v->,-»o. A,oo piazza Indipendenza, S (Suzloitet 

..tal.ic per 1 bambini a R-ima v-..,,. F- 1 , (i-i-r:- 

\c! pomeriggio i;l og-iJ -a‘>a:o P--'rf f .* i ■» h.:i* o oj v c Mi- Grazio; 9-13; 16-19 _ rest. lo-u 

a com.inclare <ba salato pro;.sl- ■;-z'z. IV-toki —‘f-t-s -c i-.-*- -. »<- 

mo. la compagnia metterà In 4~'« od’.a'c ircc-k;: ir.'* cri- aBi■■ mm mm mm mm■ hi 

score 1 suol s;ict:acoIl musica- ... II■■■■■* ■■■Il 


|4c'> se? .a- 


ENDOCRINE 


Idiverso, del Teatro dei burattini. 


Sindacali 


auA co.mare una ;acuna partico- j l-’tttiv» tizlrczlt ittiltrrrtriz- «èrw*». 

iara-erte grave m una città * ' ■" TeviIi?^-^, 

me :e nostra, dove 1 farcia.si non STCVia SEi 


guadagnar- 


TO de. valore di i2 ‘ccr.a «Lo scrigno di Mago Consulte Popolari 

Barii » I biglietti sono in ven- 0?»i tilt «rt 18.30 ee :» »»-• 1 


(Jtta prrSiO li bottez’'.!r.o delj'Urov^ 211 -r*- 


te.. 1 i » 

zv« 4-c' t 


teatro Cft"e 16 a’V 20 

Truffa un paio di scarpe 
con un pacco di stracci 

Il commerc.ante Roberto Mau¬ 
rizi abitante m via Monte Cen- 


i. 1 , 0'»a * 1*1 


L<'«rgeie 

Po 


liiiiiisrilii 


stadio e Gabinetto medico per 
la diamoti e enra delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na- 
tnra nerrota. psichica, endoctinn. 
SENILITÀ* PRECOCE .VEVKl- 
8TEN1A SEa.SUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE .'RE- 
POSTMATRIMONIAH. ANOMA, 
LlE. Forme ribelli enre rapido 
radiraU. 

tr. 111 . lì. F. Or. CARlfm 

PAza EsqalUno 12. Roma (Stax.> 
Vinte: 9-12 e 16-18 _ OnsulU- 
sfonl massima riservatezza 

kTesqUìlìnò 

VEIIEREE 

»"•■“■•■»» prematrnnoniaU 
DiaFU.NZioVt SESSUALI 
! di oeni oTirlne 

i«%kuraiurio. 

anai.lsi micros. sangue 

Oire^ Dr, r. Calandri speeialtsta 
VU Carlo Alberto. i3 (Suzione) 


) 
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■tlifOitttìC'* 


«yN Piy FORTE r .c.i. per la pace e u liberta’!» 

Onesta sera Nannozzi 

parla alla Oarbatella 

/ ■ --— ’ “ 

150 rechitiìti ul Partito all*Appio Nuo¬ 
vo, ?5 a Torpi^nattara, 72 a Centocelle, 
35 a Campo Marzio, 34 al Quarticciolo 


L'atti\Uà di pro6cIUlsmo per 
Il ruttoritimenio e lo sviluppo 
dai partito prosegue intensamen- 
'o e con slancio In tutti 1 quar- 


che lega decine di migliaia di la¬ 
voratori al PCI, circa lo nuo¬ 
ve odesfoni ai nostro Partito 
Oggi, tasta accennare ad n’.cu- 
aerl della città. «Un più forte! ne cifre, relative a poche sezlo- 
l’artlto cornunisto per Io i>acejnl. Trentaquattro sono I nuovi, 
e per la libertà dei nostro Pae-'co.^lpagnl ui ijuartlcclolo; 150 'CCUpata dalle arringhe dei 
e»: c{uesta parola d’ordine e. sono 1 cittadini romani che peri Patroni di Parte civile, awo- 


LA SEDUTA DI IERI AL PROCESSO OaU VALUTE 


Le frodi allo Stato ammontano, 
a parecchie decine di miliardi prime 


Gli interventi degli avvocati Cliiarotti e Carbone, della P.C. 
Fiacca difesa deH’opcrato del «Mincoines» e deirufficio cambi 


La discussione al processo 
per lo scandaloso traffico di 
valuta, in corso ormai da tre¬ 
dici mesi dinanzi alla IV se¬ 
zione bis del Tribunale di 
Roma è iniziata ieri. La lun¬ 
ga udienza, protrattasi mo¬ 
notonamente per oltre cin¬ 
que ore, è stata interamente 


alla ttiae del lavoro del inllltan- 
’.ì comunisti e costituisco li le- 
•l'.u delle assemblee popolari che 
avranno luogo nei prossimi 
giorni. 

Una di queste assemblee è fis¬ 
sata per questa sera alla Garba- 
ccHa. dove alle 19.30 parlerà 
Il compagno Otello Nannuzzl, 



la prima volta hanno chiesto 
la tessera de! Partito all’Appio 
Nuovo; 75 nuovo adesio"! si 
sono avute u Torplgnottara. 72 
a Ccntocene. 22 u Valmelainu. 
45 alla borgata Gordiani. 35 a 
Campo Marzio. SI tratta di no¬ 
tizie i)arziall. me per ognuna 
delle 82 sezioni romane del Par¬ 
tito è possibile dare notizie sul¬ 
lo nuove adtetonk. 


Nozze 

Sabato scorso 11 compagno 
Claudio Cianca ha unito In ma¬ 
trimonio 1 compagni Ettore 
Manfredi o Rlra Tinti .Agli spo¬ 
si Rii auguri del comiAignl di 
Porto Fluviale c deH'Unltà 


fati Fnincesco Chinrottl e 
Carmelo Carbone, incaricati 
di tutelare gli interessi della 
Amministrazione delle Fi¬ 
nanze. 

Data la posizione, in que¬ 
sto pi ocesso, del pur valo>-osi 
legali, non era certo lecito 
attendersi da loro un deciso 
attacco contro 11 Ministero del 
commercio estero o VUfflcio 
italiano cambi, le cui respon- 
‘■abililh sono apparse chiare 
durante il corso del dibatti¬ 
mento. Impastoiati da questa 
pregiudiziale e per di più 
preoccupati di escludere che 
vi pr.s.snnn e^^ero stati — o, 
almeno, che si sarebbero po¬ 
tuti iciontificatc mod’...nto in¬ 
dagini pivi approfondite di 


quelle effettiv'amente fatte — 
altri responsabili dello scan¬ 
daloso traffico di valuta, oltre 
i 153 imputati, l’avv. Chia¬ 
retti e l’avv. Carbone hanno 
pronunciato due arringhe pri¬ 
ve di colpi di scena o comun¬ 
que di punte nolemlciie, di¬ 
videndosi equamente i com¬ 
piti. L’avv. Chiarotti ha trat¬ 
tato, in generale, del sistema 
delle importazioni, indicando 
l’ambiente in cui le operazio¬ 
ni truffaldine, — per tredici 
miliardi di lire, secondo le 
precise risultanze del proces¬ 
so e per centinaia di miliardi, 
secondo lecite presunzioni — 
ebbero origine e si sviluppa¬ 
rono: l’avv. Carbone si è di¬ 
lungato sugli aspetti più stret¬ 
tamente giuridici dell’attuale 
dibattimento, conflnfrando “il 
reato di truffa ai danni dello 
Stato, che si contesta a lutti 
gli imputati, nell’ambito del- 
l’art. 640 del Codice penale. 

In particolare, il compito 
di difensore d’ufficio del Mi¬ 
nistero del commercio estero 
e dell’Ufficio italiano cambi 
è spettato all’nv'v. Chiaretti. 


IL CLAMOROSO ASSALTO ALLA BANCA DEI PARIOLI 


Indagini su una ‘‘millecento,, 

trov ata abbandonata in provi ncia 

Il projirivturio ìion c stalo rinlracciulo — Nessun fatto nuovo 
Corse infruttuose per la città alla caccia degli inafferrabili banditi 


li compagno Nannuzzl 


?egretario dello Fedcrozione co¬ 
munista romana. Domani sera. 
V Monte Sacro, parlerà 11 com¬ 
pagno Leo Canullo. Nella gior¬ 
nata di venerdì, altre assemblee 
ivranno luogo a Ostiense, con 
l'intervento del compagno Ma¬ 
rio Mammucarl. Pienestlno. do¬ 
ve parlerà 11 compagno Fernan¬ 
do DI Giulio, n Pietralatn. 

L’attività per li rafforzamen¬ 
to del partito si esplica In mol¬ 
teplici direzioni. Abblomo già 
reso noti alcuni rlsuiUti dona 
àottoecrlziono lanciata dalla Fe¬ 
derazione per le nuove sedi dei 
Panito. Altro significative no¬ 
tizie possiamo oggi dare, come 
nuova testimonianza dcn’affetto 


Per tutta la giornata di ieri, limento del clamoroso < colpo » 


i funzionari della Mobile c {Iel¬ 
la Sezione omicidi sono corsi 
da un punto all'altio delia cit¬ 
tà, in seguito ad alcune segna¬ 
lazioni pervenuto in (lucstura 
a proposito dei quattro bandi¬ 
ti che sabato lapinaronu il 
meccanico del garage di via 
Volsinio e die, subito dopo, 
tentarono di dare l’assalto al¬ 
l'agenzia numero 2.'1 del Cre¬ 
dito Italiano in via delle Tie 
Madonne LA. 

Sono stale corse infruttuose, 
die non hanno permesso aita 
polizia di compiere un solo 
concreto passo in avanti, così 
come infruttuosi e inutili si 
sono rivelali anche i « fermi » 
compiuti negli ambienti della 
malavita. * Siamo al punto di 
prima — ci diceva ieri sera 
un funzionario — ma non ab¬ 
biamo perduto la speranza di 
mettere ben presto le mani 
sugli autori dcirassalto ». 

Da che cosa derivi questo 
ottimismo, comincia a diventa¬ 
re un mistero, dal momento che 
si ha l’in-prcs.'ionc che i quat¬ 
tro banditi .si siano discioltl 
come nove al sole dopo il fai- 


Due morii della .dirada 

siill’ilppìi‘1 cfl a Tori/ajaiiica 

Orribile line di un gioviine medico 


nella banca. Contrariamente a 
(luanto accaduto in altre occa¬ 
sioni, lo lettert anonime e le 
confidtnze, stavolta scar.^eggia- 
no. Le pi.ste sono tali e tante 
da costituire un groviglio ine¬ 
stricabile. Gii indìzi pratica- 
mente non esistono. Evidente¬ 
mente SI vive nella speranza 
die (iitalcuno degli stessi ban¬ 
diti si facc’ia vivo, die commet¬ 
ta ({Ualche sciocchezza, che un 
segno lidia loro esistenza ven¬ 
ga fuori da uno dei tanti fatti 
della vita quotidiana. 

Un esempio di questo modo 
di piocedcrc. stando almeno a 
quanto è stato possibile ap- 


randi, secondo quanto è trapc 
lato, sarebbe sparito proprio 
da sabato, giorno nei quale av¬ 
venne la rapina. 

La cllOO» nera è servita ai 
quattro banditi quando, dopo 
aver lasciato l’auto rubata nel 
garage {ii via Volsinio. hanno 
fatto perdere le loro tracce? 
E’ stata rubata, oppure lo stes¬ 
so Morandi l'ha guidata fino 
al paesino nella quale è stata 
trovata abbandonata? 

La polizia mantiene un fitto 
riserbo su questo cpisodiu, spe¬ 
rando che si tratti del filo con- 
duttcro die può portare in 
poco tempo alla soluzione del 
mistero. Ma, a dire il vero, ali 


Gli spettneoU di oggi 


Teatro del Commedianti. Pros¬ 
simo inizio seconda stagione 
teatrale. 

ELISEO: Ore 21: Comp. del Tea¬ 
tro di Via Manzoni di Milano 
« Cristina Oltremare > novità 
, _ di A. Bonaccl 

ermi uomo qualunque,far Teatro delie Mu_- 


T BATR O 

A'^oiiliquattr’ore 


Alla impressionante serie di 
incuienij stradali che Im con- 
fr,iMegaato la giornata di Pa- 
squctla So ne sono aggiunti 
ancora due mortali. Le sciagu- 
'.ic si sono verificate a Torvaja- 
nica e sulla via Appia. 

Verso le 22 dell’altra sera 
rautisfa Angelo Masci di 33 
nnni. abitante in via Luca del¬ 
ia Robbia 22 procedeva a forte 
\elocilà suIl'Appia diretto vcr- 
.<o la nostra città a bordo di 
11 .''.,! giardinetta.. del signor 
.Angelo Svenuti, targata Roma 
2(i&()7,à. .AU'altezz.a della vill.a 
Gri-'inajer l'auto ha travolto il 
medico 30cnne Marino Rozera. 
abitante in via dei Ca.stani 143. 
che si trovava .sul ciglio delia 
-trada intento a cambi,iro un 
pneumatico della sua vettura. 

Il MaTi. che evidentemente 
non si era accorto della pre- 
-senza dell'uomo vicino alia 
nutomobilc, ha trascinato il di¬ 
sgraziato per circa 30 metri. 
Allorché la «giardinetta- si è 
fermata non è scato po=sibilc 
recare alcun soccorso aU’invo 
.'tito già orribilmente maciul- 
l.uo. 

Pres-'o la clinicr, Villa Ma¬ 
rina.. di Oitia è deceduto, alle 
19.45 dell'aitra «era. il falo- 
ename Damiano Baffctti. di 69 
■inni, residente a Ca.^tell'Azara 
n provincia di Gro.'-soto, L'uo¬ 
mo, ricoverato in precedenza 
con una .sosps'la frattura .alla 
Las-' cranica e numerose altre 
feri'e e fr.atturc gravissime, era 
rimasto vittima di un .r.cidcnto 
."vvenuto, come abbiamo detto, 
a Torvaj.anica Era sta'o ac¬ 
compagnato da certo Sergio 
Ciani sul cui conto la polizia 
-ta cor.dticc-ndo delie indagini 
.al fine di s'abilTe se S; fratt 
proprio deir>nve'titrrc 


eco e cosi via. Tutti, .sembro, 
hanno motivo di ritenere ecc. 
ecc. Quale sia questo motivo, 
dopo tanti anni, non .si so; 
il fatto è che. a guardare bene 
in fondo, si Zratta ancora c 
sempre di assicurazioni, impe¬ 
gni, previsioni. Evidentemente 
tutti pensano che sia bene te¬ 
nersi sulle generali c non com¬ 
promettersi tropìw: intanto se 
ne parla e i roniani hanno la 
sensagione che ’o Legge esiste 
c cammina. Buon viaggio, dun¬ 
que! E speriamo che non .si 
stanchi prima di arrivare (o 
che non si stanchino quelli che 
ria anni stanno ad asjiettarla). 


Convegno a Monti 
delle «Amiche deirUnità» 

Domani alle ore 15,30 alia 
sezione Monti (via Francipa- 
ne) conxenno delle responso 
bill delle < Amirlte detrUni- 
tà * e delle diffonditrlri dei 
nostro eiornale sul tema: 
« Portiamo l'UnliA in migliaia 
di nnove famUlle romane per 
smascherare i provoratorl di 
(uerra e per un sereno avve¬ 
nire dei nostri fieli* 

Parteciperanno la CQmpaena 
Maria Mirhetti. membro del 
Comitato Centrale dei Parti¬ 
to e il compaeno Mario Pal- 
lavjrini. direttore ammini¬ 
strativo deH'L'nità. 



L'autoriiiicssa. di \i.i Volsinio 


prendere negli amb.cnti della 
il divisione di inilìzia giudizia¬ 
ria. c dato dall'episodio della 
« 1100 . nera rinvenuta in un 
paesino della protìncia di Ro¬ 
ma. L'altrt, ieri i carabinieri di 
que5*o p ic.'c hanno trovato ab- 
bandenata c m perfette condi¬ 
zioni una lucente « 1100/103 *, 
tarpata Roma 200.582. risultata 
di proprietà del rapprcsentan- 
‘c {li commercio Spartaco Mo¬ 
randi. ui .'17 anni, abitante fino 
•» reco temoo fa in via Mas- 
sfcù'croli .51 11 dirigente della 
II div.eione di polizia giudizia- 
•■la. drtt Ferruccio Marchetti 
avvertito d.Tll'.Arms. ’na prov¬ 
veduto al scoucstro dell'auto 
della quale, per ouantc ricer- 
c'or si-.ro state fatte, non è 
'tato pr-'sibile finora rintraccia, 
re ;1 pronr.etario Un clemcnlri 
di un qualche intrr-s«o è eo- 
dr>l f'tto che i 1 Mn- 


Egli. che hu. qualificato g'à 
attacchi al « Mineoines « qua¬ 
li « cRpressIonl di metili ma¬ 
late », ha dedicato buona par¬ 
te del suo dire a provai e che 
effettivamente quegli atbic- 
chi non furono altro die que¬ 
sto. Vi è riuscito? Dalle sue 
argomentazioni, non ci pare 
che sla stato cosi. 

Secondo quanto ha detto il 
legale. In Italia esisterebbe 
un sistema di iinpmlaziono 
semlllbero. intermedio tra il 
libero commereio e il mono 
polio di imporlazione ffa par¬ 
te dello Sttrib; il Ministero 
del commercio estero, per 
tanto, non doveva picoccii- 
parsi di limitate le licenze 
di importazioni per merci 
consentite, nemmeno se que¬ 
ste merci erano manifesta¬ 
mente inutili jill’econamia na¬ 
zionale o richieste ’'or quan¬ 
titativi che eccedevano enor¬ 
memente il fffbbisogno reale. 
Tutti avrebbéro potuto cliie 
dere ed ottenere — come in¬ 
fatti avvenne — licenze per 
quantità esorbitanti di polve¬ 
re d’uovo, corna di Inie. cera 
cnndclilla o ungine tii pesce 
cane, perchè poi il mercnio 
stesso avrebbe pensalo ad .lu- 
tolimitnre l’etfcttivn impor»a 
zione di tali merci. Pievcdcn- 
do che la difesa — la quale 
ha tutto Fintere-s.-jc a denun 
eia re le responsabilità degli 
organismi statali competenti, 
per dimostrare che e.ssi era¬ 
no al corrente del losco ttaf- 
fico e lo tolleravano nella 
speranza che, con la valula 
ottenuta mediante le licenze 
di Importazione fittizie, gli 
imputati avrebbero acquista¬ 
to merci non permesse, ma 
necessarie per rcconomla na¬ 
zionale — gli avrebbe obbiet¬ 
tato che le cose non and,irono 
in realtà come l’avvocato del¬ 
lo Stato sostiene, egli ha so¬ 
stenuto semplicemente die 
questo fatto non era preve¬ 
dibile e. a sostegno delia sua 
tesi, ha aggiunto che la ri- 
chiesta di licenze di iii'por- 
tazione jìer migliaia di ton¬ 
nellate di merci stravaganti 
non poteva dare sospetto, pcr- 
dic anche nel 1948 fuieno 
conce.sse licenze di impttVln- 
zione per quattro milioni e 
niezzxi di dollari di ccrveila 
di bue in salamoia, senza rhe 
alcun illecito si fosse venfi- 
cato. In realtà, non è s’ulo 
provato che mm si verifica¬ 
rono illeciti, ma è acca-iato 
semplicemente che non ac fu 
scoperto nessuno c non si sa 
se per merito di specuia’ori 
abbastanza abili per mai ie- 
nersi nascosti, o per ce-ilà 
delle autorità preposte a 
stroncare truffaldine attivila 
valutarie. 

Del resto. Ira ribadito '.'av¬ 
vocato Chiarotti, il Minisicro 
del commercio estero incar.cò 
una speciale commissione di 
iniìagarc — dopo che lo .scan¬ 
dalo era scoppiato — sulle,c- 
venluali responsabilità ùei 
suoi funzionari, ma la cjm- 
inissione non notò accertare 
nulla di definitivo, tanto che 
soltanto due funzionali fu¬ 
rono dispensati dal servizio. 
In definitiva, ha dotto il le¬ 
gale. se si può dire che la 
situazione particolare verifi¬ 
catosi allo scoppio delle usti 
lità in Corca consentiva ima 
particolare largliezza nella 
concessione di licenze di im- 
aortazione. ciò non significa 
-•he fo.ssero in qualche minio 
autorizzati gli illeciti com¬ 
messi dagli imputati, da lui 
qualificati appunto « ftiibii- 
<tieri del commercio tU'-cilo >». 
E noirhc non sono stali idtn- 
•ificati onci misteriosi tinan- 
I datori del traffico valutario 
. ' "A I ti cui si è tanto parlato, no 

lostante tutti di .sforzi Etiti 
lalir competenti autorità, ha 
concluso l'.avv. Chiarotti. i!cb- 
Oono c-- 5 cro i 153 traffiC.inti 
di valuta incriminati a n.qwm 
ilere non solo del danno nm- 
Jotto .-jll’ccimomia nazinn.i'o 
.na anche di ouelm orrecatn 
li 03115010010 dello Stato. 

Que.sta mattina, proceeiii' 
la sua arrinva l’avv. Carbone, 
che indicherà le resoons.abì- 
lità dei 'j’oeoTi imontati e 
forse. rotniof-e»‘à Ta JT"’ reoni- 
sitoria il PM. il’’ Gì.t.ìoto- 
barrTo 


che tra gli stessi funzionari 
cli-Ila Mobile, non regna, a que¬ 
sto proposito, molto ottimismo. 


E' In preparazione 
la Festa della Primavera 


Fervono i labori per la orga¬ 
nizzazione dc'.’.a prima «Festa 
della Pr.ma^era» che si avo.Re' 
rà 11 24 aprile prosfelmo al Pln- 
clo e a Trinità del Monti. 

Co.-n à noto nel corso dello 
fipyettaco’o v. »arà un corteo dt 
acirl Infiorati 

.4 iiacsto tCc.rfiO del Fiori» 
hanno R:à aderito Iscrivendosi 
per la j<irtcripez:or.e con uno o 
più carri. 1 seRuenu Cra.- Th- 
per.dcnti comiinalt. Boml-rint 
PaiT<ll Delfino P.tlU^flco, ATAC. 
Teatro del. O, cr.-i .\CXA. EN.AL 
proTlr.rla‘e F atME con • occhio 
attacco de:; 800 


i^tCCOLA CROiXACA 


OKxerrnt orio 

Legge lo cooiniino 


^sOdijicarido licveti.elite li 
detto popolare, si può or ina. 
aire che la Legge Sf.tC-c..e « : 
) omc VAreba Ftn.ce — - c.he 
c. sa ciascun lo d.ce. quando 
rìen nessun lo ta - In questi 
i.ltimi giorni, j: noti.^ca a de¬ 
lira e a *Ì7ji,»:ra che finalmente 
ci s.<zrno L'on. .Andreotli in¬ 
terroga e il sottosegretario n 
rpor.de che - si ha motivo di 
ritenere che ; prarrcffim, nti 
yotranno quanto prima essere 
erzm.inau dal Constgl-o dei rit- 
’ 'Stri - l! „ Popolo - scrive la 
. tessa cosa, il - Globo . gli fa 


IL GIORNO teiar'i » al Ber-.init «Operazione 

— Oeei. mercoledì 13 aprile (if. 3 .|AtfcIkern » al Colcima. « Andro- 

-_jclo e il ler-e > al Coios-eo; «1 j 
Casanova » al 
*r;.s^: « Da 

)aui a!i'etcm:t.5 » al Diana. Mas- 
s.rr.o. , Le signorine dello 04 » 
sirFldrn. «L'rro di Nanoli , al 
rarr.'-s^-s-'t m rrcS’-m? » al FTa- 
r-.inio. Garbafella. ftaìia; « I.a 
-azazza del re-r.-o , al Medeml*- 
l'iT.o. - I.e raeirzc di Sanfrcdia- 
e'- » all*. S-'fn''rire: « Il erar.ne 
ca'Jo » al Verhanr,; «.Pir.kv Ja 
n-e-f hia-'a , al D^^li P-i-if-ri 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— AS l'RU.MU RF ivia Mareut- 
ta 54 . Oegi alle 13. nella sala 
della Associaziorc art'stica In¬ 
ternazionale. G.nl For,-ntgg*.Pi 
narlcrà di • Fam.el-.e ebree nel 
vorti.'c di due conflae-azionl bel¬ 
liche » c leggeri alcuni brani 
QCl suo romanzo * Il canto della 
sneranza ». Irtrodurrà il dibat¬ 
tilo Alberto Macchia. 

— Arrademla di S reetha. Do¬ 
mani alle 17 3-5 in via del Gre- 
ri 17-a. li rrof Erne-to De Mar- 
tim terr.5 una cr-nrrTen-'a sut 
sare» alI'Aiha. • Ruor-rotte av-ltf-na- «Il *'riar.to " luc-no e i 
eo-ato» all .Anston. Capito] Oul-lnti f-i-ehn italiani e «tranlcrl » 
rmetta. Rivoli; «L'arte di arran-lcon ilIustraz.oni musicali 


2t2). S. Ermenegildo II sole sor-c > ai 
ge alle 5.44 e tranvonta alle 

— Bollettino demorrafiro. Nat. .Cristallo. Plinn.s. 
maschi "0. femir.ir.e 70. ?.!orti. 

.TT.aschi 41. Te?..mine 23 Matri- 
non? 0 

— Bollettino meteorolo; ro: Ten- 
neratura di ieri min 5> 9 mas 
19.S 

VISIBILE E ASCCLTABILE 

— ft.XDIO - Procramma nazio¬ 
nale: ore 21 « La Ri.r.emt » d: 

G. Fuegini - secondo procram- 
ma: ore 16 Terza pagi.oa. 2: l-er- 
rf)nagci a cnc.zre-'o - Terzo pro¬ 
gramma: ere 20.15 Con erto; 

21.40 Sonate d. Domen:, o S-ar- 
lalti; 22.15 Mas. bere della com- 
!.'.edi, n i.t..na 

— TE.TTRI: « Lo straltaremma 
dei bell.mbusti » all'Aterco; «Il 
berretto a sonagli » al Pirandel¬ 
lo: * I sani da legare » al Quat¬ 
tro Fontane: « Come le (o»l:e » 
al Vaile. 

— CINEMA: « Cart'rdo ‘Otto la 
rilegala ^ al Prircire- • G.iil'o Ce 


MOSTRE 

— Galleria del Vantaggio «vta 
del Vrntrggio I-b». Domani alle 
13 inauguraz.rnc della mostra di 
Adriana PlnrhcrJe. 

CORSI E LEZIONI 

— L'n corso rapido grataito di 
taglio, rnrito e idramo a ipaecM 
na. in collaborazione con la so¬ 
cietà Necchi. avrà inizio prossi¬ 
mamente. Il corso al auale po¬ 
tranno partecipare non oiù di 
Z5 alile*, e. romrrenderà 28 lezio¬ 
ni che si terranno In via Annia 
nei g.c, r.' d- iiinedl rpcrcoledl 
e s'enerdi dalle 17 alte 19 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— Capltolinm la rassegna del 

Comune, diretta «jal Sindaco, nel 
numero 3, reca: « Slr Cfiirtst{>pher 
Wren e i disegni del cav. Ber¬ 
nina ». di L. Jannattonl; < Il Se¬ 
menzaio di San Sisto » di P. Lan- 
zara; « Vecchia Roma ncltuma » 
di L. Zezzos; • Per la sistema¬ 
zione interna dslI'Aeroporto di 
Fiumicino» di N. Ciampi; « Bl- 
Mircraf’..T rom.ìna » di A. Venan* 
zangell. oltre a note statistiche 
e a oTOooste di deliberazioni di 
Giunta e di Consiglio. I 


Cade in un fosso 
una bimba di due anni 

l41 b:mba di due anni Ma .n- 
zia .Arnie! atz.tanie in via Ai'Jea- 
ilna località «Colonia» cr. mat¬ 
tina ser»o c ere 9 è stab» tra¬ 
sportata «' o*;; cdo'e r • . Il 
Nettuno dote è rlmav.» ricovera¬ 
ta in o*>^e:az or.e Lj» , »n».o 
poco pr'nn era caduta :•? ur. 
fosso pteno d'acqua 


Pepptno De Filippo ha porta¬ 
to Ieri cera sulla ribalta delle 
Arti un attempato lavoro lea- 
trnlo del commediografo nap{>- 
Ictano Ernesto Orassi: Venfi- 
quattr’ore di un u^ma qualun¬ 
que. E', la storta di uno sCru- 
pntoso e modesto impiegato, Al¬ 
berto Clmmlno. II quale. ]>er 
li breve spazio dt una giornata 
evado dall'umiliante assillo 
delta sua vita, dominata dal 
nioai grossolani della moglie, 
dallo meschine beghe dell’uffi¬ 
cio, dalla ttcssu metodica ro- 
goiarltà con cui egli conduce 

10 proprio cose. Incontrando la 
donna del suo glovunllo umore. 
4ll\enutn attrice In una coinpa- 
gnlo 01 guitti, .\lboito dimenti¬ 
ca tutto, jicr un momento: 
sborsa l'intcìo stipendio al fine 
di togliere Lisa (tale 6 fi no¬ 
me dt lei) da un grave Impic¬ 
cio fiiian/.inrio, o si presta a 
oalcaro addirittura le «ceno per 
sostituire il primo attore fug- 
glnscn Poi. trascorsa questa 
parcnto.sl roinantlCH e sctipl- 
glluta. egli tornerà nel seno 
Ispido della famiglia, non sen¬ 
za aver gettato in faccia olla 
contorto il rimpianto dt iiiin 
eslsienzo iicrdutu 

Tema e iirocedinionto non pe¬ 
regrini, come si \e<h>. die già 
hanno alimentato a più ripre¬ 
se letteratuin. twdro e cinema 
Qui però la vicenda dol picco¬ 
lo borghese che fa 1 suol quat¬ 
tro pa!.£l tra lo nuvole non è 
considerata sul scilo che in 
unti rl.sUetta parte; e se la 
commedia oscilla dalla far.-o al 
dramma, li primo elemento è 
quello che prevale, sia por al¬ 
cuno spiritosi- caratterl/vazionl 
presenti nel testo, sia e so¬ 
prattutto per 11 saporoso rilie¬ 
vo che ad esso attribuisce l’im- 
pagabllo recitazione dt Poppi- 
pino. Il tipo dell'impiegato ze¬ 
lante fino alla viltà 6 tratteg¬ 
giato nel primo otto tn manie¬ 
ra tale da esllnraro 11 pubblico, 
o anche durante gli altri duo atti 
le battuto del protagonista si 
rivestono dt quella naturale vi¬ 
vacità che gli spettatori hanno 
avuto tante volte occasione di 
apprezzare. Rende Invece per¬ 
plessi rantentuozlone patetica, 
un po' affettata, che l’attore ho 
voluto dare al momenti senti¬ 
mentali dell’opera, per la ve¬ 
rità l più decisamente caduchi. 

Accanto ai capocomico era¬ 
no Dory Ccy, che ha con esper¬ 
to mestiere sostenuto II ruolo 
dello moglliv Emmo. CQricatu- 
nilo ma non privo eli spunti In¬ 
teressanti; Luigi De Plltppn 
che hn fornito alla figura del¬ 
l'impiegato Cinque, la cinica 
storditezza di certi personaggi 
tnterprcintl (hi Pepplno; Mario 
Slleltt c Pietro Cnrlonl. in duo 
applaudite ropprcscntazlonl pa¬ 
rodistiche; I.ldio Martrvrii (Lt 
sn). Anna Maria Tornlal. Ma.s- 
slmo Burrellt. Ginn Amendola. 
Marta .Adelaide Zaccaria c ni¬ 
tri Successo cordlnlls.stmo. con 
molte chiamate Da oggi io 
repliche. 

_ag. sa 

Il licrretio a sonagli 

Il berretto a sonagli 6 tra lo 
primo opero teatrali di Luigi Pt- 
rondeiio. rlsimondo scritta noi 
1017, anno dt intensa attività, 
al quelo dobbiamo, fra l’aliro. 
fi piacere dell’onestà e tji giara. 
Nei Berretto a 'sonagli tuttavia, 
più che nello altro opere di 
questo iicrtodo. fi inondo piran¬ 
delliano ci oppnrc già completo 
o definito nella sua ricorrente 
teiìiiitica. Nella tlguriv dei suo 
protngonisio anzi, l’innlle Clam¬ 
ila. sembrano talora confluirò 

11 vigore popolaresco dolio pri¬ 
mo Oliere e la coinpiesfa dialet¬ 
tica Oetla maturità Fino a sfio¬ 
rare. noi finale convulso, fi cli¬ 
ma allucinante defia follia di 
Enrico IV. 

Impresa ardua, per qualsiasi in¬ 
terprete. come sta a dimostrare 
fi fatto che in casa si stano ci¬ 
mentati attori quali Angelo Mu¬ 
sco, Eduardo o. più recentmnen- 
le. il .siciliano Michele Abruzzo 

Niente affatto iniimidtto da 
quw.tl Impegnativi precedenti 
Ennio Ball-n ha saputo darci una 
interpretazione drammatica dei 
suo personaggio, spogliandolo 
deila vesti* grottesca nella quale 
ce Io tramandarono I più llin- 
stri attori dio'ettall Una note¬ 
vole prova io sua. che II pub¬ 
blico ha premiato tributando 
calorosi applausi anche a scena 
aperta. Con lui hanno comple¬ 
tato Io spettacolo, senza dub¬ 
bio fi mlg'lore visto quest’anno 
al Pirande io. Cesarina Gheraidl 
(alla quale si deve anche una 
lettura dt Assunta Spina di Di 
n;ncr«ro) Hoso'mo Bua nella 
diveitenie carattcrl/zaz.ione del 
de’crnto Snanó ia pezzinga li 
Gregorio, li regista Pa-scuttl si 
r gliistar-.enie p-coccilpalo di 
mettere a giusto foco 1 vari pcr- 
•onapgl rSuvrr.dovl quasi sem¬ 
pre eccetto nc; fina’e di Cmm- 
l>a c'ne a-, remm.o preferito più 
lucido corr.e è rtefa ’ozicn de- 
« giuoco » pirondeiiianri Si re¬ 
plica 

Vice 


COMMEDIANTI: C.ta stabile del Ionio: I 4 cavalieri dcll’Oklahoma Salarlo: Quelli che non dlsoerano 

Iris: I fratelli senza paura con sala Gemma; Riposo ^ " ■ 

R. Taylor Sala Eritrea: Riposo 

Italia: 4 in medicina con D. Bo. Sala Piemonte: L'asso nella ma¬ 
nica con K. Douglas - 
Sala SessorUna: Operazione Z 
con R. Mitchum 

Sala Traspontlna: Anni verdi 
(nuova edizione) 

Sala Umberto: L’eroe della Van- 
dea con A. Nazzari 

B. Lancaster |Sala Vlcnoll: Le chiavi del da- 


gardc 

La Fenice: La lancia ohe uccide 
con S. Traey iCmemascone, 
Livorno; Siamo fatti cosi 
Lu.v: Serenata amara 
.Manzoni: La fiRlla di Nettuno ' 
se • Tel. 703.843); Sabato ore 17 .Massimo; Da qui all'eternità con 
« pollicino > fiaba musicale In 


4 atti dt C. Bagtardl 
MUSE (Via Porli) : C.ta Barbara, 
Gizzi, Annicelli, Schirò: Vener¬ 
dì ore 21.13 Inaugurazione con 
« Venticinque anni di felicità » 
di G. Lanfranc. Regia di L. Gtzzl 
OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PAL?\Z'/.0 SiSTINxA; Ore 21.15: 
C.ta Dapporto « Giova’ in do'j- 
plo petto» (ultima sctlimanni 
PIRANDELLO: Ore 18 Lam. C.la 
stabile < Berretto a sonagli » 
di L, Pirandello 
QUATTRO FONTANE: Olo 21 
C.la Parenti. Fo. Durano « I sa¬ 
ni da legare » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: Cia; 
inglese «The little hiit » <Ln 
Canaimlna) di Roussi.i 
ROSSINI: Ore 21,15: Compagnia 
slnbilo diretta (la C. Durante: 
« L’avvocato difensore » di Ma¬ 
rio Morals 

SATIIU; Ore 17 (amtl.: C.la lei 
giallo « Assassino ler forza » 
di M. Sauvalon. 

VALLE: Ore 17; Comn. Tlrlcno- 
ne. Rondone, Snntiiccio. Volon- 
ghl «Come le foglie» -il Ola- 
cosi (ultima scllim.ana) 

CINEMA-VARIETA’ 

tVlliaiubra; La moglie celebre con 
L. Joiing e rivista 
Alfieri: Lo sperone nudo con J. 

.Stewart e rivista 
Amlir.-i-Iovinelll: Tanganlka con 
V. llcfltn c rivista 
Principe: Cantando sotto la piog¬ 
gia con G. Kellv e rivista 
Ventiin Aprile: Quel fenomeno 
di min figlio con D Martin * 
rivista 

Volturno: Il «-.avaliere Imnlacnbl- 
lo con C. U'Ildc e rivista 

CINEMA 


CINODROMO RONDINaU 

Oggi alle ore IS riunior.t 
corse di levrieri a parziale l>c- 
.neficio CRI 


CONCERTI 

CIuytens-Agosti 
al Teatro Arqentina 


Oggi alle ore 17.30 al Teatro 
.Argentina il corcerto di S Ce¬ 
cilia diretto dai Mo Andrés 
Cluyter.s ssrà dedicato a musi- 
hre di Beethoven, Vi orenderà 
parte il pi.-tnista Guido Agosti 
Saranno esegu.te; • t^onora HI » 
, »OTiv*-rtiirei; «Concerto V» fp-a- 

plfìfir'T.A Ììl*Ì*A Ito e orchestra): Settima SIn'c-ii» 

nOU - VLiTX [Rri.«.Tt, m vrrdita al botteghirra 

dalle IO :r po: 

TEATRI 

« Cyreno di Berqerac » 
di Alfeno airOpera 

Ogg; e dom»n: riposo Venerdì 
alle ore 21. prima tappresenta- 
2 ?or.e ir. abbonamento del • Cyra¬ 
no di Bergerac > di Franco Al- 
faro (t.-gliendo n 67) diretto ual 
maestro Franco Ghione. 


ir 


•.iiMSft'iit iai.« 


S AKilt'IANi (.ar.iu «vetiO? 
■an.rrelettr. oranzt rct Ari eoa 
meriti ersni.tsstf econtxTiir) i» 
iililazionr Tarsi 37 •mrrrpr^rt. 
Fnair II 


A »|.I»I«NA|» («i.i 

n«n mia irnli di e«,nlallw ma ,• 
I.9NII lOK-N^AI.I l.N\lz>iniii 
. SUI K«»ITII A • vr» F«.rt» 

m»cct***e 41 iZ7Z «tSr 

• • • • -r «cr« 9 t«* 


INDARI-PLASI Stablimenttf Ro¬ 
ma sperUItzzato lavorazioni m» 
(cria pUslicbe antiacidi • aniisot. 
venti Vipia, Polietilene. Plexiglas 
Tubazioni, recipienti, vasche, ter. 
batol. rivestimenti, scrnici oro- 
leitive ToboUrt. film», saldatrtrt 
per «archetti et imbaltacgl So- 
pralaocht. preventivi: INDART 
«9393. Palermo 23. 


ARTI: Ore 21: Como. Peopino 
De Filippo < 24 ore di un uo¬ 
mo qualunque > 

ARTISIICO OPfRAIA: Riposo 
ATENEO: Ore 21.13; «Lo strat¬ 
tagemma del bellimbusti » due 
atti di G. Farquhar (orezzi fa¬ 
miliari I 

tTEVEO A.VTOVIA.VO Ore 
16 38: Como D’Orlglla Palmi: 
« Rosa da Viterbo » di Simene 


iV.U.C.: Frontiera indomita con 
S. Winters 

Arquarlu; 1 figli del secolo con 
D. Martin 

Adriano: Follie dell'anno con M 
Munroc lOru 14.05 10,05 18,20 
20.35 22.55) 

Attuile: 11 cavaliere Implacabile 
con C. Wlldo 

?\Ib.(; Giulio Cesare con M. 
Brando 

tAlcyone: Pane, amore c gelosia 
con G. Lollobrigìda 
Ambasciatori; I| caso Maurizius 
con E. Rossi Drago 
Aniene: li pescatore della Lui- 
sluna con M. Lonza 
Aiiullo; Inferno con R. Rv.-m 
Appio: Pane, amore e gelosia con 

G. Lollobrigìda 

Aiiulla: I deportati di Botany 
Bay con A. Ladd 
Archimede (Residence Falace;. 

Désiràs con M. Brando 
Arcobaleno: Drive a Crooked 
Rond (Ore 18 2U 221 
Arcnul.i: Sabbie mobili 
Anston: Buonanotte.. avvocato 
con A. Sordi |Orc 15.10 17.25 
IU.1.5 21.05 22.55) 

Asteria ; L'Idolo con D. Nlvcn 
lAstra: Bolide rosso con T. Curtls 
Atlante: Orgoglio c pregiudizio 
con G. Gurson 

Attiialli.A: Giungla lunana con G. 
Merrill 

Augiistu.s: Il circo delle meravi¬ 
glie con P. O'Brlen (Cinema¬ 
scope) 

?\iireo: Lo scudo del Fnlworth 
con T. Curtis (Cinemascope) 
Aurora: La grande fiamma 
?\usonia: La landa che uccido 
con S, Trac.v iCncmnscot».-) 
Barberini: Follie dell’anno con 
M, Monroe (Ore 15.30 17.40 

20,05 22.20) 
nellarmlno; Riposo 
Belle /Arti: Nevada express con 

H. Scott 

Bernini: L'arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 
Bologna: Pane, amore e gelosia 
con G. Lollobrigìda 
Brancaccio: Pane, amore c ge¬ 
losia con C. Lollobrigìda 
Capannelle: Riposo 
Capito): Buonanotte.. avvocato 
con A. Sordi (Ore 15.30 16.53 
18,50 20,40 22.30) 

Caprantea: Dàsircc con M Bran¬ 
do (Ore 15,15 17.20 19.35 21.501 
Capranichetta: II segno d) Vene 
re con S. Lorcn 

Castello: Sombrero con V. Gass- 
man 

Centrale: Torce rosse con G 
Montgomery 
Chiesa Nuova: Tre piccole carole 
Cicogna: Riposo 

Cine-SUr: Stnuhc l'cglztBno con 
J. SImmon» (CIncmascotje) 
Clodio: Ducilo nella giungla con 
J. Crain 

Cola di Rienzo; Pane, amore e 
gelosia con G. Lottohrlclda 
Colombo: Riposo 
Colonna: Operazione Apfelkern 
di R. Clement 

Colosseo: Androclo e il leone 
Corallo: Gli uiimlni perdonano 
con S. Corbranc 
Corso: Giove -In doppio netto 
(Ore 15.45 17.40 19.55 22.10) 
Crisogono: Riposo 
Crltlallu: La grande notte di Ca. 

sanova con B. llopc 
Del Fiorentini: Pana diventa 
nonno 

Dei Plrcoti: Riposo 
Della Valle: Il mago di Oz con 
J. Carland i 

Degli Scipioni: Pinky la negra- 
bianca con J. Crain ' 

Delle Maschere: Tanganika con 
V. Hcfiln 

Delle Provinele; Riposo 
Delle Terrazze: Ivan, fi figlio del 
diavoTo bianco con N. Cray 
Delle Vittorie: La lancia z.ic .re¬ 
cide (Cintm.aseooci con S 
Tracy 

Del Vascello: Mogaml>u con A 
Gardncr 

Diana: Da qui afi’clernilà con B. 
Lancaster 

Dori;:: Dadio nella eiuncla ton 
J. Crain 

Edelsrelss; 19 stormo bombar¬ 
dieri con R. Rvan 
Eden: Le signorine dello '>4 con 
A. Lualdi 

Esperta: Il cavaliere implacsb'ie 
con C. Wfidc 1 

Espcro; Lo scudo -tzi FalW'..).*?! 

con T. Curtis i Clns.nasco:>s i ! 
Euclide: I confini del oroibitoj 
Europa: Dhstrre von Al. Branco! 

• Ore 15.40 17.43 20 a.I5» 1 

Excelslor; Sombrero con G. Gas- ) 
sman j 

Farnese: L’oro dt Natali cs-ni 

Tot* ; 

Faro: Sogno dei miei vent'ar.ni 
con B. Crosby 

F.imma: La contessa seaizz c(r> 
A. Cardr.er 

Fiammetta: Passton (Technicolor) 
con C. Wdde e A’. De Carlo 
lOre 17JO 19,45 22» 

Flaminio: 4 in medicina coi. D 
Bogarde 

Fogliano: Arrivar) le ragazze ccr, 
T Martin 

Folgcie. La Iraonola di fuoco 
Fontana; Frrnle del porto con 
M. Brando 

Galleria: || mondo c delle lun- 
ne con J Alisson iCtncmz- 
«copel > 

Garbateli»; 4 in medicina con D. 
Bogarde 

Giovane Trastevere: Roccia di 
fuoco 

Giulio Cesare: Sin-uhe l'egiziano 
con J. Simmons 'Cinemascoi-oi 
Golden: Sinuhe l'egiziano con J 
Simmons (Cinemasesipe) 
NoUywood: Lo scudo del Fal- 
worth con T. Curtis (Cinema¬ 
scope) 

Imperlale: Il visconte «ti 
lonne con G Marchal ( Inizio 
ore 10 30 antimeridisnei 
Impero: I nirati deli» Malesta 
Il duno: Simihe l'egiziano con J 
Simmons 


.Mazzini: Lontano dalle 4teUe con 
L. Scott 

Medaglie d’Oro: Riposo 
Aletrupolltan: La co.itc.ssa scalza 
con A. Gardncr (Ore 15,13 
17.25 19.45 22,10) 

.Moderno: II visconte di firace- 
lonne con G .M-irch.iI 
Moderno S.ilcita: Giungla uma¬ 
na con G. Merrill 
Stodctnlsslmo: Sala A: l fuci¬ 
lieri del Bengala con U Hud¬ 
son. S.ala 11: Susanna lia dor¬ 
mito (|ul con \V Fowell 
.Mondial: ?\rrivnn le ragazzo con 
T. Martin 

Nuoto: La ragazza ilei secolo con 
J. Holliclay 
Noinent'aiio: II guida 
Novocliie: Rodolfo Valentino con 
A, De.vtcr 

Odeon: l.'ldolo di Parigi 
Odesralclii: Hanno rubalo un 

tram con A. Fabrlzl 
Olympia: L'ammutinamento del 
Calne eoi) H. Bogart 
Orfeo: Fiamme sulla laguna 
Orione; Riposo 
Ostiense: Un'ora prima dolfilba 
con F. Tono 

Ottaviano: I gladiatori con V 
Maturo (riticmascopc) 

Palazzo; Giamaiea con R. Mil- 
land 

P.iicsirina: La lancia che uccide 
con S. Traiv tClnemaEcooci 
Parloll: I o stermin.itore 
l*a\: Tr.a mezzanotte e l'alba 
Planetario: H.issogna Internazio¬ 
nale del (kicumenfario 
Platino; Lo K-'udo dei Faiworth 
con T. Curtis (Cinemascope) 
Plaza: It.alla K 2 (il film del¬ 
l’epica Impresa) 

Pllnlus: La grande imito di Ca¬ 
sanova con B. Uopo 
Preneste: La colpa di un mn- 
riiinio con D Bog.-irde 
Primavera: Gli amori di Cleopa¬ 
tra con R. Fleming 
Qtiadraro; La morsa d’acciaio co» 
J. Cottcn 
Quirinale: TI lio visto uccidere 
con G. Sanders 
Qtilrliietta: Buonanotte., avvoca- 


radiso con G. Peck 
Salone Margherita: Peccato che 
..ia una canaglia con S. Loren 
San Felice: Eroi senza gloria , 
San Pancrazio: Riposo 
Savoia: Pane, amore e geloala 
con G Lollobrigida, 

Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: Teodora con G. M. 
Canale 

Smeraldo; Il segno di Venere ton 
S. Loren 

Splendore; L’eterno vagabondo 
con C. Chaplin 

Stadliim: Gente di notte con G. 
Peck 

Stella: Riposo 

Siipercinemat Dfslróe con M. 
Brando (Ore 13,13 17,40 19,50 
2-2.151 

Tirreno; Bambl di Walt Disney 
Tor .Marancia: La furia di far- 
zan 

Trastevere: Il favoloso Anderien 
con D. Kaye 

Trevi; Sabrina con A Heuburn 
Trianon: Mago per forza 
Trieste: La valle della vendetta 
con J. Drn 

Tiisrolo: Servizio secreto con J. 
Me Crea 

Ulisse; La grande notte Hi Ca¬ 
sanova con B Hone 
Uinleno: Melodie eterne con C 
Wlldo 

Verhano: li grande caldo con G. 
Ford 

Vittoria; La grande speranza con 
F Liilll _ 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA- 
Alhainlira, Rranrarrio. CInestar 
Cristallo. EROS. Fiammetta. La 
Fenice. Nomentano. Otimpla, Or¬ 
feo. piinitis. Planetario. Reale, 
Rotn.-i, Sai.-! Piemonte. Sala Um¬ 
berto. Salerno. Tuscolo. Tirreno. 
Tr.ATRI: Goldoni. Rossini, piran- 
dello, 11 Mllltmctro, Valle. Slstl- 
ni Oiiatlro Fontane. 

ALBERTO SORDI 

vi iLspeita ili Cinema 


Quiriti: 1 diavoli alati 
Reale: L.i rivolta degli apnebes 
Itey: Riposo 

lte\; La l.ineia clic uccide con 
S. Trae.v (Cinemascope) 

Itlaltu: Il mago Houdlnt con fi’. 
Curtis 

Riposo: Riposo 

ili voli; Buonanotte... avvocato con 
A. Sordi (Ore 15.3» 17 IB.òn 

20.4S 22 20» 

Roma: Ad est di Sumatra 
Rubino: Le bianciic scogliere di 
Dover con J Dunne 


',“»=s°V?s "ICAPITOL - ARISTON 


RIVOLI - QUIRINETTA' 


IL FILM DI TUTTE LE FESTE 
PERCHE F LA FESTA DEL 
BUONUMORE. 


AVVOCATO/ 



rrrnnt.-szioni: z\RP.-\ (Cit - P.zza Colonna) telefo¬ 
no eSI-.'.Oa — STAR - P.ZZ.I Barberini Tei. 471-593 
r al botteghino del Circo 

V1S1T.\TE Io Zoo del Circo dalle Ore 9 alle 18 


. ..... 

per qualsiasi* barbo 



lama 


fo superiamo 
che rade carezzando 


fa voratori, — 

usate la lama^Ur 
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« L’UNITA’ n 


GLM AVVEmMEJVTM SEORTin 


PER IL T ITOLO PEI « WE LTEBS » 

Volentìnì-MarconI 
sfu scm a Gross eto 

A Pistoia il campione ilei massimi Cavicchi affronta Bastian 

Questa sera, sul riiiy del Tea- Frmicvsco Cuvicclil e il fftiru 
irò degli Industri di Grosseto, sene tedesco Otto U'tstic'i; il 
avrà luogo una inieres:tinle bolognese, che tra non molto 
riunione ili puoiluto a carattere dovrà affrontare il camptoiie 
misto impcrnialu sull’intontTO d'Ettropu della categoria Ai uh 
ira il romano Liiioi Volenttni iis, parte lon ì favori 'Jet prò- 
e il grossetano L’milio Maicoiii, no-.tico, coniunriuc dt lui si 
incontro che sani vatevote jjìT untiide una prestazione convin 
Vaggiudicazione del titolo ila- ceute. 

liano dei pesi loelters lasciala Nel corso delta .stessa riiinto 
vacante da Paolo Meli*, attilli- rie il beniamino locale F-di rif¬ 
inente in America. frouterà il tecnico peso leagero 

Gigigone Valcntini, aneli" romano Macule, mentre il un 
non è più il solido e vitale lognese lianassi inc'oc’erà i 
combattente (gli anni penino guanti con il taurin omirpo- 
per tutti! del periodo degb in- inossimo Guerriero: tneoiKri tra 
tusìasmanti incontri con Ji'ibg pugiH dilettanti di thnoia c 
Day e Kid Palermo, è semp.'e della Slanic di Livorno / (ranno 
un pericoloso avvenuirio polche da dcijiiit cornice alla serata 



proforplc nella lotta tuite li piu;ilis(ica 



l.UIOI VALENTINl 


ixco 11 piograminu «iella jlunlone che 
■si bioiueril biasera (ore 21) al Teatro 
tlcgil liicluiitri (li (iros'-eto: 

tVovi^t • Mosca: Branca (Oroofieio) 
c. 'loAhiiliI (Roma); gallo; Rossi (Oro** 
bcto) c. Chclll (Roma), mo'^ca; Man- 
nlnl ((iroasoto) c. Horcntlnl (Rosl- 
«iiano Solvuy); piuma-. RWlcloni (OrOs* 
fieto) c. Leoni (Hoslgnuno SoUay); 
leggeri; Tonlar/1 (Gro-Aeto) c Attlni\ 
(RiXilgnano Solvay); velters leggeri: 
Chiini (Grosseto) c. OelU (Roslgnano 
Soiiay); weltor.H leggeri; Duranti (Gros- 
hclo) c. Oanl (Roslgnano Solvay) 
Dilettanti - gallo; Dcrtlnl (Grosseto) 
e. Sgualta (Milano): metllo massimi: 
Ilnccheschl (Grosseto) Costa (Gal; 
lurate); muaaiint: Zartatronl (Grosseto) 
c. Meriottl (Gallaruteae), • 

l’ro/cHStonlatl - p^npionato d’Italia 
pesi aelter.s; Marconi' *Em'lllo. di Gros¬ 
seto scuderia Mancini « ontro Valcntini 
Luigi, di Roma, scuderia Venturi, in 
12 riprese. 


sue energie e colpi-cc con e}-\ K.NUK’O VKNTUKI I ***«*»‘^»«^- “ riprese. 

/icacia; per rimpostacione lei- 1 l.UIOI VALENTINl _____ ^ _ 

nictt deirincontro di sU.jera ___ 

crediamo che Valcntini cerile ' ■ —— ' 

di«ffn2^Ter'’“/‘Ìancare“co!r'm^ rOHSK Itl.MKSSA lA’ IHSCIJSSL^\SSKLii\AZIOi\K DFJ GIOCHI OLIAIIMCI 


f.- 


EMILIO MARCONI 


NELL’AMICHEVOLE DI IERI 


9 goal dei giallorossi 
nella rete del Viterbo 


Gbiggia e Venturi lasceranno la Roma alta fine 
dei campionato? - La preparazione della Lazio 

Piccola « Lomba » nel clan ro- --o in lista di trasterlniento 
manlsia; Arcacilo Veiuuil e Al- Cipittso da Venturi, Invece, ci 
ckle Ghlggia hanno utili iBimen- ha piofondumente meravigliali 
le annunciato di voler abbando- polche li ragazzo u sempre sta¬ 
nare il .sodalizio glullorosso al to ben trattalo dalla Roma e 
termine della stagione in corso; :;eiujne sostenuto o valorizzato 
il sudamericano ha dichiarato 'Ijlla stampa romana; mu foiso 
che Intende smettere di giocare il desiderio di Venturi o quello 
e di ritirarsi a Monievldeo per eli ogni buon «professionista» 
curare certi suol alluri pilvatl, de! football, quello cioo di gtia- 
nieiPre Venturi ha cspllcltamen- diig:iiire qualche inlllonclno in 
to fatto capire che «da troppi '...nierimentl. 

anni gioca In una stessa socie- Non si sa ancora se le rlchie- 
t& e che so continuasse a gioca- sto di Venturi e Ut Ghlggla ver¬ 
te per lo Roma non potrebbe ranno uccellate dalla Roma, co- 
sperare In nulla ». munquo se i due insisteranno 

La decisione ili Ghlggla non cl per andarsene non sarà davvero 
sorprende poiché da tempo co- la line del mondo; di mediani 
nascevamo il suo desiderio di la squadra giallorossa ne ha a 
rientrare In patria: de! resto 11 bizzeffe e di all cl sono l glo- 
(ontrutio che io liga alla Roma vani come Galasslnl che preiuo- 
scade alla line della attualo sta- no alle porte, 
glone. Il desiderio di es-scro mes- h * 


continuo lavoro al coipo ri più 

ri¥'S”£=.:.-. Filadellia richiede 

cercantlo con il suo insidioso “ mm mwm a 

sinistro a stantuffo di spezzar- ,A.a«» • 

ss~s~.s-^i ie Oiimpiadi dei ’56 

Vitlorlu. __ 

Come si velie il comlmtli- 

pipnlo dute le carulUrivliclie NuOVC violcillo Cl’ilicllU (Il lirilIldaU'e 
tecniche dei due avversari, si i r’ •. i l i i* 

prevede combaltufo c troit ver al V^OlllltalO Olgiilll/ZalorU miSt i’IlliailO 

to avaro di interesse tecitieo: _ _ 

resterà da vedere se nella lotta 

prevarranno le più fresciie CANRLRRA, i 2. il Presi- « Aon à nostra intensione —- 
energie del * pupillo... ili Man- demo dei Couiituto Olimpico m- pu detto Briiiulagc — iiilriaccia- 
cinl o se invece uvraui'o la ternozlonale, Avciy ihundugc. rc alcuno e tanto meno minac- 
vieglio v'esperienza c la mai hn avvertito oggi gli aaslraliani ciare la città di Mclboiimc dt ta¬ 
dorna combattività del - ree che anche «ill’uitbno momento gherlc Ftitcarico di organizzare 
chio Ginilìone potrebbe essere deciso di levo- jc prossime Olimpiadi. Ila prov- 

Nei aioco del pronostico i! caie n Mcibouino il mandato dt redimento del genere, ri inctie- 
arossetano appare leggermente organizzalo le OllmiUudi dei ,chbe la giace imbarazzo. Ciò 
lavorilo ncrchù combatte d•»an se lu città non avut prov- che MetOourne rlcic /are è sem^ 

zi al suo pubblico c perché sul veduto a sistemare tempestiva- piicemcnle riuesto: procedere at- 
pìano tecnico è supcriore allo .nciuo tutti l necessari Implumi. /« prcparaziniie licite Ollmpiatlis. 


Le possibilità di Rontii 












>UgJt)E|UtjESJjOIW^ _ iKt5 

«L’atteggiamento «Il Coppi è Indegno di lui», ha detto llobet mollo deluso. Cosi il quoti¬ 
diano sportivo «L’Equipe» riportava Li dichiaraiione del «-.impione del mondo 

" j fl la ifllOci 111 Coppi era flia sla! 

La delusione di Boliet è stata molto {grande - Fausto è furilo 


Diano tecnico è supcriore allo w.v... . . 

^ campione rl'ltalia; Lomirifpie «rumlago. che c venuto /.| Riferendosi poi ni colloquio 
VfliPntini hn te nimlilà c ’ mc= Austialla per conliolUtio di pei- .unto col primo ministro Men- 
«/.r snvvertin- le orcvidoni '’O'"'-* l’uml'mienio del lavoil prc-Lit^,. nnuulago ha «lotto; «Il su 
Wpifn -innilin tanto niù « l»è a disposti dalle autorità di Me,- y,mr primo iiiiiiisf ro é scn 2 n «Iiib- 

flnsi^erin di rironauestiire il ti- -“«Hunixi all aiiibusciaia altro a fate in modo che le prò*- 

ftt filli ^uo anicrlcanu fiiccnUo Ul hivic OltvtptaiH 3iaiio un trionfo 

^ ^ 4 , ttver ricevuto poco prima una ak/ piano organizzativo 

cor. I>r«Po-‘’‘'‘ ‘‘'-®S«-“(lcu, «in I>orlo di lì^ ,,uestione «Il .Melbourne 



desiderio di riconquestiire «1 ti¬ 
tolo che fu già suo. 

Numerosi incontri tra pugili 


dilettanti faranno Jmjna eor- - ,,,"0 sf dico disposta comunqVic ;;:nr«u«ui.Mi «c7 00 *: 

vice alla bella ed tntirissante „s.,,umcro. sia puro cosi in ri- so delia conferenza che li Coinl- 
tnoni/Mldzloiic organizzala dal m^do. l’incarico di organizzare «m,, olimpico terrà In giugno 
la .'Pugilistica Gros.sclana^ f-jm-iq olimpici dei 1U58 Altre „ Parigi. 

Sempre stasera, un’cllr'i bel città avi ebbero avanzato la stcs- .. . - . . .... , 

Ja riunione avr luogo a Pisi.i a proposta «luulcho tempo la. - C,» Franrìim 

sul Tino del Teatro «* Lur if Mamxutlo U luviuraic rU^erbo UUCjiQ jCiQ a joH rldnClHO 


sul rtner etcì icairo «•LiUT**. /f Maigmilo U luiiuraic rU^erbo 
^ clou ^ della manifestazione ve- dei presidente «lei ciò non è 
drà alle preso il possente crim- aif/jcuo identificare lu città in 
pione d’Italia dei pesi ma.ssimi questiono in Flludoifia; i rap- 


Olson affronta Maxim 

SAN FIIANCISCO 12. — Cari 


DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Atletica leggera 


Ipreicmuntl di questa città ln-l«Bobo> Olson. il campione mon- 
tutti hanno co-sl teiegralato n diale del medi, ha terminato 11 

Uriindage: «Tutte le attrezza- s>«o allenamento per rincontro 

elic lo opporfù domani sera al- 


ture sono ora pronte ». 

I Gucsiu ridda di notizie con- j^py pjaxim. 
tra-sui con lo diclilnruztoni del ' 

Menxica il «inule ha osslcuralo 
Mensics il «luaic lio assicuralo «ju, 

a UrunUago che gli impianti ne- 
I ccs-sarl iier 1 Giochi saranno 
• conpieliitl In tempo. Analoga _ _ 
(isslcuiuzlonc Drundugo ha riee- LI gli 

vuto Un Kcnt Hughes, presidente | | | 

dei Comitato organizzatore. 

Dal suo canto li presidente 


l'c.'c campione dii medioina.ssiml 


Le violente rritlrhe del presidente del Comitato Oliiii- 
picu Internazionale Avery Ilriindagc al Coiiiiiat» organiz- 
'zatlvo australiano e in particolar modo la ventilata possi- 
bllllà di dover, se le necessità lo richiedessero, ritirare 
all'Aiistralla il mandato di organizzare le Olimpiadi del 
19S6 hanno gettato Vallarme e lo scompiglio in tutto il 
mondo sportivo. Numerose citta, natiiratmcnie, hanno iin- 
inediatameiite ripreseiitato la turo candidatura sostenendo 
di esser già pronte ed attrezzate. 

Non sappiamo se anche il C.o.N.L ha rlprescnlalo per 
Roma la domanda di assegnazione del 1956, perA la candi¬ 
datura si pone quasi automaticamente poirhà Roma « la 
città che gode I maggiori suffragi per redi/lonc del lOSO. 
Anche per Roma le dililcoltà sarebbero notevoli poiché 
dovrebbe esaurire in un anno il plano di costruzioni olim¬ 
piche previste per il 1960; si tratterebbe cioè di completare 
le Istallazioni del Toro Italico e di costruire e\ novo il 
palazzo dello Sport e tutti gli impianti accessori per itii.v 
spesa di parecchi miliardi. Quindi, tutto sommato torso 
sarebbe meglio aspettare il i960. 


ANCORA IN ALTO MARE IL PRIMO ACQUISTO DELU LAZIO 


I ■ - ■ - —' Nella giornata «li teli. «IojjO 

il upoio Ufi iuueal. ie due iiiua- 

STRASCICHI POLEMICI DELLA PARIGI-UOUBALX j Uro roiUune hunuo ripie&o la 

prepuruzlono lu vista tlLgii in- 
_ _ _ contri con 11 Torino (Roma) e 

_ __—-—-— PQjj jjj pjq Patria (Lazio) La 

■ Bf SEME irW a ? " —— v Ronig, rlspettumlo il prograinma 

WHtE DU SUCRE ♦ PARIS - ROUIAIX • TRQPHtE DU SUCRE • PARIS ROUBAIX • TROPhéE OU SUCRE ♦ V (isùuiy, ha sostenuto un Inton- 

C ^ ^ f f • >1 I amichevole u Viterbo conno 

{^‘L attitude de Coppi est indigno de lui ) 

[lES GUEULES NOIRES ' A DIT BOBET, TRÈS DÉCU^_^/ cesfelvaniente i titolari piu pi*t>- 

- — — . ' * -- - «■ — dallo fatiche della puitiiu 

«L’atteggiamento «Il Coppi è Indegno di lui», ha detto llobet mollo deluso. Cosi il quoti- con l’.Atalantu. la squadra glu!- 
diuno sportivo «L'Equipe» riportava Li dichiarazione del c>iinpione «iel mondo lorossa ha svolto un gioco pia- 

___-______— tevolo eu interessante reuliz- 

_ /andò ben nove goal. 

•••IB9 lo IoIIIE O di Coppi 6F0 Qll lSlfl! rr 

__ » * _ha tutto ton bravura e dccitio- 

' ~~ ~ nc; pei 1 padroni dt casa ha se- 

La delusione di BoLet è stata molto {grande - Fausto è furilo f’aìa^’.sinistra^ 

____ della ripresa. Ecco li dettaglio 

tecnico dell’incontro; 

Un in/cri! 0 . La Parigi-Rou- case di Roubaix. Dietro di lui esperienza. Al «osico campione ROM.\; Albani (PlanCastelU). 
bnix c stata, davvero, una cor- il gruppo s’era rotto in tanti la vittoria di Forestier non può Bertucceiij, Pellegrini. Elluni, 
■MI degno dell’apocaltsseì dnvve- pezzi; dietro a Forestier, a 15", far ombra; al campione del ouarnacci (Giuliano). Venturi. 
ro, gli nomini hanno sofferto venivano Coppi, Bobet, Scodel- mondo,, invece, spiace assai es- oniassmi, Panclolflnl (Guarnac- 
iHlfe le pene delle bolge di ler... sere stato battuto da Coppi. ci) sanurl, Cavazzutl. clmpa- 

lìinte Fai'é c piogijìn, fango e 11 gìiioco pareva fatto ,^areb- Bobet ora p.-otesm. Dice che neiii (PunUolflnl). 
freddo e la corsa correva sem- bc bastato, injatti, clic Coppi, Coppi hu fatto iuta gara d’atte- viTbRBO: Rigo (Benedetti), 
prc sparata, a rotta di collo. Bobet c Scodeller avessero al- sa. E‘ vero; ma quella era la Brugiolti (Maneinelii). Sputata 
Strider di freni, biciclette rot- lungato un po’ di più il passo, sua tattica, studiata: era la tal- (Pavqulnl). scagllarlnl (Selvag- 
tc e uomini feriti, /racassati. Coppi disse a Bobet: .Dai,.... tica giusta. Coppi iia sbagliato gim). Montanari (Kempiccl). 
Sangue e parole di dolore. L’am- Bobet non rispose; Bobet pensò: soltanto quando h-i giudicato Ripani (Faraoni), Santarelli 
bulanza della croce Rossa era » Io sono già alla/ine «Ielle/or- Bobet possibde vincitore allo (Mucclante). Baruzzi (Bruni). 
chiamata di qua c di là; l’urlo 2c; se stringo ancora i denti a sprint. clpriani (Lucantoni) Bernini 

della sua sirena era continuo. Roubaix ci arrivo morto..... E se Coppi si fosse fidalo di (Tavagna). cai>otostl (Vincenti) 
terribile. cosi fu in tran-tran. Cosi Pare- pjf) jg,- mezzi, delle sue fot- Arbitro: Palmisano di Viterbo. 

Ho visto saltar per aria muc- polena giiadognar, solo, il jg avesse — cioè — soppor- .Marcatori: nel primo tempo: 
chi di uomini: ho visto OlHvier traguardo. Coppi tratteneva la iato da solo (visto che Bobet ai l-l’ Cimpanelll. al 42’ e al 
rischiar la pellé; non ho vitto, azioni perchè non voleva far il nicchiava...) il pe.vo dclFultiniu 44’ Cavnzz.uti. al 45’ Galassinl; 
invece la brutta fine che ha fai- paim per Bobet, il Q^ale (ctJtne .. „ ,j Foresuer, certo .si sa- nel secondo tempo: al 9’ Cavnz- 

to De Rossi. Il quale é stato tra- a Etterei^ nel giro ualle Fwn- ^ebbe imposto su tutti nella vo- zuti, al I 8 ’ Vincenti, ai 32’ San- 

sportato all’ospedale di Roubaix ore. con Koblet, Gauthier e Van questo è il senno di «irl. ai 34’ autorete di Pasqutnt, 

co» una frattura al bacino. Non Steenbergen...) avrebbe yoj jg. „^^ale — c noto — sono M 42’ Galassinl e al 43’ Venturi 

«} il caso di parlar di gomme, poi imporre il suo scatto allo V?’’ c no,o sono ^ ^ ^ 

di ruote: una strage vera e prò- -sprint, .se Coppi fosse arrivato pi^nt anclic » fos . ec ato, c .docatorl che non hanno pre¬ 
pria. Vi prego di credermi.- gli stanco alla /ine della rincorsa, mungile; Coppi ha perduto do- all incontro Ìfilchgt oK. 

uomini che hanno raggiunto il Coppi, oltretutto, c furbo, ha memva una magnifica Littoria. ^ p/pp uortoletto. oalll. Losl. Mo- 
traguardo di Bonbix sono (per « » « ro e ,Nver.s, si son recati nel po- 

questi tempi di comodità) degli Z iB^^AAZ meriggio allo Stadio Torino c 

HIEI ■ I sotto 1 » guida mister Carver 

, Torno a ripetere quel che mi hanno svolto «tegu esercizi ginni- 


«fi VuoreTnna Strage nera e pr^' sprint, se Coppi fosse arrivato pieni anche i fossi. Peccato, co- 
pria. Vi prego di credermi; oli «(anco alla fine della rincorsa, mungile; Coppi ha perduto do- 

* . . ^ K . . _t_..._ _ . __ 


uomini che hanno raggiunto il 
traguardo di Roubix sono (per 
questi tempi di comodità) degli 
eroi. 

. Torno a ripetere quel che mi 
Ihn detto Coppi, ieri, prima della 


Coppi, oltretutto, è furbo, halmcnica una magnifica Littoria. 

Contano i fatti 


■ PRAGA, 12. — EniiI Zatopclc. dei Vlctorlo Olimpie Council. U. 
11 famoso primatista cccoslovac- Urcn. lui detto che le crlllclie 
co, è stato battuto ieri da un ut Melbourne sono c compieta- 
suo giovane allievo. Infatti sulla niente giustificate»; di diverso 


distanza di m. 7.359 di una rorsa 
campestre, Zatopck è terminalo 
seconda a circa 50 metri da Ivan 
tfUsperger, che ha ottenuto il 
tempo di 22’23'’4. Il tempo di 
Zatopek è sUlo di 23'33’'8. 

Boxe 

NEW YORK, 12. — L'ex cam¬ 
pione mondiale dei pesi medio¬ 
leggeri e del medi Mickey IVal- 
ker. ba Inaugurato oggi una 1110 - 


tìlchlaiaio invece 1 


nieme Kius«i.n.av« ». u. p^OLO DEL BRASILE, tratto col ” Palmelras " scade 

^ ATrl 12- - Se hi Lazio vorrà assi- U 39 giugno». Mario Beni, prc 

lilgnr ann r s curarsi rarqulsto di Ilumber- sidente «lei « Palmelras » ha «li- 

‘’i»? loM ‘’eho . attaccante brasi- chlaralo da parte sua che lut- 

non’a lonuna dJlIa rcailzzozio- «Id - PalmclrM » dovrà (o dipende da Ilumberto. 

ne dei pioni per il ’50 ». - 

q AfOTfvn «tnmrtft lìfC OffCTli. Ia3 laUZlo ^ ^ __* «a _ 


non ò lontana dalla rcaiUzuzio- . . i» , . 

ne dei pioni per il ’50 ». 

L'odierna conferenza stampa Inailo è 

é -stata tenuta do Brundage per * sborsare complessl- 


ha detto Coppi, ieri prima della Torniamo a Bobet che si ar- labria, ha vinto il Giro della atletico; i’allenament«> è du- 
B ^ A “ "'i fobbia perchè Coppi é stato pru- Campania, e ha conquistato la tato apjxina unii mezz oretta. 

LI fl I mw della quale bisogna aver la dente: il nostro campione non piazza d’onore nella Parigi- Ber 1“ formazione di domcnita 

n 11 111 Dono vuole olir l SOIOI e CONOCO d» non attac- poteva, davvero, dar b.7ltaglia. Roubaix. Non c’è male, per un anticipazione può sembrare 

_ ■ * „ ■ _— «A A2 S ma m S I Jhl ^snvn^nv^nii venuto con 4 gregari che si so- ossa e nei cuore tanti segni del- screzionl raccolte slamo in grado 

A|¥|*imO|l¥| |*OOY^ in Hl*A^lln no perd««tl per strada;inuece.lamaIasoric. di informare l nostri lettori che 

mil llllwllll I no lei III ^91 ClOim no stati in mostra per un po.ana Parwt-Roubaix. ncampto- Conni e Bohet nortmm tonta Celio c Nyers vcr- 

«• poi sono scomparsi. Tutti me- det mondo n„ern n duooci. ^ Bobet portaiio lonta- ^anno messi a riposo e sostituiti 

- uo Forestier. Ma Forestier ha -ione IoTsquadrone p“ola ! del- spazio E’neces- rispettivamente con Cavazzutl e 

IÌaIIs danìanp nrAEUma fortuna di poter appro- la Mercier.vale a dire dozzine interrompere il discorso venturi; probabilmente scmbr.. 

Udll3 SloQIOnS pr0SSlm3 /itlare del contrasto Coppi-Bo* ^ dozzine d’uonnn? fra i owaii continucTO, olla prossima anche Tcsoraio dei giocane Guar- 

Zflrrt wrà « hlllfprfhlfltn » oltrimenti. non sarebbe sta- tanti sono quelli fòrti in gàm- «'* be} discor- ^acci. 

Lm idfd « Diuiercnidio » Vcccezione alla regola; Fo- 1 " V Gau?hier i soBon^^^^ so che. vedrete piacerà.. 

vn AivrnFnRTF " i-» r n oorebbe fatto la fine che gsòmpim Ma te parole contano -, d’arriro ha gm fatto i bianco-azzurri hanno ripreso 

glialtri._ _ poco; contano i fatti in ouella 1 allenamenti ieri mattmr cOn 


Dada stagione prossima 
Zaro sarà « blucerchiato » 


vumcntc 6 milioni di cruzcirosj 


!c dlchlorazlonl di ieri relative (circ.i 45 milioni di lire) che d<>- 

f»i!rv cntii^ln^mn Kiiscitutn 'TCbllcrO CSSCfC suddivisi COSlt 


Rognoni al lavoro 
per gli scandali deila B 


Federazione calcistica ttxlescaj Comun 
ha concc,>:.<:o il «nulla osta» aljmosfrafo 
trasferimento dell’attaccante 1_:_ . 


hanno fatto gli altri. noro- fontono : intt; nt.oim “ 

Comunque, Forestier ha di- malvagia corra che è la Parigi- forestier. Coppi e Bobet « gran- 
astrato che Faudacia, il corag- Roubaix. E i/atti danno ragione 


una breve seduta ginnico atletica 
svolta SUI terreno delio stati,o 


r.;iuV «« ve^ntlna di%urdri: ;he‘ veiT^^no p^tsp^trrMc,: I=* =*qu3«lra di cui Humberio fiÌunno*e ,mrh gì^.arefra ì blu- df fango una Zno MI 

" ‘ 60 «■«» » ’50 no .sollevato uno vera e propria »Mc dircllamcnlc al giocatore. gione calci.stica 19aa-a6. ni,„o ,l giro di Romandta del- pi malo 


lupulo doli-attaccante ’" rfieri E t nn^fri •> hrì innfl ^ «^Treno nello stati,o 

mento «c.l attaccante gagliardia sono sempre a Coppi. ‘ , \ ^ y-i t"^ ù-'i Torino.-alprimoradunosetuma- 

cn aU'! POMO"*» far giuoco La delusione di Bobet è sta- Minaldi-^nSnrVtono^mti rfo? * risultato assente n solo 

r-e un giovanotto di 24 ta grande, il campione del mon- iV p ‘4^ * Bergamo, il «lualo risente t po- 

£ L em- il 30 d’o- tlU^nrZln «turni ui un forte calcio al gi- 


plone momuale uci pesi medio- « cune nrecl«ozioni «loiio vamcntc o milioni ut cruzciros j„i|, n Kurt Zaro «l.illa snuadra del i;,- i .. V a -tntn 

leggeri e del medi MIchej iVal- “^..ghmrrzlonl^ (circi 45 milioni d| lire) che do- pCF gli SCdndall della B » Sehvva™ ‘ di &=cn allo V far giuoco La delusione di Bobet è sta- t/iSi-^ * risultato assente i: 

“h" M onT à inni, in mi ani» VBII. .su Impl.nil [5 mlllo» ni " .'’iCj'ItS" einnaorU ta c-itlà llguro il 30 .'JZrfe rollo In michi.l Jórn- oiltaro còmT^„’ ,°oZ Scdellaro; Iella SSln rlrovuro nn"S°n 

espone una ventina di nii.i«irl. che vengono predisposti a Mci- 1» squadra di cui llnmbcrio giugno e imra giocare fra i olii- jj fango..) una faccia asciutta, tornò alle corse sulle strade di acido.- De Rossi e Monti. 5 ^ ^ Udine 

che vengono posti In vrinlua a bourne Tali dichiniazioni hun- oggi fa parte, e piu di un mi- ^ i^a" òra nrc^'^Ta cerchiati -iella pros.sima sta- tirata Forestier è noto ver aver Francia Non r’è rin^rjL° Gnì' ^ ouono t,,.» 

jjr^ varUbii. tra 1 60 ed l 750 „„ uny ,em e propria H^c direttamente al giocatore, X "Legrcarcio ^ 01 !.- «ione calc.st.ca 1953-56. cS^■I giro di Voc^^ mafor^So tutto 7 dnnoZ ® P'» ® Mch? ne" ” 

« , - tempesta sullo stampa a.ustra- henonchè Ilumberto ha di- toro Fattori del Drcscia. In me- .. ranno passato e per aver vinto, ancora pTùbravrdiBÒbel^^^^ ^ mnzmnedT^,om7nWa non 

Calcio "^7.,nda.-e l-n rmetut In so- ^ hcT«Hffir* hiic^IS potTà^decI- 10 MaSeratj alla Mille Miglia ranno passato. Ja lappa forse verranno altre conferme. cura: dlfattl se Bergamo 

CANNES, 12. — Cinque ral- Brunda.,e t.n rlj uno In so- 11 « 11 , sarebbe stalo operato da al- - del .Tour - che cucca per ira- o brere scadenra. Coppi è Jeli- ' potesse ecendcrc In campo 

«latori Jugoslavi rhe domcnlra stn::za quanto già affermato e . cr.si a lasc are I Brasile per tra società di Serie B. Anche tre BRESCIA. 12. - F-' giunta agli guardo Lione, la città dov’è no- ce, ora; non solfanro perché ha .•%TTlLIO CA.MORIANO nor dovrebbe riportare 1 

eìn^IIu.. ^’inVA^iì^innai'è ® «“-* lU-’joddis.ci- Un solo milione di rruzeirns». persone giunte appositamente da organizzatori della Mille Miglia to.. Forestier, battuto Bobet; c /elice, soprat- -----menti V nella mediana e 

If Tmum non si sino “PPV"L" ^^“1." ' I «'“‘e interrogale >’‘S 7 >^'one di dicci M.iìeraii di- scaffo sul , pavé-, quand'era in tutto, perchè - come ho detto Anche la «Tornado, ha invia- rare nuovamente DI Ver 


dollari. 

Calcio 

CANNES, 12. — Cinque ral- 


Tomeo giovanile internazionale 
di Cannes, non si sono presen¬ 
tati alla partenza della loro 
squadra per Belgrado. Essi ap- 
paxlcngoBo alta it.s.K. di Bel¬ 
grado che si classifìrò al quinto 
posto nelle partlt- pasq-.i.ali 


* ’ -, I AA4JV4. igiLT vALcvuLu uoÀiàt:iitv.a scur* 

e Monfi.j 53 a Udine. 

^ Date le Incerte condizioni fl- 

piche dcl bravo mediano la for- 


•- \o7lriHnnL rnnnl'“-° m,edtano la for- 

- vr n irHì-’in A' n ^ ^ «nazione di domenica non è sl- 

. Arimmdi, 19. Aon «• in, gran che. eura: dlfattl se Bergamo non 

potesse scendere in campo Bav - 
a A’I'TILIO CA5IORI.\NO nor dovrebbe riportare Sentl- 

----—-——— menti V nella mediana e schie- 

0 Anche la « Tornado » ha invia- rare nuovamente DI Veroll a 

- to la sua adesione al VI Gran terzino .sinistro. Speriamo però 

, Premio Ciclomotoristico delle che H bravo Bergamo guar,.*-r.i 
^ Àsazioni. I colori della casa in- t*- ,J? .. .* 

, dustnalc patavina saranno difesi !!* domenica poi^a ai 

e da Dcfilippis. Confemo. Moser e fcendere in campo. 

• Maulc. Pai. 


f/tl t*0iMftH£0 €ÌÌ 
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« Livcse}', rii‘.--c il conte pianterr'e «n due piedi la vostra meschina rlìcnte','’.. • 


niMitrAKioni di l:s:o zltiardi 


Appendice deirUnità 10 


RIASSUNTO: In un anno im- 
prectsalo del 1700 un misterioso 
e taciturno individuo, il capitano 
Bill, giunge atta taverna • L'Am- 
miragtio Benbow », sulla costa 
inglese. La taverna é abitata da 
una coppia di media età e vai 
loro figlio Jim. il narratore della 
storia. Il capitano ha un violento 
sconfro con Lupo Nero, suo antico 
conoscente, e viene collo da un 
eoUasso, Mentre d ricoverato tn 
letto, riceve la visita di un crri- 
bite cieco, che si é fatto condurre 
a lui da Jim, e, quando quegli é 
uscito, tenta di fuggire Ma nello 
alzarsi erotta repentinamente a 
terra e muore. Jim e la madre, 
dopo aver chiesto aiuto at vicino 
villaggio, aprono ta rassetta del 
capitano per prendervi il denaro 
eh’é toro dovuto dal defunto. So- 
praggiunge il cieco insieme con 
un gruppo di degni compari, ma 
vengono sgominati da persone 
arrivate in soccorso e il cieco 
cade ucciso sotto gii zoccoli di 
un cavallo, Jim eonscan.r al dottor 
Ltvesey uno strano pacchetto I ro¬ 
veto fra la roba del capitano. 


— Sentito parlare! Lo chi.i- 
mr.le sentirne parlare! Era li 
filibustiere più sanguinario 
che tenesse il mare. Barba 
blu al confronto era un in¬ 
nocentino- Gli Spasoli nc 
avevano così fantastica pau¬ 
ra. che vi confesso, caro si- 
Jinore, di essermi a volte sen¬ 
tito orgoRlicso che fos «e un 
inglese. Coi mici occhi ho 
visto i suoi velacci al largo 
di Trinidad, e quel vigliac;;(v 
ne di un figlio di poncinaio 
col quale navigavo io. rien-! 
trò in porlo: rientrò :n porto, 
signor mio, nel Porto di Spa¬ 
gna. 

— Be’! ne ho sentito par¬ 


lare anch'io in Inghilterra. — 
ilis-'c II dottore. — Ala il ))im- 
lo capitale e quc.-,lo; aveva o 
nun aveva (!en.«ri? 

— Den.iri! — gridò il con¬ 
te. — Non avete fenUto il 
racconto? D» cos'altro anda¬ 
vano m cerca quei riba’.di se| 
non di denari? Civs'altro sta-' 
Va loio a cuore se non i de¬ 
nari? Per cos'alilo me'.lcreb-' 
bero a rcpeniagiio le loroi 
carcasse mncrab.ìi sc non per 
denari.’ 

— Questo lo v.iprcmo pre- 
.sto, — replicò il dottore. — 
Ala voi siete cosi csa.gcrala- 
mcnte bollente f(i eiciamati- 
vo, che non .-i ricuce a pi.az- 
zare una p.-uMia Quel che ho 
bisogno di s.ipcre è questo: 
Supposto che io abbia qui in 
tasca qualche ir.aizio do¬ 
ve Flint abbia sotterrato lì 
suo tes»»ro. ritenete che oossa 
e.ssCr consiiierevole «mic.-lo 
tesoro? 

— Considerevole, .-ignore? 
— gridò »1 ci'nte. — Conside¬ 
revole tanto, che .-o possedele 
l'indirio cui alludete, io 
volo ad armare un b.<sti- 
ntenio nel porto di Bristol, 
mi tiro «tietro v«vi ed llavv- 
kins, o faccio saltar fuori co¬ 
tosto tesoro d«'v«'ssi impi"S o 
re un anno a scovarlo! 

— Bcni.ssimo. — tlis.-e il 
dotlfvre. — E allora, col con¬ 
senso di Jim, apriremo il pac¬ 
chetto —, e glielo pc-e da¬ 
vanti sul tavolo. 

Il lcg.icci 0 era cucilo in¬ 
sieme. e il dottore dovette 


tirar fuori l'astuccio dei fer¬ 
ri. e tagliare i punti con le 
forbici dii chirurgo- Contene¬ 
va due cose: un taccuino e un 
piego suggellato. 

— Coniincianio ad esami¬ 
nare il u.ccuinc. — osservò 
il dottore. 

Il conte cd IO ci sporgem¬ 
mo entrambi al disopra della 
sua spaila mentre lo apriva 
perchè il dottor Livi^y mi 
aveva gcnliìiucnte fatto cen¬ 
no di alzarmi dal tavolo se¬ 
parato dove avevo cenato, 
per godermi l'emozione del¬ 
la ricerca. Suda prima pagi¬ 
na non Cera che qualche 
sgorbio, come polre'obe fame 
chiunque si trovasse la pen¬ 
na tra mimo e non avesse al¬ 
tro da fare, o volesse eserci¬ 
tarsi. Unti era identico al ta- 
lii.aggìo 1 Billy Bones se ne 
frega»; seguivano un «Sig. 
W, Bones. piloto », « Mai più 
min », n L'ha buscata al lar¬ 
go (!i Palm Key ». e qualche 
altro sgorbio, la più parte 
vtiCa’ooli isolati e incompren* 
Sibili. Non pot-ii trattenermi 
dal fantasticare su chi aves¬ 
se « busc.i;o >* e .su cosa aves- 
.-e " biJ.^ato ». Una coltellata 
:ielln .schiena o giù di lì, 

— Di qui non c'è da tirar 
fuori un gran che. — disse 
il dottor Livesey, continuan¬ 
do a sfi\gliare. 

Le dieci o dodici pagine 
successi ve cran occupate da 
una curiosa serie di registra- 
?ioni- .-V capo della risa era 
segnata un.a data, e all'altro i 
capo una somma di denaro! 


[come nei comuni libri di con¬ 
li, ma ira le due. invece del¬ 
le solite annotazioni esplica¬ 
tive. Vi eia un numero va¬ 
riabile di crocette. Alla data 
12 giugno 1745, per esempio, 
una somma di To sterline fi¬ 
gurava accreditata a qualcu¬ 
no. e non vi erano die sei 
croci per spiegarne il moti¬ 
vo. In qualche altro raro ca.=o 
non mantrava, invece, di es¬ 
ser stato aggiunto il nome di 
una località, come « Al lar¬ 
go di Caracca^ >; o una nuda 
e cruda annotazione di h/n- 
gitudme e latitudine, come; 
,62’ 17’ 20 ’, 19 2’ 40”». 

Coleste registrazioni si pro¬ 
traevano per circa un ven¬ 
tennio: 1 totali delle smgole 
registrazioni crescevano man 
mano che il tempo pr.ssav.i, 
e alla fine, dopo cinque o sci 
sommo sbagliate, era ista'jo 
fatto il totale generale, con 
l'aggiunta delle parole: « Bo- 
ncs; sua parte ». 

— Non ci capisco un’acca. 
— disse il dottor Livese.v. 

— Ma se e chiaro quanto 
la luce del solo. — gridò il 
conte. — Questo è il libro 
dei conti di quel manigoldo. 
Le crocette rappresentano i 
nomi delle navi che affon¬ 
davano o delle città che met¬ 
tevano a sacco. Le somme so¬ 
no la parte che toccava a 
quel furfante, il quale, quan 
do temeva un cqulvixo, ag 
giungeva, come vedete, qual 
che precisazione. « .M largo 
di Caracas», deve trattarsi| 
di qualche disgraziato barco.l 


abbordato al largo di quella 
costa. Dio abbia misericordia 
dei poveretti che l'cquipag- 
giavano. c un di che sono 
corailo- 

— Perfetto, — disse il dot¬ 
tore. — Vedete cc^a vuol di¬ 
re aver navigato. Perfetto! 
E la somma cre.scc, vedete, 
.man mano che sale di grado. 

C'er.T poco più nel libretto, 
salvo la posizione di alcune 
località rreistrate negli ulti¬ 
mi fogli b;.inrhi. o una ta¬ 
vola per ragguagliare la mo¬ 
neta ingicse. francese o spa-j 
gnoìa .n un vrdore comune. j 

— Che volpone! — giidò! 
il dottore. — Non era tipo da 
far.-n mettere m mezzo, lm. 

— E ora. — dI^.'e il conte, 
— alFaltro. 

L.i ca;?.i er.v ^'.at.-v ^uggel- 
.aia in vari punì:, con un di¬ 
tale, a u.'0 Siglilo; forse quel- 
.o .'te.'So che avevo trovato 
:n tasca del capitano. Il dot-j 
tire -imo.vse i iUggeìli con* 
gran cura, o ne venne fuori 
la pianta di 'un'isola, la*.i-| 
ti-dine c longitudine, nomi di 
mont.', b.ue c -'tretti, e ogni 
altro p.3rticolare nece.ssario a 
condu.-re una nave a un si¬ 
curo .ancvr.Tggìo sulle .me co¬ 
ste. Lis< la aveva Circa nov e 
miglia di lun,.hczza e cinque 
di larghezza, forma, si sa- 
ebbe detto, di un gros.'o dra¬ 
go rampante, due p«vrli ben 
"iparati ed una montagna 
centralo, .-egnata » 11 Canoc¬ 
chiale ». Vi erano parecc’nie 
.aggiiin’e di d.at.i posteriore 
ma, più in vista di tutte, tre 


crocette in inchiostro ro,s-c>; 
due nella parte settentrion'do 
deli’isoia, una in quella «ii 
sucì-ovest, e, m più, accanto 
a_ quesfultima in minuta o 
chiara scritta, molto diver.=::> 
dai caratteri zoppicanti del 
capitano, que.ste parole; « Qui 
li oros^so del tesoro ». 

Sul retro, la stessa mano 
aveva scritto questi ulteriori 
ragguagli: 

Grande albero, spalla del Ca¬ 
nocchiale. direzione X. N. E. 
quarta a N. 

Isola deiìo Schetetro E. S, E. 
quarta ad E. 

D.ccl piedi. 

li lingo'm> d'argimto è nel r. >- 
soond.giio nord; io si può tr<r.-art 
per mezzo delta inclinazjcne del 
pogp.o di levante, dieci bracv.v 
a sud de.la rupe nera che g.. 
sovrasta. 

Le armi sono facilmente repe¬ 
ribili nella collina di sabbia, pu.-- 
ta nord del capo delio strcli'. 
nord, ditcz.or.e E. e una quar.a N. 

J. F. 

Tutto qui; ma por breve 
che fosse c a me incompren- 
sibile, riempi di gioia il conte 
e il dottore. 

— Livesey, — disse il con¬ 
te, — pianterete su due pie¬ 
di cotcsta vostra meschina 
clientela, lo domani p?.rto pe; 
Bristol. Entro tre settimane 
— dico tre, dico due, dico die¬ 
ci giorni — avremo il miglior 
bastimento e il fior fiore del¬ 
le ciurme inglesi. Hawkins 
Cl seguirà come mozzo. Di¬ 
venterai un mozzo coi fiocchi. 
Hawkins. Voi sarete il me¬ 
dico di bordo, io l’ammira¬ 
glio. 

(Continua) 
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UNA CATEOORIA PI LAVORATORI IN LOTTA PER MIOI.IO RI CONDIZIONI. DI ,VjTA 

Dmnd sdopera conlra i M É ceÉnia 


Domani i lavoratori deU’m* 
dustria del cemento saranno 
nuovamente In sciopero per ot¬ 
tenere miglioramenti salariali e 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di categoria. La piena riu¬ 
scita degli scioperi del aj marzo 
e del 6 aprile, in un primo 
gruppo di aziende, h già stata 
una chiara dimostrazione della 
volontà di questa categoria di 
costringere l’Assocemenio ad ac¬ 
coglie le richieste dei lavora- 
tori. 

Quando, dopo gli scioperi 
della scorsa estate, gli industria¬ 
li cementieri si decisero, all’ini- 
zio dell’autunno, ad accettare 
l’apertura anticipata delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto, tutto lasciava prevedere 
che si sarebbe raggiunto, con 
una certa rapidità, un accordo 
soddisfacente fra le parti. In¬ 
vece, fin dai primi contatti, i 
rappresentanti dei lavoratori 
dovettero rendersi conto che i 
p.-idroni della Italcementì, della 
Calce Cementi Segni, della Eter¬ 
nit, della Milanese-Azzi, ^ cioè 
dei più grandi complessi indu¬ 
striali del settore, non avevano 
alcuna intenzione di modificare 
il loro rigido atteggiamento. 

Quando poi, il 14 novembre 
scorso, il governo decretò la nota 
misura fiscale sul cemento, gli 
industriali ebbero finalmente il 
« pretesto » per la sospensione 
a tempo Indeterminato delle 
trattative. 

I lavoratori, malgrado lo sfa¬ 
vorevole periodo stagionale in 
cui avveniva questa assurda so¬ 
spensione, non si persero d’ani¬ 
mo e continuarono la loro bat¬ 
taglia, sicuri come erano di ave¬ 
re tutte le ragioni nel rivendi¬ 
care quei moderati migliora¬ 
menti economici e normativi 
avanzati dalla loro organizza¬ 
zione sindacale. 

L’unità e Io slancio, dimostra¬ 
ti da questa categoria nelle lot¬ 
te sostenute, nascono dall’evi¬ 
dente contrasto che chiaramente 
agli occhi di ognuno di loro ap¬ 
pare, quando fanno il confronto 
tra le magre retribuzioni che 
vengono corrisposte e i gigan¬ 
teschi profitti che in questo 
dopo guerra, in misura sempre 
crescente, hanno realizzato i 
grandi industriali del cemento. 
Le conferenze aziendali di pro¬ 
duzione, gli studi fatti dadi 
stessi lavoratori, i bilanci uffi¬ 
ciali dei grossi complessi di que¬ 
sto settore, documentano la pro¬ 
sperità economica che la pro¬ 
duzione del cemento ha assicu¬ 
rato ai proprietari. 

E sono proprio la Italccmen- 
ti, la Segni, i cui stabilimenti 
forniscono circa U 70 per cento 
di tutto il cemento che si pro¬ 
duce in Italia, a determinare la 
intransigenza più aspra contro 
!c richieste dei lavoratori. E’ 
dall’Eternit, dalla Mìlanese-Azzi, 
le quali dominano nella manie¬ 
ra più assoluta la produzione 
nazionale del fibrocemento, che 
proviene la risoluta decisione di 
non andare incontro in modo 
consìstente alle esigenze delle 
loro maestranze. 

Le € difficoltà economiche», 
avanzate dai proprietari di que¬ 
sti grandi complessi per giusti¬ 
ficare li loro irrigidimento, rice¬ 
vono una solenne smentita 
quando si constata che un’azien¬ 
da come la Marchino, che conta 
diciassette complessi aziendali 
in varie regioni del Paese, con¬ 
tinua a concedere una indennità, 
a titolo di acconto sui futuri 
miglioramenti, anche dopo l’av¬ 
venuta sospensione delle trat¬ 
tative. 

La Marchino, inoltre, sotto 
la minaccia di una nuova azione 
di sciopero, pochi giorni or sono 
ha concesso di nuovo ai dipen¬ 
denti un altro acconto di lire 
tremila sui futuri miglioramenti 
c l’esempio, è stato seguito dalla 
Buzzi, dairEternit di Ozzanr» e 
dalla Galla MigUetta. La Ce- 
mcntir, negli stabilimenti di Li- 
vfsrno e Napoli, ha promesso 
cinquemila lire alle maestranze, 
a condizione che rinunciatsero 
allo sciopero del 1 $ marzo 
scorso. 

La lotta dei lavoratori cemen¬ 
tieri è dunque in pieno sviluppo, 
poiché tutti i tentativi intrapresi 
dall ’organizzazione sindacale 
non hanno approdato ad alcun¬ 
ché di concreto. L’Assocemento 
è arrivata a porre la condi¬ 
zione del « prendere o lasciare » 
per la conccsr'one di un au¬ 
mento insignificante- 

La piena unità dimostrata dai 
lavoratori nei recenti scioperi 
del 2 f marzo c nell’azione di 
un primo gruppo di aziende et- 
fetiuata iì 6 aprile, la falda 
unità d'azione stabilita fra tut¬ 
te le organizzazioni de: lavo¬ 
ratori su scala nazionale, oniti 
che si esprime non soltanto ral 
terreno delle rivendicazioni 
avanzate, ma anche nelle forme 
di lotta come quella, attual¬ 
mente in atto, di carattere dif¬ 
ferenziato, resa ad esercitare una 
particolare pressione sui gruppi 
industriali più potenti e respon¬ 
sabili dcH’agitazione in corso, 
sono una prova incquivoc.ibiìe 
clic i disegni del grande padro¬ 
nato del cemento troveranno da 
parte dei lavoratori una rispo¬ 
sta adeguata. 

I lavoratori cementieri con la 
I.nro azione contribuiranno inol¬ 
tre a dare maggiore impulso a’- 
l'azione in difesa delle libertà 
all’interno delle aziende e con¬ 
tro Io sfruttamento sempre più 
intenso dei lavoraton 

RrvAi-Do «scm-nA 
' ScfreUrie r»S|>onsablle 
«ella fiLE.\ 


I TmTI MILIARDI DI PREDATI 





I lavoratori ccmctillcrl sono ìn agnazione per strappare 
modestissimi aumenti salariali. I padroni rispondono di non 
essere in grado di accettare ie rieliicsto degli operai. Men¬ 
tono. Nel solo 1954 ritatccmenli ha avuto profitti per 
20 miliardi di lire, l.v Calce c Cementi di Segni per quatiro 
miliardi c mezzo. Secondo precisi calcoli gii industriali 
realizzano per ogni quintale di cemento un profitio di 
252 lire, pari al 45 per cento del costo di produzione. Queste 
poche cifre dimostrano come In realtà l « baroni «lei ce¬ 
mento » abbiano tutte le possibilità di venire incontro alle 


rsigenie del lavoratori. Il « Globo » di sabato acorso, d’altro 
canto, ha confermato questa aituaxiono pubblicando l dati 
relativi alla produzione dello scorso anno. Da essi risulla 
che nel ISSI, grazie alt’aacresciuto ritmo dt lavoro, si sono 
prodotte, rispetto ai 1053, ben 838 mila tonnellate Ut cemento 
in più. Nessuna giustificazione resta quindi agli industriali* 
Nella foto l'uomo con gli occhiali è Pesentt, colui che do* 
mina, con l'Italcemciill, il 53 per cento dell’Intera produzione 
nazionale del settore. A fianco li solito on. Togiii, pupillo 
democrlstiasio del grandi monopoli italianL 


UN NUOVO « CAS O COZZI » DENUNCIATO 0,4 QUATTRO LAVORA TRICI A VIGEVANO 

Anche alla Vezzoso le operaie 
era no insidiate nel loro on ore 

Il padrouc, im vecchio di scttuiit'atiiii, era arrivato a ricattare una ragazza di quindici 
anni —- I quattro dettagliati esposti presentati al procuratore della Rcpubhlica j 


DAL NOSTRO IJNVIATO SPECIALE 

VIGEVANO, aprile. ' 

C/li è Ditta Nuain? Chi ù 
Aiìtonk'tta Zorzan'f chi sono 
Giuseppi 11(1 e Giuliniiri Ait- 
ylvsi? 1 loro nomi si coiifoii- 
dono fra qtielli di migliaia c 
migliaiu di altre rajjazzc che 
hanno una oini'iiiezzn fatta 
dì giornate trascorse nel re¬ 
parto di una fabbrica, che a 
14, 15 a Itì anni imparano a 
conoscere le buste-paga c le 
amarezze date da un lavoro 
compiuto spesso tu condizioni 
disuoei'oli. 

Se di Queste quattro ragaz¬ 
ze di Vioci'ano il cronista si 
delie interessare pnrlico/ar- 
iiiente è perchè il loro taso 
ha superato il limite della 
tiuniiutità nudando u clnssi/i- 
carsi fra le uicende scoiidu- 
lose che, purtroppo, con cre¬ 
scente ritmo si stanno verifi 
eando nelle fabbriche. Il caso 
della Cozzi di Paderuo Du- 
finano è recente e i lettori 
sapranno che nelle carceri di 
Monza ù detenuto quel tale 
Gianfranco Monti che per 
anni, valendosi della sua qua¬ 
lifica di direttore della fab¬ 
brica, aveva creduto di poter 
disporre anche dell’onore del¬ 
le operaie. 

Dina liugin, Antonietta 
Zorzan, Giuseppina e Giulia- 


I licenziamenti nel Snleis aumentati da 1500 a 2700 

Ferma o pposizione unitaria della CdL e della CISL di Cagliari 

Lo Stato acquista miniere di carbone in Germania mentre liquida ii massimo bacino 
nazionale di combustibili solidi - Richiesto rintervento della Regione nelle trattative 


CAGLIARI, 12. ~ Un im¬ 
portante comunicato unitario 
ò stato emanato congiunta- 
mente dalle segreterie provin¬ 
ciali della Camera del La¬ 
voro e della CISL, riunitesi 
per prendere in esame gli ul¬ 
timi sviluppi della situazione 
creatasi nel bacino carboni¬ 
fero del Sulcis, a seguito delle 
ultime gravi dichiarazioni del 
direttore della Carbosarda 
Ing. Renza, il quale ha an¬ 
nunciato la decisione di an¬ 
dare oltre i preannunciati 1500 
licenziamenti, o di voler re¬ 
stringere la produzione pre¬ 
valentemente nella miniera 
di Seruci. procedenao entro 
il 1956 nU’ulteriore licenzia¬ 
mento di mano d’opera sino 


al raggiungimento di 2700 
unità. 

Le due segreterie hanno re¬ 
spinto tale decisione ritenen¬ 
do che essa pregiudica ogni 
ulteriore e possibile sviluppo 
della produzione carbonifera, 
come base della rin-asclta sar¬ 
da. e mette in forse il lavoro 
di altre migliaia di lavoratori 
e il pane per le loro famiglie. 

Nella riunione è stato anche 
.stigmatizzato il fatto che le 
Ferrovie dello Stato, hanno 
acquistato nella Germania oc¬ 
cidentale una miniera di car¬ 
bone con 10.000 operai, con 
una produzione annuale di 
1 . 200.000 tonnellate, mentre si 
permette ìn Sardegna la li¬ 
quidazione del più grande 


MORTALI SCIAGURE SUL UVORO 

Ud operaio muore asflssiato 
dalle esalazIoBi di aa f orno 

Un casellante travolto dal treno presso Asti 


Anche ieri alcuni operai 
hanno perso la vita in gravi 
sciagure sul lavoro, A Bibbie¬ 
na (Arezzo), nella cemente- 
ria della SACCI, tre operai 
addetti alla vigilanza dei for¬ 
ni in permanenza accesi, son 
rima.sti investiti da una fo¬ 
lata di ossido di carbonio. Su 
bito soccorsi e trasportati al¬ 
l’ospedale uno di e.ssi. Anto¬ 
nio Bargiacchi di anni 55, è 
deceduto, mentre altri due. 
Rosario Lo Monico di anni 
31 e Armando Gìovannini di 
anni 40, .=cno stati giudicati 
guaribili in 1.5 giorni ciascuno. 

Ad Asti un raccapricciante 
incidente sul lavoro è avve¬ 
nuto lungo la linea ferrovia¬ 
ria Castagnole-Asti, nei pres¬ 
si del comune di Isola d’Asli. 
Il casellante di quel tratto di 
linea. Ivo Severi di 40 anni. 


mentre era intento al lavoro 
lungo 1 binari, veniva Inve¬ 
stito da un treno che lo tra¬ 
volgeva uccidendolo sul col¬ 
po. A null.i è valso l’estremo 
tentativo del macchinista del 
locomotore che. accortosi trop. 
DO tardi dell’improvviso osta¬ 
colo, aveva immediatamente 
azionato i freni. 

Il 90% dei voti alla CGIL 
alia Cartiera di Serravalle 

BIELLA, 12. — Un grande 
sutees'^ è stato ottenuto d.illa 
lista unitaria della CGIL nel¬ 
le elezioni per il rinnovo del¬ 
ia Commissione interna alia 
Cartiera di Serravalle Sesia. 
Ecco i risultati: CGIL 799 voti 
(90 per cento) e 5 seggi; CISL 
88 voti e 1 seggio. 


complesso di combustibili so¬ 
lidi nazionale. 

Perciò, considerando come 
le trattative sindacali che 6 Ì 
svolgeranno da mercoledì 20 
presso il Ministero del La¬ 
voro, siano decisive non solo 
per i 1500 lavoratori ma per 
la vita stessa del Bacino del 
Sulcis. la C.d.L. c la CISL 
hanno reclamato unt decisa 
presa di posiziono da parte 
della Regione Sarda, soste¬ 
nendo la necessità che una 
rappresentanza della Giunta 
sia presento alle trattative. 

190 Hcciiziamciiti 
. alla .Venchi Unica 


'TORINO, 12. — L’Unione in¬ 
dustriale di Tonno in una let¬ 
tera inviata oggi alle organiz¬ 
zazioni sindacali annuncia che 
la direzione della Venchi Uni¬ 
ca ha rlchIc.sto 11 licenziamento 
di 190 lavoratrici e lavoratori 
dell’azienda. Contemporanea¬ 
mente alle .organizzazioni sin¬ 
dacali giungeva notizia che ad 
altri 15 dipendenti della stessa 
azienda è stata inviata una let¬ 
tera nella quale si annuncia I.a 
loro sospcnfiionc 
I licenziamenti e le sospen¬ 
sioni alla Venchi Unica sono 
giunti dopo le feste pasquali; 
proprio dopo il periodo che 
nella fabbrica il lavoro pro¬ 
cede con un ritmo sempre più 
veloce e difllcilmentc sosteni¬ 
bile. Ciò prova che le ridu¬ 
zioni di perdonale, col pretesto 
delle difùcoltà stagionali, soro 
diventate alla Venchi Unica un 
metodo. Infatti mentre nel giro 
di IO anni I.i mano d'opera, 
prevalentemente femminile, è 
stata ridotta delta metà, le ci¬ 
fre dell.i produzione e quelle 
(lei profitti delTazicndn sorio 
andate sempre aumentando. 

Già Jo scorso anno, urta fet- 
limana dopo Pasqua la direzio¬ 
ne della Venchi Unica aveva 
richiesto 50 licenziamenti c 
aveva .tnnunciato I.i sospcn.sio- 
nc a 0 ore di 150 opierai 
Per salvare dal licenziamento 
i lavoratori colpiti e dalla mi¬ 
seria le famiglie dei lavoratori, 
le organizzazioni sindacali, 
mentre hanno delegato la CI 


della fabbrica a trattare la que¬ 
stione in sede aziendale, han¬ 
no contemporaneamente deciso 
di compiere tutti i p.issi neces¬ 
sari per evitare Tapplic-ozionc 
del provvedimento. 

Sciopero alla Rivetti 
contro it supersfruttamento 

BIELLA, 12. — Questa mat¬ 
tina gli operai del leparto 
< rings » della illatuia Rivetti 
di Vigliano, venuti a lOnoscen- 
za del proposito della direzio¬ 
ne di assegnare doppi macchi¬ 
nari ai propri dipendenti, han¬ 
no incrociato le braccia ehet- 
tuando un primo sciopero di 
ammonimento, riu.scitu al 100 
per cento. 


Da qualche tempo nella fab¬ 
brica eli colavano delle voci 
secondo le quali i dirigenti si 
apptestnvimo ;i piepaiaie un 
piano per giungere all’a.ssegna- 
rlono dt due « rings » per ognu¬ 
no degli operai, infatti la di¬ 
reziono. dopo aver lasciato a 
casa ili dipendenti di que.sto 
reparto, ne aveva messi sulla 
strad.a altri dodici proprio nel 
giorni scorsi t^lgendo che le 
loro macchine fossero accolla¬ 
le al rest.anti operai occupati. 

I lavoiatoii hanno lisposto 
prontamente a questa mano¬ 
vra senza eccezione alcuna; .so 
t dirigenti della azienda pei si 
stei anno nel loro proposito i 
lavoratori sono decisi a prose¬ 
guile Ja lotta nelle forme che 
riterranno più opportuno. 


iia Anglcsi erano tutte impie¬ 
gate in qualità di operaie 
vello stabilimento Vezzoso, «n 
tncchi/ìcio che sorge a Vioe- 
vaiio III pia Ariosto; per po¬ 
che lire di salario lavorava¬ 
no otto ore ogni ptoriio a fab¬ 
bricare tacchi per scorpe da 
uomo. Tutto andò bene finché 
il padre della titolare della 
azienda, certo Pietro V'ezioso 
di ben settatita onni. non in-l 
comi»i 4 M‘ò a importunare le 
sue olooani dipetuienli con 
proposte oscene. Tanto fece 
che dne delle quattro operale, 
la Rngiii c la Zorzan. furono 
costrette «i dimettersi dalla 
fabbrica pur di poter tornare 
a vipere in paco. 

Mercoledì scorso, poi, si è 
verificato d caso più ornve; 
alle due sorelle Anglesl, che 
ancora lavoravano «ella pic¬ 
cola fabbrica, reni va conse¬ 
gnato il preavviso di liceii- 
ziamenfo; nessntn «lotivo pc- 
nlpo portato ad argomentare 
il gravissimo provvedimento. 

Ma lasciamo che le stesse 
protagoniste della vicenda 
raccontino i fatti, cosi come 
sono .stati esposti al procura¬ 
tore dciln Repubblico del Tri¬ 
bunale di Vigevano. Le de¬ 
nunce originali sono precise e 
circostanziate: noi ci tiinite- 
Tcmo rt pubblicarne il testo 
purgato naturalmente dei 
particolari più scabrosi. Etxo 
cosa ha narrato Dina Rugìn: 

<1 Io sottoscritta Dina Rngin 
di Marcello e di Aria Lticchia- 
ri, nata a Lomello il 19 set¬ 
tembre 1939, dijiendente del¬ 
la ditta Irma Vezzoso di Vi¬ 
gevano, d i e II i n r <> quanto 
segue: 

Verso la metà del gennaio 
1955 vii apprestavo art entra¬ 
re tli buon’ora (verso le 7,15 
o 7,30) nella fabbrica. Uscita 
dallo sjjogliflfoio dojjo aver 
indossato la tuta di lavoro, 
entrai nel reparto e notai che 
contrariamente a quanto ove- 
Po veduto prima, le luci al 
neon erano spente. Dopo po¬ 
co tempo entrò il signor Pie¬ 
tro Vezzoso, padre della tito¬ 
lare, signora Irma. Io nel frat¬ 
tempo Vìi ero messa iti iin an¬ 
golo a consumare ia col^ìo- 
ne. II signor Vezzosi mi si av¬ 
vicinò e iucominciii a circuir¬ 
mi con frasi che non lascia¬ 
vano dubbi sulle sue inten- 
zicni, dicendomi tra l’altro 
che .se l’avcssi accontentato 
mi avrebbe concesso un au¬ 
mento di paga e mi avrebbe 
anche regalato un paio di 
sca rpc. 

Io lo pregai di andarsene 
dicendogli di lasciarmi stare. 


Lei è vecchio — dissi — ed 
lo ho .solo 15 unni. Ma il Vez¬ 
zoso mi rispose: Sono vecchio 
ma ho I soldi e certe cose me 
le posso procunire. 

Alzato il tono di voce per 
attirare l'attenzione di qual¬ 
cuno, venni zittita dal Vez¬ 
zoso. Viste le sue insistenze, 
mi alzai per recai mi in stra¬ 
da; il Vezzoso assai irritato 
mi lasciò profferendo questa 
frase: Ti pentirai di non aver 
accettato le mie proposte ». 

Dina Rughi prosegue ricor- 


anehe le dichiarazioni di 
tonietta Zorzan e delle sorel¬ 
le Anglesi.Ciuseppina e Giu¬ 
liana Anglesi vennero ab¬ 
bracciate e baciata nonostan¬ 
te la loro resistenza, dal Pie¬ 
tro Vezzoso, Piti grave e cir¬ 
costanziata è la denuncia del¬ 
la Zorzan, una iaguzza di 
cent’anni nata in un pae.ia 
della provincia di Padova, 
Burbona, e residente provvi¬ 
soriamente a Gambolà, prns- 
50 lina sorella, Antonietta 
Zorzan venne letteralmente 



Da sinistra a destra: Antonietta Zorzan, Giuseppina e 
Giuliiinii Anglesi, che per aver difeso 11 loro onore sono 
rimaste senza lavoro 


ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI PER LA C. 1. 


Inierifenlo dì Vallella 

in appoggio ai sindacaii 


alla 0. IH. 

scissionisti 


iMìtiacce c discrìmiuaziouì - La CISL ha favorito il supergfruttaiiieutu 



ILVA di Piombino 

Dopo lo sciopero «I 24 ore effcitsalo TtaerJi 
scorso, • qacllo di «oc ore bcIU fioraaU èi ssVslo, 
coDtÌMa a pcnoaacre Tira ragìtaziaae delle mc- 
strsBze delle sta^illseato ILVA. 

La direzioBc alla TÌgilia di Patqaa ba dàtribaita 
il premio aathciopcro camaffato sotto la deaomi- 
aszioac di < atsidaltb c attaccamealo al tavoro > 
coBfcrmaade la saa roloeti di proiegaire salta 
strada della dlicrlmiaazìoac e della vieUzioBe dcHa 
libertà dì pcaticro e di atsociazloae del lasaralori. 
Dal caalo loro le Bacstraaze soao decise ad ctlc- 
Bcrc rtiteasioae dei premi a tatti gli epsrai e a 
far rispettare i loro diritti. la tal scaso si pro- 
Baaciasm i IiTerateri, acl corso delle riaBÌeai sia- 
dacali, cbìcdeado ralteriorc srOappo della lotta. 

SOLVAY di San Carlo 

La dtrezèoM deOa Scitay di Set Carlo CCharaa) 
ha dittrihmilm, tlìm rigRìa ii fatgaa, U cossdeffo 
prcaùo dì ìiherdlti di tau i"armo rifnfaadesi 
ii regolare fole coocessìoac eoa oa accordo sia- 
daeal*. 

La c liberalità > itila Solpaj si è moaifestafa 
ehiaramtale coma aa’arma di rieat!» pofìtsco « di 


discrTOSÒsazsoae leadeate a dividere t («voratori. I 
premi béaUi toma «tati soddrossi ól grappi di 40, 
€3, 00 c 100 ere seozo ama gtoffi/icozieae plamii- 
bde. Vivo omfeeofeato si è dHfmso tra i (croratori, 
coaipresi coloro ebe boa»# aoafa d prtmia pia mbo. 

liti reparto c eflicima aweeoaira > Taasro operaio 
thè ha ricevalo il miaÙHe di preosio f40 oro) ò 
stato il segretario del smdacoto ciiaùci dd camtiere 
di Sm Carlo, f coaspogoi di loaar# brirao isaam- 
diataaitat* risposto t/la diterimimatiome della Soltmy 
arricósaod# Taperoio edpàa » coosegaaasdoglf 
r« f « I» ofea t e dtUt 20 oro di laaoro moacoati of 
no premio, raeeolte Ito tatti gli operai dd reparto, 
ed espriareadogU il loro tiegmo per la dis tib mim a 
dome tompimtm ddla Soleay. 

MONTECATINI di Brìndisi 

I 230 laroratori deHa ll«ntecatÌBi di Bràadhì 
sooe gioati ieri al loro seste gwrso di sciopera 
coatro le amile laftitte ai dac membri della Cam* 
missioac iateraa, aao appartcocate alla CGIL a 
l'altro alla CISL, per aver òrritato i larorateri a 
rircadicarc rcstcssioae della gratìfica di bilaacio. 
Essi soao deciti a protcgairc lo sciopero ftao a 
qaaado la direrioas aoa avrà ritirate nUagale 
proTTedimeato. La letta è segaita eoa simpatia da 
tatti gli altri larorateri di Briadtti. 


MILANO, 12 . — L’apparato 
elettorale della direzione ge¬ 
nerale O.M. è stato messo a 
punto dal prof. Valletta nella 
sua visita a Milano presso le 
officine meccaniche, compiu¬ 
ta martedì scorso. Egli ha 
partecipato ad una riunione 
di fedelissimi dove ha im¬ 
partito le istruzioni precise 
sulla campagna elettorale a 
favore della CISL. UIL e 
'( indipendenti ** (sic), corren¬ 
te questa ultima creata per 
Toccasione dalla direzione ge¬ 
nerale. 

Il prof. Valletta ha trovato 
nella fabbrica un clima a lui 
ostile e sembra che abbia mi¬ 
nacciato il «taglio delle gta- 
tifiche >. a vari caporioni del¬ 
l'azienda se le eiezioni non 

10 soddisferanno. Parecchi 
milioni sono stati messi a 
disposizione della dilezione 
per appoggiare le liste scis- 
sioniste 

La direzione fa circolare in 
fabbrica una serie dì menzo¬ 
gne come queste: « Se vince 
la FIOM l’O.M. entrerà In 
crisi e non ci sarà lavoro >•; 
oppure: « Se vince la FIOM 
niente commesse Vailetta e 
quindi niente lavoro a. Que¬ 
sti i falsi slogan con ì quali 
si cerca di comprare la co¬ 
scienza e la dignità del la¬ 
voratori per spingerli a vo¬ 
tare. nella giornata del 15, 
per le altre liste. 

A{ rappresentanti delle li¬ 
ste CISL-UIL e « indipenden¬ 
ti n è lasciata la piena libertà 
di girare in tutti j reparti 
della fabbrica, ed è già da 
settimane che vengono retri¬ 
buiti anche se non lavorano, 
mentre i dirigenti delle or- 
ganiz7.azioni democratiche so¬ 
no stati avviati in uno spe¬ 
ciale reparto di isolamento al 
quale i lavoratori hanno dato 

11 nome di « Mathausen ». 

Alla intimidazione, alla cac¬ 
cia aU’uomo. al brutale at¬ 
tacco alla dignità del citta¬ 
dino lavoratore nella fabbri¬ 
ca corri-sponde di pari passo 
I’.iumento dfi ritmi di lavoro, 
la discriminazione fra i lavo¬ 
ratori nell’assegnazione dei 
c premi di produzione », l’abo- 
llzìone delle bollette supple¬ 
mentari di cottimo ed il nuo-, 
vo sistema di sfruttamento at¬ 
traverso ii « premio di super 
produttività » che abolisce le 
vecchie tabelle del cottimi so¬ 
stituendole con Un sistema di 
premi a rendimento, calcolato 
sul tempo in meno impiegato 
a fare un determinate lavoro. 


Questo metodo nuovo di su- 
persfruUomento, che accre¬ 
scerà 1 già notevoli profitti 
del padrone, fu concordato 
dalla CISL e dalla Direziono 
della fabbrica che respinse 
invece tutte le proposte di 
una regolamentazione del cot¬ 
timi secondo modi più umani. 

Vi è airo.M. molto da fare 
per la Commissione d’inchie¬ 


sta parlamentare, c i rappre¬ 
sentati del popolo saranno 
chiamati a giudicare Valletta 
c ì suoi intimi per tutti 1 so¬ 
prusi commessi. I lavoratori 
stanno preparando una pre¬ 
cisa documentazione sul fa¬ 
scismo alla OM e certamente 
sapranno rispondere, con 11 
loro voto di venerdì pro.ssimo, 
alle intimidazioni di Valletta. 


NEL «ONDO DEL LAVORO 


CONTADINI 8.000 Invornlori 
dc‘lla teiia di 6 «.umum della 
provincia di Ravenna sono 
entrati in agitazione; ieri 
hanno manifestato lungo gli 
■argini e 1 canali rivendicando 
l’esecuzione di opere di bonili- 
c,i nella zona della b.n's.t Ro¬ 
magna. 

BR.ACCIANTT - Lunedi pros- 
sirr..» 1 braccianti c i salariati 
fissi di Andria. Minervìno, Ca- 


no.sa. Corato, Ruvo, Terlizzl, 
Bitonto, Spinazzola, Tram c 
Bisceglic (Bari) scenderanno 
in sciopero per rivendicare 
Taumcnto dei salari mediante 
il rinnovo dei contratti provin* 
ciali di lavoro già disdettati, 
nonché per ottenere i! decreto 
prefettizio sulTimponibilc del¬ 
la manodopera e Tiscrizione di 
tutti i lavoratori negli elenchi 
anagrafici. 


dando che di questo fatto eb¬ 
be a parlarne con alctitie 
oiiilchr, tra le quali vi era la 
Giuliana Anglesi, la quale 
ammise di essere stata prota 
gollista, circa un mese prima, 
di un fatto irtcnflco. It rac 
conto prosegue: 

■(Al mattino successivo fui 
avvicliiuftì nuovamente dal 
Vezzoso e, mentre ero sola, 
mi furono rinnovate le propo¬ 
ste oscene che io ancora ri¬ 
fiutai. Allora il sig. Vezzoso 
non mi lasci(> più in pace c 
prese a dirmi che io non sa 
pevn lavorare e che pii avrei 
fatto perdere con il mio cat¬ 
tivo lavoro tutta la clientela 
Disse anche che avrei dovuto 
licenziarmi ». 

Innervosita dalla situazio¬ 
ne che si era creata. Dina Ru- 
gin ebbe in quei giorni un 
Infortunio mentre lavorava 
alla macchina « smeriglia », 
infortunio che le procurò la 
deformazione permanente del 
dito mignolo della mano de¬ 
stra. Rimase assente dalla 
fabbrico 7 >er ben 23 giorni. 
Al suo ritorno Pietro Vezzoso 
incominciò nuovamente a im¬ 
portunarla. 

« Allora — racconta, la ra¬ 
gazza — stmea e provata ab¬ 
bastanza lasciai il reparto e 
mi recai in ufficio a parlare 
con la signora Inno alla quale 
dissi; Suo padre non mi la¬ 
scia in pace, mi fa delle pro¬ 
poste che io non accetto ed 
in seguito al mio rifiuto dice 
che io non so lavorare e che 
mi vuole licenziare. La signo¬ 
ra Irma rispose che non cre¬ 
deva alle mie parole. Allora 
manifestai la volontà di la¬ 
sciare subito la fabbrica ed 
il signor Vezzoso si preoccupò 
di sollecitarmi una dichiara¬ 
zione da parte di mio padre 
in cui fosse evidente che io 
mi licenziavo per sua espres¬ 
sa volontà. Mio padre non fir¬ 
mò nulla. Io invece firmai 
una dichiarazione di questo 
tono: ”L.i 3 Cì(ì ii lavoro in 
quanto mio padre ha bisogno 
di me". Aggiunsi a voce i veri 
motivi che avevano determi¬ 
nato il licenziamento, ma essi 
non vennero ritenuti validi p. 

iVcIi’iif/ìcio del procuratore 
della Repubblica si trovano 


aggredita —. secondo la sua 
dichiarazione — dal vecchio. 

« Nonostante le mìe prote¬ 
ste — narra la ragazza — il 
Vezzoso mi abbracciò ripe¬ 
tutamente e mi fece tin’of- 
ferta di cinquemila lire per 
andare a Ietto con lui. In se¬ 
guito a questi fatti c per il 
misero salario da me perce¬ 
pito (500 tire giornaliere), 
venni , nello determinazione 
di lasciare la fabbrica e di 
tornare al mio paese di pro- 
venlcnzo. fi 31 marzo essen¬ 
do stoto convocata nrll’tiffì- 
cio della fabbrica per avere 
la liquidazione a me spet¬ 
tante, mi cl recai con II sIg.' 
Mario Brigada, che conosco 
come sindacalista della CISL. 
A lui mi ero rivolta per far¬ 
mi assumere dalla fabbrica,. 
Nell’ufficio erano presenti, 
oltre al sig. Brigada, il sig. 
Pietro Vezzoso, le figlie ed il- 
genero comproprietario. Sta¬ 
vano già dandomi i soldi 
(trentamila lire) quando mi 
pregarono di non inoltrare 
alla Magistratura una denun¬ 
cia sui fatti che ho innanzi 
reso noti. Anche il Brigada 
mi pregò insistentemente di 
accettare quanto proposto dai 
Vezzoso. Oltre a ciò il Bri¬ 
gada mi chiese una percen¬ 
tuale sulla mio liquidazione 
per avermi fatto assumere e 
per avermi assistita ». 

Questi i punti salienti del¬ 
le dichiarazioni: dietro le 
semplici parole di queste ra¬ 
gazze v’è tutto un dramma, 
il dramma di tante giovani 
donne che nelle fabbriche, 
dove sono sfruttate e mal re¬ 
tribuite, sono costrette anche 
a lottare contro padroni che 
pensano di poter disporre li¬ 
beramente delie operaie alle 
loro dipendenze. Questo della 
Vezzoso è. insieme a quello • 
della Cozzi, un altro « caso 
limite » che rtentinciamo -a 
quella commissione parla¬ 
mentare che avrà il compito 
di condurre Vinchic.qa sulle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori e delle lavoratrici. Per 
ora la Magistratura è stata 
interessata c senza dubbio 
agirà per porre fine a una cosi 
grave situazione. 

FIERO CAMPISI 


LA MANIFESTAZIONE DEGLI AGRARI DELLA VAL PADANA 



htecetiBla Ieri l’iUUo ds mlgliaU di aimri. nppfeseateati di diedi proTlncc 
risicole della Valle del Po, ln segno di protesto contro to politico «Krorto del goscrao. responsobUe dello groTiaoioio crisi 
che si è abboUoto soUo produzione agricolo del Nord. Nello foto gli agrori, uoclU d«l T. Verdi, ul ocontruo «on «li aceoti 
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ALLA VIGILI A DELL’APERTURA DEI LAVORI 

Gli scopi deirunione interparlamentare 
illustrati in una conferenza stampa 


Le dichiurazioìiì dcffli oii. De lìloiuiy e Codacci Pisaiielli - La questione della Cina - Inlo^ 
resse per la presenza dei delegati bulgari^ polacchi^ rumeni, ungheresi e cecoslovacchi 


I lavori dell’Unione Inter- popoli. I delegati dei trenta popolari tra i quali figurano sere considerata come una 
parlamentare cominceranno parlamenti teitanno infine autorevoli personalità politi- prima presa di contatto non 
ufficialmente nella mattinata sabato prossimo una assem- che. La Bulgaria è rappre- ufficialo tra I duo parlamen- 
di oggi a Montecitorio. I rap- bica plenaria por esaminare sentala dal ministro degli ti. Ha incuriosito i giornalisti 
presentanti delle assembleo 1 ri.sultati raggiunti dalle esteri Neicev e da Kosour- anche la po.sizione della Cina, 
legislative di trenta nazioni commis.sionl e per redigere koff; la Cecoslovacciua da la cui posizione sarà discus.su 
lavoreranno per commissio- un progetto di risoluzione sul Krofta e da Barak, la Ro- noU'attuale sessione. E’ acqui- 
nl. Stamane si riuniranno la problema della coesistenza mania da Bunaciu, segreta- sito che il Parlamento della 
commissione giuridica per pacifica tra paesi a regime rio dell’As.semblea nazionale. Repubblica popolare è l’unico 
discutere sui principii giuri- politico ed economico diverso dal prof. Costantinescu, mi- abilitalo ad inviare suoi rap- 
dici e morali della coesisten- L’attuale sessione dell’Unio- nistro dei Culti e da Nitule- presentanti in sono aH'Unione. 

Za e la commissione econo- ne Interparlamentare si chiù- scu, anch’egli membro del Infine l'on. Codacci Pisanelli 
mico-finanziaria per dibatte- derà domenica. governo; la Polonia da Lu- si è detto cerio che le conclu- 

re il problema degli .scambi Le riunioni romane si svol- bien.skj, Musialowa e Zol- sioni di questa ossemblea con- 

internazionall. Da domani gono in preparazione del con- kiewski; l’Ungheria da Sàn- vocala per discutere i pro- 

cominceranno a lavorare la grosso annuale dell’Unione dor Rònai, presidente del blemi della coesistenza avrah- 
commissione politica e orga- Interparlamentare che si ter- Parlamento, Gyorgy Non, vi- no una influenza positiva sul 
nizzativa, la commissione per rà ad Helsinki alla fine del ce-ministro della Pubblica governi rappre.sentati. 

la riduzione degli armamen- prossimo agosto. Val la pena Istruzione. Istvàn Fri.ss, di- — 

ti, la commissione sociale, di ricordare che, secondo la rettore dell’Istituto di econo- Ufi iTlGrCflilTllG itdlidllì) 
quest’ultima per discutere dichiarazione programmatica mia scientifica e Jolàn Maj- aranafr» a Rratf 

sulla politica di emigrazione scopo principale dell’Unione làth. Il Parlamento ingle.‘-c dlc lIdlO g D lcSl 

e di immigrazione. Venerdì è lo studio dcilc condizioni di ha inviato a Iloma, oltre a npEST 12 ti men- in 

si riunirà la commissione per una convivenza pacifica. lord Stansaate. urcsidente .:i„ rr 7 i..In 
le relazioni culturali allo Sin da ieri mattina il pa- 
scopo di discutere sulla va- lazzo di Montecitorio è stato 
lidità del diplomi in tutti i animato da numerosi delegati 
Paesi, sugli scambi culturali stranieri. Il maggiore interes- 
e sulla libertà di ciicolazio- se è naturalmente de- destag, Schmidt, e il mlnìstio banco di sabbiai ATENE — Manifestazioni antingiesi neiia rapitale greca 

ne persone come fatto- stato presenza del rap- von Brentano. Per la Fr:m- della Bretagna I mostranti rtiledono il ritorno di Cipro alla madre |i 

re di riavvicinameido tra i presentanti delle democrazie eia sono intervenuti l’on. Do ^ ^ 

r--- Bionay, che è segretario del- - ■ ' ■ . - ■ ■ . . _. = 

W SITUAZIOHE NEL VIET NAM DEL 5110 UN COM UNtCATO DEL GOVERNO DK.\ 

Stali Uniti il democratico _ _ 

Cooley o il repubblicano ^ ■ ■ ■ I 

Più di 500 agenti di 

no inoltre presenti numerosi _ 

delegati di paesi asiatici c ■ ■ ■ UU 

arresloli nella Gerni 

sentala dai delegati del vcc- __ 

chio governo repubblicano. 

Il segretario dell’Unione. l//{ niiUone cli Cùrie lììiìionarie false fabbricale dai sabota 

le truppe di Ditm sferrerebbero un attacco contro gU hn aimimciale dal Consiglio dei ministri della Hepubblic 

eserciti degli oppositori dell’attuale primo ministro stampa l’ordine dei lavori e - 


UN ORRIBILE FRUTTO DEIU CIVILTÀ’ D EI FUMETTI 

L’omicida di Romainville 
è u n ragazzo di 14 a nni 

vi Ferii René per sbugHo. Crctlctli di cavarmela facendolo credere 
vittima di un vagabondo c lo finii col calcio della carabina » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE levo bene a René — ha det- Nel 1940 si rifugia in Gran 
—— lo — era il mio compagno Bretagna e vi sposa una ra- 

PARIGI, 12. — L’orribile più caro... E a lui piaceva gazza inglese, con cui nen- 
delitto di Romainville è sta- tanto ridere e divertirsi... ». tra in Francia alla libera¬ 
to risolto; ma la sua soluzio- A qualche metro di distanza, zione. 

ne non fa che renderlo più in una sala vicina, sua madre Nel 1947 nasce Rene. Ma 
fosco; il piccolo René Nor- non riusciva a contenere il tij B ^ poco gli sposi si di- 
vaise, il bimbo di otto anni proprio strazio. vidono. Il piccolo resta alla 

trovato sgozzato sabato scor- Come è potuto accadere? i^^tlre mentre il padre si if'” 
so. fu ucciso da un altro ra- Venerdì nei dintorni di Pa- stalla PlessoJ^a signora Se- 
gazzo di quattordici anni, di rigi due ragazzi entravano uimtte e diviene praticamen- 
cui la jxilizia ha reso noto sui c sentiero di guerra», co- tei* padrone della sua of- 
solo il nome; Jacques. Vitti- nrie due indiani dei giornali a fieìna. René mangia e dorme 
me entrambi, il bimbo uc- fumetti ‘^ 9 “ madre, in una casa 

ciso come il suo omicida, di " di-erazi'i — "’ì* ®V, 9 . 

una educazione imperniata . ^ stata una disgrazia ji sottrarlo aH’influenza ma- 

sul culto dell’avventura e del- raccontato ieri Jacques. terna. Anche la signora Se¬ 
ia SSiza^^^ ^ 9 stavamo sotto a billette vuole il posto mi- 

c...rr,c-r.*Ir, ..r. rtri ‘'<jpma. lo ovcvo Una delle giiore nel cuore del bimbo e 
St.amane, sotto un tielo gri- carabine. Per divertirmi uon lesina i mezzi, 
gin da cui traspariva a tratti senza mirare. René caci- a volte René a poco più 

qii.'ilclio raggio di sole. Por- sull’erba. Lo vidi soffrire, di* sette anni, disponeva di 
ribi’.e crimine e stato riciv ^bbi paura, una paura spa- somme favolose, persino di 
striiito. Il ragazzo o sceso al- ventosa... Non sapevo che lo.ooo franchi. Egli diviene 
le dioci da una macchin.a scu fare». una specie di «ras» fra gli 

I a della polizia. Lloni m ;j gioì ano omicida non altri ragazzini della sua età 

indicava qunicno cosa: m que- saputo più continuare, che stentano a procurarsi un 

sto punto la vittima aveva parlale alla prò. dolce. 

lanci.ito un mio, qui egli ave- di mia madre)* ha gri- Ógni giorno il piccolo Re- 

va colpito; qui, consurnato il o quest’ultima si è al- né e i suoi amici rivivevano 

delitto, aveva nascosto le due piangendo, è entrata in sulle collinette di Romain- 

LTENE - Manifestazioni antlnglesl nella capitale greca. 1 .U- ''""Jor/^ira^T/^ag^azzo aveva erof predlSti!^? abbando- 

mostrantl cliletlon» il ritorno di Cipro alla madre i.atrl.i Immesso di negare. «Io gli vo- socchiusa! mentre ^'ja^ues navale alla loro gioia, privi 
■ . 1 . ■ - I ii.i.".' . _,■■■■ -,i r r-.'.i I, ■ — - ' , proseguiva il suo racconto. di ogni controllo, assorbendo 


le selle minacciano 
di incendiare Saigon 


UN COM UNTCATO DEL GOVERNO DEMOC RATICO 

^Pi» di 500 agenti di Gehlen.. . 

arrestali nella Germania-esI 

sentala dai delegati del vcc-_L 

chio governo repubblicano. - 

Il segretario dell’Unione, Uii inilioiie di Cùrie annonarie false fabbricale dai snboialori - Adeguale misure ma). " ar°ivvp*^ 

ie"ri ^r^^in‘^una^\onf^^^^^ annunciale dal Consiglio dei minislri della Nepubblica democratica tedesca , avevo un coltello in uj^enti. Dare una risposta 

ieri lA-ia Jii una o i tasca — ha proseguito Jac- nrecisa a ouesto dilemma sa 

stampa l’ordine dei lavori e - ques — non mi controllavo febbe a?duo.! 

gli argomenti In discussione NOSTRO CORRISPONDENTE persone. Altri agenti avevanol sempre l’appoggio morale re- ra alcuni ragazzi, giocando in più... Lo presi e gli segai la poco più tardi, Bulganin e 

nelle varie commis-sioni c nei- - provocato l’avvelenamento di sogli tlal popolo dell’India du- un parco fra le rovine di un gola... Poi buttai la mia ca- l’americano Bohìen conver- 

1 asscmuicn plenaria, aucce.s- TitAr.r n ^-,.it,-o ..•.♦«it; Irante la lotta per rindipcnden- vecchio castello, hanno rlnvc- rabina e quella di René in savano a lungo a tu per tu. 

za e la libertà. Nè ci .‘:ruggo il nulo un sacco contenente il un buco... Poi nascosi il mio Tutt’intorno continuava a re¬ 
ruolo costruttivo svolto dalla tronco di una donna in stalo coltello in un altro. Fuggii gnare un’immutata vivacità. 
India alla Conferenza di Gl- di decomposizione avanzata, dì là spaventato. Fuggii sen- L’ambasciatore austrìaco, più 
nevra. . accertato che i resti za più fermarmi, a casa mi loquace dei suoi compatrioti, 

Slamo pienamente consci appartengano a una abitante cambiai i calzoni: quelli che magnificava le bellezze di 
del fatto che neirattualc si- di Peners, la signora Hebert, avevo addosso portavano Vienna; e qualcuno ha ag- 
uazione dell’Indocina e di dell’età di 57 anni, scomparsa tracce di sangue. A mia ma- giunto che la sede potrebbe 

il ? marzo. jjon dissi nulla». j essere indicata per una con¬ 
slamo ^ortl 'nerchl ^'Ifostro ° piccolo criminale ormai fetenza a quattro. Mikoian e 

popolo è un£.l™ef perchè U ’,i'SHo'"Snfppsr‘HebS? “hi “.V; cif’gi 5 ?ÌSlip,f 

corrispondenti americani, cu¬ 
riosi su questo punto, Mi- 


« Quando lo vidi a terra — dagli adulti solo la passione 
ha detto — pensai che mi dell’avventura e della vio- 
avrebbero^ arrestato. Mi dis- lenza, che era divenuta la 
si che facilmente potevo ca- base del loro gioco. Un gioco 
varmela facendo credere che che un brutto giorno è di- 
Rcné cr.i stato attaccato da venuto fatalo, 
un vnenVionrto. Afferrai In MICHELE R.\GO 


A MOSCA 


(ConUnuazione dalla 1. pag.) 


de a fonte bene : 
che le autorità mili 
cesi intendono creai 
gon un solido sci 
truppe fra gli elem< 
esercito di Biem c 
mandos Binh Xuyen 
PO di evitare nuovi 
tra le due forzo. I 
francesi, formate d; 




-'' , V ihuìhaiuìii, JuvuivAdvii --y . .—- ----« uu uu xuuwu --^ 7 y-•— ~ n^f^ìiin^evn rtnn 

naton italiani Pappello ri- speciali e (locumcnti falsi. Tra Nom sulla base elei cinque 35 marzo e il cui odore era per furto ed avvia. 

volto dal Soviet Supremo gli arre.stati si trova anche ^ In un comunicato diramato prmclpi della coesistenza sospetto al vicini di vuchin ^ ì^ccontavT^ invern 

agli altri parlamentari per lo Ring. Amo Bade, agente amc. dopo le tre a conclusione dì - E René? «Un ragazzo de- STenisS detltoltimo ro 

scambio di delegazioni parla- ricano. responsabile dell’in- riunione del Consiglio ii_- J-„na a no»»! ^ ì'^ioso, sempre allegro», di- fo- 

menlari e per il miglioramcn- cendio che aveva tlisirutto, il dei ministri in cui hanno te- 003 (1011113 toQ 1313 3 pOZZI . .kh!» n rho*.*^9 conosciuto. Ma S “veva^ S^leUo ^nelìa 

to delle relazioni diplomati- 16 febbraio scorso, una nuo- nulo delle relazioni il primo rinVBIIllta 3 St Lo ìli Ffantìd **®**®*^ dLniarato eoe cji anche a lui nessuno aveva traduzione russa mentre i 
che tra gli Stati. Tale ini- va sezione della “dirdi ministro Grotewohl e il sotto- fìJL ID _ Ifi ridRlld aveva bruciato effettivamente saputo dare una educazione. ^ totorlocSi oltre 

ziatìva — ha aggiunto Fon. lino. NeU’invendio erano sta- sesretano della sicurezza di PARIGI, 12 — 1 resti di Una giorno della biancheria. Suo padre fu adottato gio- oceano non lo conoscevano 

Codacci Pisanelli — può cs- te gravemente ferite sedici Stato Wollheber, si constata donna tagliata a pezzi sono degli stracci e carne di vitel- vani.ssimo dalla signora Se- neppure nel testo originale 

_____ _ che l’atUvità delle organizza- stati scoperti a Periers nei lo- L’interrogatorio sar.à prò- bilotte, una ricca dama di QifanHn qimletmn pjj prnpncp 

■ --——- - ~ ■■ zioni di spionaggio e terrori- pressi di Saint Lo. Sabato se- seguito. Romainville priva di figli, ^n brindisi alla primavAira 

A DIECI AN.NI DALLA LIBERAZIONE ... . 

^ ^ ^ ^ si annuncia clw verranno pre. I DOPO IL RITORNO DEL SULTANO 

(kinvepo di ex internati 

t» comunicato si chiede 

del campo di Buclienwaldi?‘»'»nTj?j=jr,''i°pidi.'i,;,“^^^ 

--S___ aventi sede nel settore ovest 

urni IMO !•> /C T . -r . «^‘'•P'tnlc. e di mettere 

BERLINO, 12. — (S. Se) - In una grande manifesta- in rilievo che Vutilizzazione 

Duemila frr.ncesi, decine di zione svoltasi su questa piaz- di Berlino occidentole come 

ctcoslovacci, di ijolacchi, di za alla presenza dì oltre 50 centro di soionageio mime 

austrìaci, di sovietici c di bel- mila iiersone, gli eX deportati eia di condurre n imo cinte 

gi hanno fatto ritorno a Wei- dell’Eiu-opa orientale ed occi- di tensione .suscettibile di ar. 


Sette capi 
decapitati 


della 

nello 


rivolta 

Yemen 


Un fratello dello Jman è stato condannato a morte 


Mikoian osservò semplice- 
mente: « Brindisi apolìtico, 
dunque. Sta bene: brindiamo 
allora alla primavera nella 
natura, nella società, nella 
vita, nel mondo ». 

Dopo due ore, allorché gli 
ospiti di Molotov si sono ac¬ 
comiatali, la serata non po¬ 
teva ancora dirsi conclusa; i 
dirigenti sovietici ed austriaci 
erano attesi ad un pranzo 
all’ambasciata del governo di 
Vienna. 

Sarebbe certo superficiale 
v’oler trarre deduzioni poli¬ 
tiche da un semplice ricevi- 


- --—_—. —-r.. u, tc-iiMunc suscemoiie oì ar- v,a u,, ììucvi- 

_ per tre giorni, in ceca- dentalo hanno giurato di non recare indesiderate conse- IL CAIRO, 12 — Il mini- era passata dalla parte di partenza alla volta della capi- mento. Anche in questi casi, 

I • , ■' A ^ prendere le anni gli uni con- guenze alla popolazione dì stro egiziano della previden- re Ahmcd. tale jugoslava. però, il calore e la cordialità 

r ^ decimo anniversario della li- tro gli altri e si sono impe- questa parto della città za sociale, colonnello Hussein II ministro Sciaffei, che La squadra e partita oggi po- sono una manifestazione di 

berazione del campo di con- guati ad accentuare la lotta srfcr-m cFf'nr El Sciaffei di ritorno dallo parli per lo Yemen insieme a meriggio da Cannes senza aver buona volontà. L’atmosfera 

' ■ ' ■ .'S! centramento di Buchenvvald. contro i trattati di Parigi e Yemen, ha dichiarato che una missione speciale quando Potuto rintracciare i suoi cm- della serata era in piena ar- 

Mancava una rappresentanza la min.accia atomica. U « j. r ir i\ Seif e’i Islam Abdullah il al Cairo giunse la notizia ‘1“'^ giocatori scomparsi questa monta con lo sforzo che la 

italiana a causa della campa--N^SSaggiO OMram VdfVUOnQ fratello di re Ahmed che ca- della abdicazione del sovrano, «mattina. Sono in corso le inda- URSS sta compiendo una 

gna di difficoltà burocratiche rnrf|cnrp rfpi hamhìni al nnnoU liullan/» peggiò l’abortita rivolta con- ha aggiunto che molte altre gmi della polizia E’ stato ap- volta ancora per trovare una 

e della «guerra di passapor- , „ ', 3l pOPOip iMOnO tro il sovrano è stato con- persone, fra militari e civili. Purato che i giocatori mancan- definitiva soluzione al pro- 

dutisti e legionari, nonché da cuni giorni. Le notizie odier- L.t delegazione francese fjg faJfQ jg 5 ya fgf 2 g YlttitHd mrnvA „ dannato a morte dal tribunale attendono il processo davanti "l* austriaco. 

unità blindate, saranno temi- ne sembrano indicare che la comprenneva invece pcreona- - — militare yemenita, ed è at- al tribunale in relazione con f.”” cV Con questo spanto cqstrid- 

te in rÌEerv'n presso i v;.ri situazione stia precipitando hfa di rilievo, fra cui diverei LONDRA. 12. — L’uccisore traine» «m tualmente in attesa della la rivolta. Il principe El Lvo il governo styieti^^ 

punti nevralgici dell’aggio- I ® _ deputati e il vice sindaco di di bambini di Wigan ha tatto esecuzione capitole. . Badr, figlio del re. è stato rSin le tratta ive. Lo 

Delegali del (inem3 itsllsno n/a è SSo^'pSeitoto agT^ex lo‘aS N?rn^n '"‘T primo 

“'u^ TmuS SdiSu^o da, nella tllfà di Osaka ‘ieTS^^a’dSK Ff • dSSSL ,aggfo| d.,«a de, re’ Saan- J a"Z'a,~a'’,a°l'SSé 

cosiddetto fronte unificato - govetuo della finj, j^re di san- Sono lieto e «ero deUa oo« decapitati, secondo l’uso lo- **0 Abdullah, Talaya e i mi- in possesso di pLsa- Lra ;i inrn 

deUe for% nazionaliste invito 'r9KIO. 12 - Prosegue a Repubblica dem^^ te- ^ue dietro la casa dei geni- sibilità — egli ha detto -^dì cale, con la sciabola. dissidenti circondarono porti individiì^U e sono quasi ^So soddLfazfoni^S? to ori 

la popolazione di Saigon- Tokio la settimana del film nnn^^nTiiir-! ® Lower inee. un oic- comunicare al grande popolo Uno dei due ufficiali è il *l P^^^zzo reale ed incomin- completamente sprovvisti di da- ma giornata dei collooui^ Si 

Cholon ad evacuare la idtta '?f»hano organizzat.i dall Unità 1 mio di 5a DOT ani Y' colo villaggio a pochi cmlo- dellTcdia i .saluti ed t senti- colonnello Ahmed El Talaya ciarqno a tirare colpi di fu- naro dato che i dirigenti della può prevedere che eros- 

S3^h“„’ S-’i"?»."':?- «-“"C^hire). ™»,i d, ,mlrUi, de, il quale, ineieme ad un. quL fj 1= ,f] quadre avc.;a„o _ea„bi.,ou. ?iml ri’ TORSS ‘ r^J^- 


za che Io trasportava atfo- 
spcdale senza aver Doluto 
fornire la minima indicazio¬ 
ne sul suo aggrcìs 
Costui sarebbe uno stra¬ 
niero di 26-28 anni, dai lun¬ 
ghi capelli biondi, pìccolo, 
«dall’aria da ebete», che è 
stato visto presso il luogo del 
delitto poche ore prima che 
questo fosse scoperto. L’indi¬ 
viduo. di cui la polizia ha 
segnalato i connotati,, sareb- 


nel corso della notte pn>s- _ ■ ■■ — — 

sima. 

Il comimicato dichiara ;>oi SECONDO UN RAPPORTO UFFICIALE 

che il fronte unificato re- --- 

spìnge la req:^sabilità degli • ■ • • m 

=Sf2£r:delitti qran 

«fronte unificato delle forze _ _ ^ ^ 

sid^te Diem di * volere la in sei mesi negli Siali Inili 

guerra », e dichiara: Il fronte _ 

si trova costretto a rispondere. 

Tanto peggio per la città di W.-\SHINGTON, 12. — Il Hoover ha Inoltre rilevato 
Saigon, che dovrà certnmentc direttore dello FBI. Hoower, la vasta portato della crimi- 
subire la sorte dell’antica Ro- h-i d«Uo al Comitato per gh nalita minorile. 

ma, la quale venne distrutla stanziamenti della Camera - 

da un gigantesco incendio per dei rappresentonti che duran- ^anilaln a T/ikìn 

soddisfare la pazzia furiosa ^ * primi sci mesi del 19o4 jC3nu3IO 3 lOnlO 

"ll^'Crunnuncia Boi ,.a !>«' ■“ SPOglìaiBllO alla ..rebb. 

creazione di un comitato di- ricrv^tin al nrimo ^ 

lettivo dell’esercito per la zo- d?ri 953 ^ a minisi^ 

na di Saigon-Cholon, che avrà J , della pubblica educ^one ha 

il compito di arruolare e co- , annun»ato che sarà condot- 

mandare i guerriglieri e gli grlve ogn?^ 13 8 e t® Program- 

abitanti dulia «lU nel com- 5^1 « rainulT un Sliio al t 

battimenti di autodifesa. „n^ stimm o iin’a«ar»«i«onA ®.,^°®“® s^a»one di Tokio.j ANKARA, 12. 


DUE GIOVANI FRANCESI 


sizione del vacillante sovTano --— - * iioii® fi-at 

UbTraS^la''“S«‘a‘,."°’“ L’AEREO ,a'slrad^ 

tocazionl So Yemen a una conferenza quattro 

al Cairo informa da parte sua i paetna} P Jf 

che il Primo ministro j'cme- “ trattato austriaco, sarebbe 


■ — I ^ Sta.* prinSSe"se!f* El "istoS sciagura, sono stati trai- 

W El H^an anch'ecli fratello ** salvo da un baitello co- soddisfazione. Perche lo sco- 

W Vianv ■■■ Ifliiail W ^el re, ed i suoi^i soiiS Sembra che vi siano ^ 

m .A. _ . _ _ stati scagionati da qualsiasi ®*‘ri tre superstiti, e si spe- 


I.I3<).I40 delìllì grafi 

in sei mesi negli Siali Inili 

- viuuo, ui vui la polizia n.T colpo di Stato. El Hassan ha gmngenao .e isoie vicme al 

WASHTNftTnv 19 II Honver hi» Inoltre rilevato * connotati,, sareb- - ricevuto inoltre dal fratello, ’-uogo delia sciagura. 

direttore dello FBI Hoovver la vSrportato ^ rimasto per lungo tem^ TORINO. 12 . - Due giovani ialianti hanno comincialo la re Ahmed, l’ordine di partire ^ L’aereo, un Cousiciiation 

ha ^tto al Comitato ^r«hiialitàmiTO^ immobile sul m.arciapiedc di Grenoble, i vcnlitrccnni Jean danza fra le vette, rischiando imin^ediatamentc alla volta di denominalo «Kashmir Pri^ujo sforzo comun» dono riipri 

minonto. pa.ssant ; agli Perrier ^Jean Poncet. hanno cento volte di precipitare at- Giakarta per presiedere to ^essora stato noleggiato 

da. governo cinese in reto-!?","* - \®*?* 


^ acTu.s| diTómplidto nei occorre uno 

QO U^^GROOlG O lOriGO fronti dei recente tentato P 9 ‘ 0 ‘O niei:ersi in salvo rag- 


colpo di stato. El Hassan ha giungendo le isole vicine al fnl-hif d; 
ricevuto inoltre dal fratello, mogo delia sciagura. ?95A9 


iistcilation rhe .sono le ^tenze 

mir Pfin- occidentali. Se v, sara oue- 


Pemer ^Jean Poncet, hanno cento volte di precipitare 
avrebbe fatto quindi cenno comp.uto^.ggi una temeraria, tratti dai « vuoti d’aria ». 
a una bambina di avvicinar- meravigliosa impresa, trasvo- sagome dei du» ali 

si a lui. ma la bambina spa- landò le Alpi a bordo di due cono stagliate aH’impròv) 

--- --- alianti e atterrando forluno- ^„tro Tazzurro limpido 

rampo di pomeriggio. Erano 

volo dell Acritalia. isan 4 >utto r rfiw» <u.ni;v-nii 


delegazione yemenita allagai governo cin 


Condanndto il i^ilsno 
del sommergibile 
« Oumlupindr > 


L’idea è nata loro per casojdeggiavano ai raggi del sole'a SOVHirr.o yemenita, 
jando. Slamane alle 11 , duemil.v. Pm^enivann Hai ' 


quarto, s,amane alle 11 , già q^jma duemila. Provenivano dal 
1 veleggiatori volteggiavano in yionginevro e una corrente 
^Icnamento nel terso ciclo di atmosferica sembrava trasci- 
iGrcnoble. TYovata una cqrrcn- uarli velocemente verso la no- 
**®*T;®*^.f* stra città. Alle 16 circa i due 


- ... - „ , alla vigilia delle trattative 

, - IT”,,™" 

Sronjparsl a Cannes 

5 calcistori luooslavi Ciao-a c Cmn Pu-inn);_ ^ __ 

- cinque giornalisti cinesi ■ . 

C.AXNES. 12 . — Il poriiere (Scen Cion-tu, Kuang Tso- pirrTRo i.voRao direttore 
e quattro altri giocatori della mei. Tu Hung, Li Ping ed vnifra^a riranariin vn-e su re»» 

b deH’Aeritalta calcistica «B5K.. di Ho Feng-ke); un membro _“—;- 

a. sorridendo i ‘*9 stampa "Se! Tnbu- 



fine la disciplina o U rispetto timo degli nssassinii negli *^<^*^* «3 incominciato a 

del fronte unificato nei con- Stali Uniti sono stote 6.380, proiettare un numero da bioglou a 20 mesi di reclu- t^' 2 i;':^^ '';i‘ì7ncirv7"nrtTadcH’Aeritalta. 

fronti del capo dello St.nto mentre più di 54.000 altre «spogliarello» annunziando sione, por awre causato to i-;- ‘ ' toccavano tcrr.r Sorridendo i , - 4 «,^ L, renisu^o svampa ao, xnbu- 

Bao Dai. il quale ha chiesto per.fone sono state vilmente che l’avTCbbe data settima- perdita di 81 vite umane nel ’ trv-v-olita a <inr-ta cin coraggiosi aviatori, balzati ^ ® «3io/M «jei 

«n, ,r«uad? quindici .slami, «srèdi,oda MBpralori o da nalmentc por la durata di !lLa,Mm di un lommorgibV quVcrc ' “ '“dalie f«.u,licro dei -r-‘- . 1 ^" l.!' 

come è noto, il volonio potcnnal, a.saM,„,. venti minuU. nel marzo 1953. .Taaovraii da aoili mani .11 apparecchi, ,1 sono abbraccia,i. z?ouc 'u«r“ immuta Jer ?. ?trmm Friedrfcb™?j4™. re 











